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IL GOVERNO DE GASPER1 MESSO CON LE SPALLE AL MURO DAGLI ATLANTICI 

Eden tratterà con Tito a Belgrado 
il piano di spartizione del T. L. T. 

Le tappe dell'offensiva anglo-franco-americana nelle rivelazioni de "Le Monde,, - Inam
missibile silenzio di Palazzo Chigi - Incontro di De Gasperi con il cancelliere austriaco? 

E Tito r i t o -

Dunque, dopo la visita a TI te 
dei tre ambasciatori occidcniali, 
c'è stato, mercoledì, un pd-su 
anglo-frunco-uinericaiio a Palaz
zo Chigi sulla questione di 1 V e 
ste. Ce lo Im detto il ministro 
degli Esteri francese JMIIIIIIIUII e 
ce lo conferma Le monile. L"i f-
ficioso del Quai d'Orsa> ci rag
guaglia anche sugli o b i H l m del 
passo: sollecitare un accoido di
retti) De Gasperi-Tito: e la in
tendere quale sia il suggerimn.io 
dei < tre > occidentali: la s p a r i 
zione del Territorio libero. Anche 
il governo francese, amico fidele 
di De Gasperi e promotore della 
dichiarazione tripartita, si alli
nea dunque su tale posiiMiic -

Da ogni parte infine, si ammet
te ormai che il passo drgii «» ci
mentali a Roma è in stretto ' a p -
{ìorto con la missione del signor 
<>ank Pace e cioè con lu c o a 

zione di un blocco politico-mili
tare tra Belgrado, Atene ed / <-
kara. l.a soluzione della questio
ne di Trieste non viene più pro
spettata nel quadro della dichia
razione tripartita, ma nel diverso 
e più ampio orizzonte della po

l i t i c a e della strategia atlantica. 
. La dichiarazione- tripartita è 
sotterrata: i < tre » non vogliono 

-nemmeno più sentire pacare di 
. un tal ' cadavere. Essi partono 
dalle supreme e pressanti « ne
cessità atlantiche >: per porfare 
innanzi lo schieramento aggressi
v o antisovietico hanno bisogno 
di Tito; Tito ha un prezzo; i ..-
ghì l'Italiu. 

Ragionamento brutale? Sono i 
fatti. Si consideri il carattere Ci 
pressione uni il imi te, che i tre go
verni occidentali hanno imnres$o 
alla loro azione diplomatica. F>si 
non hanno esitato a fir "••inci
dere la loro iniziativa con !a n-is-
sione del ministro dellV.-cr<ito 
americano a Belgrado, cioè ro 
il momento più favorevole a • 1-
to. E mentre Palazzo Chigi spu 
ventato si affannava — aUraw.--
so la stampa governativa — a 
negare che il viaggio del signor 
Pace avesse attinenza con la qae-
stione di Trieste, e strillava con
tro le «speculazioni social-cor u-
niste>, il ministro degli esteri 
francese, con squisito senso di 
cortesia diplomatica, p - m n c i a v a 
urbi et orbi il passo a Roma dei 
tre occidentali e il suo conti i .u-
to. Prima ancora che il povero 
Taviani si potesse riavere da|!a 
botta, veniva la notizia del viag
gio a Belgrado del signor Eden. 
fresco della luna di micie. 

Le lamentele sul passalo sono 
noiose. Ma certo viene l"amarez>a 
a ricordare la messe di menzo
gne — ripetute ancora a priuii.-
\ cra , da'le tribune elettorali — 
««ulla validità della dichiarazione 
tripartita, la leggerezza r«»n cui 
fu. respinta e sabotata la costi
tuzione del Territorio liberi, la 
stolida irresponsabilità con la 
quale fu sottoscritta l'entrata 
della Grecia, e della Turchi* nel 
Patto atlantico. Chi ragionava 
con un grano dì buon senso sa
peva che l'allargamento del Patto 
ai regimi reazionari di Atene e 
di Ankara aveva come nro«pe'-
tiva la saldatura di un bl«»cco 
con Belgrado: e questo fu detto 
anche a De Gasperi. De Gasperi 
rispose allora in Parlamento che 
l'ingresso di quei Paesi nel Fatto 
atlantico rafforzava la posizione 
dell'Italia nel Mediterraneo; r il 
t a o giornale menò vanto d"cs*ore 
stato il^ governo italiano il pri
mo a dichiararsi a favore di tale 
ingresso! Si rinunziò — ancora 
una volta — a negoziare; non si 
ebbe nemmeno la cautela dì chie
dere nna contropartita ài nuovo. 
pesantissimo impegno, che com
plicava, in prospettiva, la Que
stione di Trieste. Oggi si scon
tano le conseguenze di q u o t a 
cieca ortodossia atlantica; e : la 
Italia si trova alle soglie di nna 
delicata trattativa, senza armi 
politiche e diplomatiche. Il eo-
verno, ginocato in questo modo 
dai suoi alleati, per nna parte 
tace e lascia nell'imbarazzo e 
nello sbalordimento persino la 
sua stampa: e per l'altra accoglie 
con tutti gli onori I americano. 
che viene dalfaver ' ttato a 
Belgrado una soluzione contraria 
ai nostri interessi della r ia grave 
controversia territoriale esistente 
alle nostre frontiere. 

Fa insomma la politica d> Ilo 
Struzzo. l a peggiore e la più Mn-
pida delle politiche. E Tito ride. 

Il viaggio di Eden 
Il ministro degli esteri britanni-

Co Eden si recherà in Jugoslavia 
il mese prossimo per incontrarsi 
con Tito e discutere col dittatore 
jugoslavo — cosi informano le a-
genzie ufficiose — della questione 
di. Trieste, della collaborazione mi
litare tra la Jugoslavia, la Grecia 
e la Turchia, e della situazione 
politica e militare del sud e del 
centro-europa. Eden rimarrà in 
Juogoslavìa ben sei giorni, e suc
cessivamente si recherà in Austria. 
Prima di partire per Belgrado, 
Eden si incontrerebbe, con De Ga
speri a Strasburgo. 

Questa notizia, la cui importan
za non ^fugge agli osservatori po
litici, è l'ultimo anello di una ca
tena di avvenimenti i quali con
fermano al di là di ogni dubbio 
ciò che il nostro giornale è an
dato segnalando da una settimana 
a questa parte: che un'azione di
plomatica particolarmente intensa 
e decisa v.'ene condotta in questo 
periodo dagli englo-americani per 
imporre, secondo le «esigenze im
prescindibili * della strategia a-
tlantica, una rapida soluzione del 
problema del T. I*. di Trieste, sul
la base di una spartizione del 
Territorio. Ciò dà il colpo di gra
zia all'insistente tentativo del go
verno italiano di negare che una 
tale azione diplomatica sia in cor
so o di minimizzarne l'importanza; 
e del resto sulla stampa ufficio
sa. che ancora ieri « negava e 
smentiva - cominciano a . trovar 
posto tortuose ammissioni. » Pos
siamo ritenere — scrive questa 
stampa — che a Palazzo Chigi sia 
stato trasmesso un documento che, 
pur non avendo caratteristiche di 
una vera e propria nota diploma
tica, <?) auspicherebbe un rista
bilimento di rapporti di amicizia 
tra l'Italia e H Jugoslavia™, alla 
luce della collaborazione più stret
ta tra le potenze del NATO—-. 

H modo come è andata svilup-
pandos; questa offensiva risulta 
con chiarezza da una semplice 
elencazione di fatti. Dapprima 
Frank Pace mette a punto in Ju
goslavia i piani militari atlantici 
rei se to;e «id-europeo. ciò che 
implica una soluzione del proble
ma triestino per assicurare la sal
datura del fronte atlantico tra il 
sud e il centro-europa e per sod
disfare alle pretese che Tito avan
za come contropartita dei suoi im
pegni atlantici. Frank Pace viene 
quindi in Italia a completare !a sua 
missione e a premere sul governo 
italiano fll quale tace ed anzi smen
tisce che si sìa parlato di Triene) 
Appena Pace lascia la Jugoslavia. 
eli ambasciatori inglese, francese 
e americano si incontrano con Tito 
a Brioni, discutono di Trieste; e 
ì loro colleghi in Italia si recano 
a loro volta a Palazzo Chigi e 
presentano al governo italiano <an-
zi a Taviani, poteri* De Gasperi si 
sode il fre«eo> il «documento- di 
cui ora si parla. 

TI governo italiano tiene gelosa
mente na vasta la notizia, ed anzi 
la fa smentire, cosi che l'opinione 
cubblica ne viene a 'conoscenza 
solo grazie alla stampa francese, 
informata dal ministro Sehuman! 
Questo il succedersi degli avveni
menti. • 

Giova riportare ciò che scrive, 
a proposito della pressione eser
citata sul governo italiano dai tre 
ambasciatori occidentali, l'ufficio
so e ben informato Le Monde: «.Gli 
ambasciatori di Francia,' di Gran 
Bretagna, e degli Stati Uniti a 
Roma sono stati incaricati dai lo 
ro governi di recarsi oggi merco
ledì a Palazzo Chigi per sottoli-

no auspicabili trattative dirette tra 
l'Italia e la Jugoslavia sulla que
stione di Trieste. Questo passo fa 
seguito alla conferenza che i tre 
ambasciatori occidentali a Belgra
do hanno avuto ieri a Brioni con 
maresciallo Tito... Dopo il rifiuto 
sovietico di sottoscrivere il pro
getto di • trattato austriaco "ab
breviato", le tre potenze occiden
tali ritengono che il problema po
sto dallo Statuto del Territorio Li
bero non può restare più oltre in 
sospeso ». E cosi conclude il foglio 
francese: « Gli interessati (Italia e 
Jugoslavia - n.d.r.) potrebbero in
tendersi su una spartizione, tenen
do conto delta separazione attuale 
in zane A e B, con qualche ret
tifica basata sulla densità etnica 
dì alcuni villaggi... Come minimo. 
cioè, annessione della zona B da 
parte di Tito. 

L'accenno che il foglio francese 
fa al nesso esistente tra la situa
zione austriaca e la questione trie
stina. accredita alcune notizie che 
si sono diffuse ieri e che arric
chiscono ancora il quadro di que
sta incalzante offensiva atlantica 
per una spartizione del Territorio 
Libero. Secondo tali notizie, il 
ministro degli esteri austriaco 
Grueber si sarebbe ìncon\rato con 
De Gasperi a Linz e con De Ga
speri starebbe per incontrarsi il 
cancelliere austriaco Figi che si 
trova in questi giorni in Alta Ita 
lia. Tra le «esigenze atlantiche 
che vengon fatte pesare per spin 
gere il governo italiano ad ac
cordarsi con Tito si aggiungerebbe 
quella di una rapida definizione 
della situazione austriaci-

Giunte le cose a questo punto, il 
silenzio imbarazzato del governo ed 
anzi le manifeste bugie che ha fat
to circolare assumono un carattere 
di evidente gravità, e sono agli oc 
chi dell'opinione pubblica inammis 
sibili e di pessimo auspicio. Non 
meno singolare è il fatto che il 
ministro degli esteri italiano sia in 
questi giorni impegnato nelle.visite 
ai circoli accademici clericali: « le 
fonti ufficiali tacciono — è costretta 
a rivelare La Stampa di Torino 
dopo avere d'improvviso scoperto 
che qualcosa di' serio sta accaden
do — il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri sì sposta tra 
Sella e Canazei in compagnia del-
l'on. Gonella, parlando di progres
so cristiano, anche il sottosegreta
rio Taviani era oggi assente da 

gì e da Londra incalzano notizie... ». 
Se la stampa ufliciosa sembra far 

le veci del governo nell'ammettere, 
suo malgrado, che da ogni parte si 
preme per una spartizione del TLT, 
essa lo fa però in termini che non 
sono meno allarmanti del silenzio 
governativo. Si parla apertamente 
della spartizione del Territorio co
me base delle trattative con Tito, 
si mtvstra di contemplare perfino la 
eventualità di una >• soluzione im
posta » da parte desìi atlantici, in
fine si ammette che la questione 
deve esser vista nel quadro «dei 
superiori interessi atlantici », ai 
quali l'interesse italiano potrebbe 
essere sacrificato, dal momento che 
quegli interessi sono «superiori». 

Citi En-lai 
da Scvernik 

MOSCA, 22. — In centinaia di 
comizi e riunioni di massa che si 
stanno svolgendo in tutta L'URSS, 
il popolo sovietico manifesta il 
suo entusiasmo per l'annuncio 
della convocazione del X I X Con
gresso del PC(b), e si prepara a l 
le grandi assise. In moltissi
me officine, gli operai decidono 
di prepararsi alle? grandi assise 
del Partito bolscevico assumen
dosi l'impegno di aumentare la 
produzione 

Esempi di impegni assunti sono 
già oggi citati dalla stampa. A 
Mosca, per esempio, gli stabili
menti « Falce e martello ». per la 
produzione siderurgica, si sono 
impegnati a produrre molte ton
nellate in più del previsto prima 
della fine del piano quinquenna
le. mentre un settore meccanico 
dello stabilimento automobilistico 
« Stalin » ha promesso di miglio
rare del 350 per cento il proprio 
rendimento. 

Oggi frattanto il Primo mini
stro cinese Ciu En-lai. è stato ri
cevuto dal .Pres idente del presi-
dium del Soviet supremo sovie
tico, Svernile, presenti il v ice mi
nistro degli esteri sovietico, Pus -
ckin ed il segretario del presi-
dium del Soviet supremo, Gorkin 

DALL'INCENDIO DEL CAIRO ALLE FORCHE DI NAGHIB 

Il conflitto sotterraneo 
tra inglesi e americani 
Perchè il Patto del Medio Oriente non è stato ancora concluso 
Due contraddizioni - La lotta armata nella «Zona del Canale» 

.Riusciranno g l i imperialisti 
americani a ottenere dagli attuali 
governanti egiziani la firma del 
Patto del Medio Oriente? Ecco 
uno degli interrogativi al quale 
bisognerebbe poter rispondere, 
per comprendere quel che in Egit
to accade in questo momento. 

Il Patto del Medio Oriente è 
nato sotto il segno di due con
traddizioni fondamentali. La pri
ma è data dal fatto che esso 
rappresenta il tentativo imperia
lista di soffocare il movimento 
anti-imperialista che si è potente
mente sviluppato nei paesi del 
Medio e del Vicino Oriente dopo 
la seconda guerra mondiale; la 
seconda è che per quel conclu
dere quel « Patto » non si può fa
re a meno dell'Egitto. 

Come è noto, la proposta per 
la conclusione del Patto del Me
dio Oriente, che è firmata dai 

LA SPAVENTOSA CATENA PfeGLl -OMICIDI BIANCHI-

Q uat t ro minatori mort i 
Sciopero generale a Carbonio 

L'esplosione dovuta al grisou - Per caso la sciagura non ha 
assunto più gravi proporzioni - Responsabilità della Carbosarda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARBONIA. 22. — A poca d i 
stanza di tempo dalla tragedia 
di Pozzo Roth e dagli altri in 
cidenti di rniniera in cui hanno 
trovato la morte numerosi mina
tori, un'altra sciagura, causata da 
carenza di dispositivi di sicurez
za e da supersfruttamento, si è 
verificata nel pozzo di Cortoghia-
na. Quattro operai. Giovanni L u -
vara. Giuseppe Secchi. Agostino 
Fronteddu e Matteo Pala, sono 
rimasti uccisi, mentre altri g iac
ciono feriti all'ospedale INAIL di 
Iglesias. 

Il tragico fatto si è verificato 
verso le 22,50 di ieri sera. Gli 
operai, come di consueto, avevano 
dato fuoco e l l a miccia per l'esplo
sione delle mine. Quando ì sor
veglianti già montavano in gab
bia per uscire dal pozzo e gli ope 

:eui a traiat.i.0 \. uijji pur auiii.u- Roma... Ma nel frattempo da Trie- rai stavano per allontanarsi, la 
neare una volta di più quanto sia-'ste, da Belgrado, da BIed, da Pari-'mina scoppiava provocando l' in

cendio del polverino del grisou. 
Una grande fiammata dava luo
go ad un violento spostamento 
d'aria che sbatteva 1 minatori al 
tati della galleria ed addirittura 
li sollevava da terra di alcuni 
metri. I morti venivano traspor
tati all'infermeria di Bacu Abis. 
Le maestranze, 2.500 operai, subi 
to dopo l'incidente, abbandonava
no il lavoro in segno di protesta. 

Da tener presente che i 4 operai 
deceduti sono stati gli ultimi a 
lasciare la miniera, essendo già 
il grosso uscito, altrimenti si sa 
rebbe verificata una più grave 
sciagura. 

Anche oggi i pozzi della zona 
di Cortoghiana sono quasi d e 
serti. In serata, l e commissioni 
Interne hanno denunciato una s e 
rie di fatti che confermano le r e 
sponsabilità della Carbosarda. A 
Pozzo Cortoghiana. in una discen
deria di 400 metri a fondo cieco, 
dove appunto si è verificata l'è-

PER NASCONDERE LE TRACCE DI UN PRECEDENTE DELITTO 

Un guardiano impazzito fa strage 
dei genitóri e di a l t re sei persone 

I l crimiinale dà. a l le fiamme la casa paterna e un ospizio per i vecchi e fogge 
in automobile - Un misterioso bigl ietto: " L a pista di questo caso è n e i lago„ 

STOCCOLMA, 22. — La polizia 
sta perlustrando tutta la Svezia 
meridionale alla ricerca di un f e 
roce assassino che ha trucidato 
con una scure quattro persone ed 
ha appiccato incendi a seguito dei 
quali altre quattro persone hanno 
lasciato la vita. 

La polizia ha precisato che le 
prime vitt ime sono state i gen i 
tori dell'assassino Alfred Hedin 
di anni 74 e la sua 57enne con
sorte Maria, uccisi ieri sera con 
una scure e abbandonati tra le 
fiamme della loro casa ne l v i l 
laggio di Saxtorp. L'assassino, che 
risponde a l nome di Iore Hedin 
ed è una guardiacaccia di 25 anni, 
è poi fuggito fino a l vi l laggio di 
Hurva, a diciannove miglia di 
distanza e qui ha trucidato nella 
sua casa la fidanzata vent iquat
trenne, Ulla Ostberg. Pochi m i 
nuti dopo uccideva la Sóenr.e 
Agnes Lunden, direttrice di un 
ospizio per vecchi. 

A questo punto, il criminale ha 
appiccato il fuoco all'ospizio s t e s 
so, provocando la morte di quat
tro ricoverati — tre donne ed un 
uomo. Dodici altre persone per 
poco sono sfuggite alla morte sa l 
tando dalla finestra in fiamme. Il 
truce assassino, si è allontanato 
subito dopo l'impressionante serie 
di delitti , a bordo di una macchi
na c h e è stata rinvenuta a F o g -
darp, 

La polizia ha trovato la m a c 
china dell'assassino nelle prime 
ore di s tamane all'estremità s e t 
tentrionale del Lago Ring. Dal 
fondo del lago è stata recuperata 
una barca carica di sassi ma non 
è stata trovata alcuna traccia del 
ricercato. 

Alcuni funzionari della polizia 
ritengono che l'assassino sia fug 
gito in Danimarca. Come è noto, 
per viaggiare fra l e due nazioni 
non occorre passaporto. 

Il sopraintendente della polizia 

sonalmente sono di questo parere, 
ma v i sono alcuni indizi da cui 
si comprende c h e egli possa aver 
cercato di trarci in inganno». 

Su l lago o v e ha abbandonato 
la macchina il folle guardiacaccia 
ha lasciato infatti anche un bi
glietto senza firma nel quale af
ferma di aver ucciso il ventotto 
novembre scorso un'altra persona 
Allan Nilsson, il cui assassino non 
era stato ancora trovato. Nel bi
glietto egli aggiunge di aver uc
ciso il padre e la madre per el i 
minare una traccia che poteva 
chiarire il primo delitto. 

< La pista di questo osso si tro
va nel lago » conclude il biglietto. 

Quando la notizia dei delitti si 
è sparsa per citta e vi l laggi n u 
merosi genitori si sono rifiutati di 
permettere ai loro figlioli di usc i 
re di casa. Molti hanno sbarrato 
le porte di casa tenendo a portata 
di mano l e armi disponibili. 

Terremoto 
in California 

BAKERSFIELD (California), 22-
— Un violento terremoto ha colpi
to oggi nel pomeriggio la località 
di Bakersfield. 

Secondo le prime notizie, il quar
tiere degli affari della città sareb
be pressoché distrutto. Le infor
mazioni aggiungono che montagne 
di mattoni e detriti ingombrano le 
vie, mentre le ambulanze accorro
no ovunque. 

A quanto ha trasmesso il diret
tore del quotidiano del luogo sem
bra che ogni edifìcio della città sia 
rimasto danneggiato. 
. I tetti di numerosi edifici sono I non 

I dirigenti dell'Istituto hanno ag
giunto che la scossa odierna deve 
probabilmente considerarsi ancora 
un riflesso, come diverse altre, del 
terremoto di Tehachapl avutosi un 
mese fa quando Bakersfield fu 
egualmente danneggiata in maniera 
grave. 

Come si è detto, le prime noti-
rie si sono avute dal direttore del 
« Bakersfield Califomian », il gior
nale locale, un certo Murray An-
nold, il quale ha riferito, tra l'al
tro, che gravemente danneggiati 
sono rimasti la torre civica da cui 
è caduto il grande orologio quando 
l'edificio si è per buona parte fes

surato, e uno dei più grandi al
berghi cittadini. 

L'edificio del giornale, che il me
se scorso era rimasto indenne, de
nuncia invece questa volta alcune 
larghe spaccature. 

Una nuvola di fumo si è alzata 
alla fine della scossa- sul quartiere 
degli affari della città, che conta 
50 mila abitanti. 

Non pare, però, per il momento. 
che le vittime umane siano nume
rose. Finora si ha notizia soltanto 
di due morti e di vari altri feriti. 
Tre persone sarebbero rimaste pri
gioniere di edifìci in parte diroc
cati. 

splosione, vi è una sola comuni
cazione d'aria alla distanza di 150 
metri dalla galleria in cui si e s e 
guivano i lavori. Il pozzo manca 
della conduttura idrica necessaria 
per garantire l'innaffiamento del 
cantiere prima che vengano fatte 
brillare le mine, e i l brillamento 
delle mine v iene eseguito con 
miccia lenta anzicchè con l'esplo-
sitore elettrico. Con l'uso di q u e 
sto meccanismo, le mine si p o 
trebbero far scoppiare anche a d i 
stanza di 300 metri. 

La direzione della Carbosarda, 
per evitare che durante l' inchie
sta venisse messo in luce questo 
particolare, alle due del mattino 
circa ha incaricato una squadra 
di uomini di sua fiducia, affinchè 
procurassero un quantitativo di 
maschere da trasportare poi a 
Pozzo Cortoghiana. L e maschere 
sono state prelevate dai magazzi
ni di Bacu Abis. Per procurarle. 

E' stato necessario abbattere il 
portono d'ingresso "•l 

Il Consiglio della Lega dei m i 
natori di Cortoghiana si è r i u 
nito di urgenza e sicuro di inter
pretare la volontà di tutti i l a 
voratori del bacino carbonifero 
del Sulcis. ha chiesto l' immediato 
intervento del Consiglio regiona
le. del Prefetto, del Sindaco e del 
Consiglio comunale di Carbonia, 
della Camera Confederale del L a 
voro. della Camera del Lavoro di 
Carbonia e del Corpo del le m i 
niere. 

Domani, al le ore 9, avranno 
luogo 1 funerali del le vittime. Vi 
parteciperanno i l Sindaco, conti 
nagno Pietro Cocco, il segretario 
della Camera del Lavoro di Car
bonia. Antonio Puggioni, e il s e 
gretario della Lega minatori del 
Sulcis. le Commissioni interne e 
delegazioni provenienti da ogni 
zona dei bacini minerari sardi. 

u. e. 

Scossa sismica rtelfAstigiawo 
ASTI. 22. — Una scossa sismica a 

carattere ondulatorio è stata avver
tita stamane, alle ore 3.28. ad Asti 
ed in provincia, con particolarità a 
Nizza Monferrato, dove è mancata 
per qualche istante la corrente elet
trica. La durata della scossa è stata 
di qualche secondo. 

f//ttofffti^a pianificata, 
1 giornalisti borghesi interrogano 

te steli* per sapere quale signifi
cato potrà avere il prossimo Con
gresso del Partito bolscevico. Il co
municato che ha dato Vannuncio 
del Congresso parla ben chiaro. 
L'ordine del giorno precisa gli ar
gomenti che saranno discussi, e la 
stampa sovietica aggiunge ulteriori 
particolari e dettagli svi program
ma che il Congresso sarà chiamato 
ad elaborare e a sanzionare. Ma 
tutto ciò non ha nessuna impor
tanza per t giornalisti borghesi. 
sente furba, come tutti sanno, che 
non ti occupa di propaganda, ma 
solo della ricerca spassionata della 
verità. Per questo interrogano le 
stelle, e costruiscono intelligentis
sime ipotesi 

In realtà l e ipotesi che Tengono 
avanzate nell'editoriale di ieri del 
Messaggero colpiscono per la loro 
sagacia, veramente eccezionale. Ve 

\n'è una in particolare che non può 
suscitare un sentimento di 

avrebbe soltanto lo scopo di « inco
raggiare le tendenze isolazioniste, 
sempre più forti negli Stati Uniti ». 

Bisogna dunque ragionare cosi. 
In URSS si raddoppia la produzio
ne, aumenta il benessere materiale 
tf la cultura dei suoi cittadini, i 
prezzi scendono e i salari salgono, 
l'istmzione obbligatoria da sette 
anni sta per essere portata a dieci 
unni; gigantesche trasformazioni 

dei furbi giovinastri che discettano 
di alta politica ai tavoli del caffè 
in certe cittadine di provincia. An
che per loro, come per l'editoriali-

governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia e 
della Turchia, porta la data del 
13 ottobre 1951: cinque giorni d o 
po la denuncia, da parte del Par
lamento egiziano, dei trattati con 
l'Inghilterra relativi al Canale d i 
Suez e al Sudan e dieci giorni 
dopo l'evacuazione dell'Iran da 
parte degli ultimi tecnici de l l 'An-
glo-lranian. La decisione del go
verno Mossadeq in Persia e q u e l 
la del governo Nahas in Egitto 
rappresentano da una parte un 
primo punto di arrivo della lun
ga lotta del popoli persiano ed 
egiziano contro l ' imperialismo; 
dall'altra il punto di arrivo più 
avanzato rispetto alla lotta contro 
l'imperialismo condotto dai popo
li del Medio e del Vicino Oriente. 

Nella storia di questi paesi, i n 
fatti, gli anni 1950 e 1951 sono 
caratterizzati da una serie di c o l 
pi di Stato, di assassini! di m i n i 
stri. di cambiamenti di aouemo, 
di piccole guerre, di progetti di 
spartizione dei territori, che se 
è vero che rappresentano gli a-
spetti più appariscenti della lotta 
per il dominio di questi paesi i n -
oappiata tra due imperialismi al
leati e al tempo stesso inevi tabi l 
mente rivali, è altrettanto vero 
che al fonda di essi v i è i l r i 
sveglio nazionale dei popoli di 
questi paesi, la loro lotta per la 
indipendenza. E* un fatto, per 
esempio, che nel corso degli anni 
1950 e 195j ondate di scioperi e 
grandi manifestazioni popolari si 
sono succedute a Beirut, a Tr ipo
li. a Damasco, a Kartum, oltre 
che a Teheran e al Cairo: come . 
è un fatto che, in conseguenza 
della lotta ài questi popoli, in . 
tutti i paesi del Medio e del V i 
cino Oriente in cui sorgono indu
strie petrolifere inglesi o amer i 
cane i governi sono costretti 
quanto meno a chiedere un au
mento delle proprie percentuali 
sui profitti. 

All'origine di questi movimenti 
vi sono due fatti essenziali; i n 
primo luogo le terribili condizioni 
di miseria e di arretratezza i n cu i 
i paesi del Medio e del Vicino 
Oriente sono stati ridotti in con
seguenza del dominio imperiali
sta. Basti ricordare che questi so
no paesi ne i quali l'età media de
gli uomini non supera i ventotto-
anni! In secondo luogo l'enorme, 
incalcolabile potere di attrazione 
che ha esercitato e che esercita 
l'esempio del popolo sovietico e, 
oggi in misura forse ancora mag
giore, l'esempio della lotta vit
toriosa del popolo cinese; mentre 
non pochi sono gli uomini pol i t i 
ci della borghesia che guardano 
con interesse agli avvenimenti che 
si sono succeduti in India e alle 
recenti posizioni e mediatrici » 
adottate dal governo indiano in 
politica estera. 

E' questa la situazione nel la 
quale gli imperialisti — e in pri
mo luogo gli imperialisti ameri
cani, per ragioni che vedremo in
seguito — presentano U progetto 
di riunire in un solo blocco, in 
posizione subordinata rispetto al 
blocco Atlantico. Turchia, Israele, 
Egitto, i paesi arabi dell'Asia, 
l'Australia, la Nuova Zelanda e 
l'Unione Sud-Africana, con l'in
tenzione di realizzare intorno a 
questi paesi U raggruppamento di 
tutti i paesi del Medio e del Vi
cino Oriente. 

Scopo dichiarato del Patto è 
quello della « difesa del Medio e 
del Vicino Oriente dall'aggressio
ne sovietica ». La cosa è assolu
tamente risibile agli occhi del p o 
polo egiziano che, tra l'altro, al
cuni giorni dopo la presentazione 
della proposta, doveva drammati
camente costatare come l'unica 
aggressione in atto nel Vicino 
Oriente fosse quella dell'imperia
lismo inglese: i morti dell'autun
no e dell'inverno dello scorso 
anno ne costituiscono una ben 
evidente quanto tragica testimo
nianza. In realtà non vi è chi n o n 
veda come obiettivo reale degli 
imperialisti sia quello, di creare 
un terzo focolaio di aggressione 
contro rUnione Sovietica. Ciò è 
avvalorato dal fatto che uno dei 
governi promotori del Patto è i l 
governo della Turchia, paese che 
confina con t'Untone Sovietica e 
che è interamente dominato d a 
gli imperialisti americani. E qui 

sta del Messaggero, vii passaggio!^.-'-~"j~-'~r'— -•—..«.—-. — t - ; 
dai socialismo ai comunismo è una\Vxen ' u o r i v n o d e o 1 ' ostacoli di 
espressione di incerto ' significato carattere interno, diciamo, alla 
ideologico», perchè l'ignoranza è 
caratteristica comune di ogni anti
comunista che si rispetti. Anche 
loro confondono Mari con Nietz-

cambiano perfino il colto del ferri -1**^._* o m 5 * ^5*? t t t_°_ a 1 ? * l _ c o r ' 
torio sovietico, si deviano i fiumi, ~ '' " *" 
si costruiscono nuovi canali, nuove 
torio sovietico, si deviano i fiumi, rispondente della Stampa che com-

nuovi canali, nuove "»en*ando U recente messaggio del 

La scossa è stata della durata di 
30" e l'Istituto tecnologico di Pa
sadena ha dichiarato che essa può 

Alf Elìasson ha detto: «L'assas-1 considerarsi « la più forte che si 
sino potrebbe essere morto. Per-1sia avuta in questi ultimi tempi». 

precipitati per intero nelle strade, «confinata ammirazione nel lettore 
provvisto soltanto di comuni facoltà 
umane. Il nuovo grandioso piano 
quinquennale (il commentatore am
mette, bontà sua, che porterà a un 
« serio aumento della produzione 9) 

fabbriche, nuove citta; tutta l'Unio
ne Sovietica è un immenso cantiere, 
e perfino l'ambasciatore inglese a 
Mosca, dopo aver visitato il nuovo 
canale navigabile che congiunge il 
Volga al Don, ha dichiarato: •Si 
tratta di un'opera grandiosa™ Im 
pressiona soprattutto la atmosfera 
morale. Si nota ovunque un'attività 
che sembra azionata da energia 
elettrica». Perchè si fa tutto que
sto? Per costruire una vita miglio
re, per fl progresso della civiltà? 
Oh no, risponde l'acuto Messaggero 
soltanto per incoraggiare le ten
denze isolazioniste degli Stati 
Vniti. 

Vien da compungere la sorte 

Papa ai cattolici tedeschi ha at
tribuito a Marx una frase citata 
dal Pontefice (*Dio è morto*) e 
che invece é stata soltanto in boc
ca al demente superuomo costrui
to dalla fantasia malata di Nietz
sche. 

Ipotesi per ipotesi, vogliamo far
ne anche noi una. Nei giornali bor
ghesi mancavano una volta uomini 
di dottrina. Ma avendo visto che 
in quei giornali solo l'ignoranza i 
apprezzata hanno deciso di dedica
re a resto della loro esistenza allo 
esercizio proficuo di questa facile 
dote. Dopo due o tre piani quin
quennali raggiungeranno il cul
mine dfU'astuzia e ridiventeranno 
completamente .inalfabeti. 

conclusione del Patto. L'attuale 
classe dirigente turca, infatti, è 
Ttrofondamente disprezzata dai 
oopoti del mondo arabo e in par
ticolare dal popolo egiziano. Gli 
si rimttrovera Tassoluto servili-

ALBCKTO JACOYUXLO 

(Cnnttau C f « t t u fl. e«l«*ua) 

Un incendio devasta 
un campo per i vecchi 
AURICH (Germania), 22. — Un 

incendio scoppiato in un campo di 
ricovero per i vecchi ha provocato 
questa sera la morte di sei persone. 

L'incendio «1 è sviluppato per il 
surriscaldamento di una stuta a 
legna collocata nel laboratorio di 
un calzolaio e II fuoco ha distrut
to in pochi minuti quattro delle c o -
panne di legno che ospèìumns 1 
vecchi ricoverati. 
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Sabato 23 agosto 1952 

Temperatura di ieri: 
min. 16,6 - max. 30,4 di Roma JI cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

S I G N I F I C A T I V A A M M I S S I O N E PKT^VJCJf lSINDACO 

Il caos nella notifica delle imposte 
provocato dalla paura delle elezioni 

L'illegale applicazione delle multe non deve far dimen-
* tlcare i gravi aumenti dell'imposta par I meno abbienti 
Colpi to dalla sollevazione unani

m e de l la Stampa e della pubblica 
opinione il Comune ha tentato ieri 
di giustificarsi dal le accuse che gli 
sono state rivolte a proposito del le 
notif iche dei nuovi imponibili del
l'imposta di famiglia. Il compito, 
ingrato per la verità, è .stato assun
to dall'assessore delegato avv. Gior
gio Andreoli , che in mancanza del 
Sindaco, del quale fa le veci, ha 
eottoscritto una lunga precisazione 
inviata al » Messaggero •. 11 gior
nale governativo ha pubblicato la 
lunga missiva e, per la penna dt I 
suo capocronista, non ha mancato di 
postillarla, in taluni passi con g iu-
stificatissima asprezza. 

Va rilevato innanzi tutto che l'av
vocato Andreoli non ha smentito 
l'accusa rivolta da più partì a l l 'Am
ministrazione comunale di aver 
proceduto alla notifica contravve
nendo a precise disposizioni di l eg 
ge l e quali stabil iscono che le va
riazioni debbono essere rese note a 
domici l io entro il 31 lugl io, La let
tera di Andreoli contiene, anzi, una 
implicita conferma di questa irre

golarità in quanto asserisce che la 
notifica dei nuovi imponibili ac 
certati è stata fatta dal 3 luglio 
al 1B ago.slo. 

Un secondo r i l ievo riguaida l'en
tità d e l l e variazioni apportate al
l'Ufficio comunale dei tributi. Ab
biamo avuto occasione di denun
ciare ieri due casi tipici di appli
cazione della nuova imposta, stabi
lita con criteri assurdi, mir trascu
rando, tuttavin altri casi di contri
buenti. (per cs . pensi /mali ) , i quali 
sono stati usua lmente tartassali 
dall'ufficio dei t i ibuti La lettera 
rlell'avv. Andreoli trascura comple
tamente questo particolare della 
quest ione, che, secondo noi, rappre
senta l'aspetto più grave di tutta la 
complessa ' faccenda 

La precisazione dell'assessore de-
lepato non manca, tuttavia, di un 
certo interesse . ¥J>ST\ afferma ad un 
certo punto che 11 Consiglio comu
nale fin dal marzo dell'anno de l i 
berò la tariffa dell' imposta di fa
miglia per l'anno 1952 ed i criteri 
di apDlicsi7Ìone. •• Entrambi poi nel 
periodo de l l e elezioni amministra-

C O N T R O GLI A U M E N T I DEI FITTI 

I sindacali appoggeranno 
ragilazione degli inquilini 

Mercoledì i rappresentanti degli inquilini si riuniranno 
alla C. i. L. per decidere gli sviluppi dell'azione 

Su convocazione della Segreteria al Trionfale e a Valmelaina. Hanno 
della C.C.d-L. si sono riuniti i rap-l parlato Parroscttt. dell'Unione pro-
presentanti dei sindacati metallur- ( vinciate degli artigiani, e Nino Fran
gici, edili, ferrovieri, statali, parasta 
tali, autoferrotranvieri etc. ed 1 rap
presentanti del Centro delle Consulte 
Popolari e dell'Associazione Artigiani 
per esaminare la grave situazione v e . 
r.utasi a creare tra 1 lavoratori e 
gran parte dcla popolazione a causa 
degli aumenti deliberati dall'I.C.P.. 
dal Ministero del Trasporti per gli al
loggi dei ferrovieri, e della minaccia 
di analoghi aumenti da parte di altri 
Enti. 

GU intervenuti hanno rilevato la 
. graviti di tali provvedimenti che ap-

pesantlscono la già difficile situazione 
del lavoratori a reddito Asso 1 quali 
risentono le conseguenze di una serie 
di aumenti verificatisi negli ultimi 
tempi come per il pane, la pasta, 11 
gas e le imposte sui generi di largo 
consumo etc. 

n solo aumento deliberato dall'ICP. 
che fa seguito ad un altro aumento 
del gennaio '52, priverebbe i lavora
tori in inedia di circa 1.500 lire al 
mese a famiglia, cpn un ulteriore 
contrazione dei consumi che è la 
causa principale della crisi della no
stra economia. 

I/I.C.P. tenta di giustificare questo 
provvedimento con la necessita di 
realizzare il pareggio del bilancio e 
la necessità di costruire nuovi alloggi. 
Ciò è in contraddizione con le affer
mazioni dell'on. CamangL sottosegre
tario ai Lavori Pubblici, in risposta 
ad una interrogazione dell'on. Nittl. 
secondo cui ti disavanzo del bilancio 
dell'I C.P. si è ridotto dal 291 milioni 
del 1949 a 35 milioni. Con gli aumen
ti deliberati. l'I.C.P. realizzerebbe in 
vece un maggior introito di 6-700 mi 
lioni. 

GII Intervenuti hanno riconosciuto 
la necessità di sostenere la viva rea
zione che si va sviluppando da parte 
degli inquilini e degli esercenti l o 
catari d e l l l . C P . ed hanno stigmatiz
zato l'azione del governo che. mentre 
sì oppone a qualsiasi richiesta di mi
glioramento del tenore di vita del la
voratori. tenta • ogni mezzo pur di 
realizzare la sua politica di riarmo. 
Gl'intervenuti hanno deciso di svol
gere un'Intensa azione di mobilitazio
n e per Imporre una revisione del 
provvedimento e per scongiurare la 
minaccia di altri aumenti In gesta
zione presso altri enti e presso ti ICP. 

Mereoledì ti alle ore 16 ti riuniran
no atta Camera del avoro larghe rap
presentanze dt inquilini dell'Ì.CP. e 
di altri enti interessati onde decidere 
gli ulteriori strilappi dell'azione. 

Comizi a Trionfale e Valmelaina 
contro i fitti delle case popolari 

Continuano 1 comìzi e l e assemblee 
contro l'aumento del fitti delle case 
popolari. Come abbiamo annunciato. 
due comizi hanno avuto luogo nella 
aerata di ieri al Piazzale degli Eroi 

chellucci. presidente del Centro cit
tadino delle Consulte popolari. 

« Il gran teatro del mondo » 
L'ENAL. in accordo con l'I.D.S. ha 

deciso di offrire alla popolazione di 
Roma tre recite straordinarie del ca
polavoro di Calderon de la Barca: 
«IL GRAN TEATRO DEL MONDO». 

Gli spettacoli si terranno nel gior
ni 29-30 e 31 agosto in uno del più 
suggestivi luoghi della Roma antica 
e precisamente nello Stadio di Do
miziano al Palatino appositamente 
trasformato in teatro. 

Un manovale precipita 
dall'alto di un «e ponte » 

Una nuova sciagura sul lavoro si 
è verificata ieri. In un cantiere 
scuola in via S. Igino Papa 68, il ma
novale Ugo Pasqualuccl. di 59 anni, 
è caduto dall'alto di un « ponte ». 
mentre disarmava una trave. Il Pa
squaluccl ha riportato numerose frat. 
ture costali 

t ive ogni del iberazione in materia 
fu sospesa — continua testualmen
te la lettera di Andreoli — anche 
perchè la Giunta municipale del
l'epoca giustamente ritenne che la 
proposta relativa all'approvazione 
del 1. elenco di variazioni dovesse 
essere sottoposta, date le notevoli 
varianti rispetto - alla precedente 
tassazione per imposta di famiglia, 
ail'npprovazifine della nuova am
ministrazione. Si è giunti così al 
?9 linjl.o 1.952. giorno in cui la nuo
va Giunta municipale ha approva
to — dopo avere impartito alcune 
particolari istruzioni all'Ufficio 
Tributi, la proposta riguardante il 
primo elenco de l l e variazioni ppr il 
1952 comprendente circa 100.000 
contribuenti * 

Nel tentativo di giustificarsi dal
l'accusa di aver inviato le notifi
che e le relative contravvenzioni 
nel periodo di cui migliaia di fa
migl ie si trovano fuori Roma, il 
Comune, per bocca dell'incauto 
Andreoli . fa capire a chiare lettere 
che l'Amministrazione comunale, 
la quale aveva alcuni mesi a dispo
sizione prima della stagione estiva. 
ha volutamente notificato le varia-
rioni con gravissimo ritardo (e fuo
ri del termine stabilito dalla l esge . 
aggiungiamo ancora) solo per mo
tivi elettorali e per non compro
mettere ulteriormente, prima del 
25 mangio, le traballanti posizioni 
della Democrazia C r K i a n a . Si trat
ta, insomma, di un bel regalo pre-
narato per i contribuenti già prima 
delle elezioni, senza che gli eletto
ri potessero venire a conoscenza. 
prima tìelìp elezioni, de l le varia
zioni ai redlti e dei criteri seguiti 
per l'applicazione dell ' imposta. 

E non si dica che il nostro com
mento è suggerito da preconcetti 
— che sarebbero giustificati del re
sto — verso l 'amministrazione co
munale. perchè perfino il •• Mes-
«aseero » di ieri non ha potuto fare 
a meno d> scrivere: « La lunga spie-
Razione ci obbliga a mettere in ri
salto quanto a v r e m m o volent ier i 
ignorato: da! 29 marzo gli uffici 
hanno avuto bisotmo di ouattro 
mesi per la notifica ni contribuen
ti romani. E si giustificano con le 
elezioni, apparendo cosi piuttosto 
una mossa tattica, il rinvio, che non 
una esigenza amministrativa, 

D'accordo. Ma resta la faccenda 
degli aumenti ne l l e variazioni cosi 
come sono stati concepiti dal l 'Am
ministrazione comunale . Non sap
piamo se tutti coloro i quali si so
no visti al imentare di percentuali 
assurde l' imposta d i famiglia avran 
no inoltrato ricorso agli uffici com 
petenti . Comunque, ammesso che lo 
abbiano fatto tutti, è mai possibile 
che per ogni quest ione fiscale c i si 
debba sobbarcare a file estenuanti 
per chiedere un minimo di giusti 
zia? E poi. otterranno veramente 
giustizia tutti coloro che hanno 
inoltrato un giusto ricorso? 

PICCARD IA SCMtCERTAMTE WEHDA Bl WALTEI SCACCIARMI 

Creduto morto per sei anni 
un ricercato dalla polizia 

II falso suicida sarebbe invece vivo e vegeto 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI B.N.A.L.: Aurora, Bar-(Moderno: Il pescatore della Lustana 

berlni, Cola di Rienzo, Corso, Cri-1 Modernissimo: Sala A- La vendetta 
stallo, Fiamma, Olimpia, Orfeo, Sala' di una pazza: Sala B: Fuoco alle 
Umberto, Salone Margherita, Sme- spalle 
raldo, Superclnema, TuscoJo, Europa. Nuoto: Bellezze al bagno 
TEATRI: Colle Oppio. | Novoclne: Holljwood cavalcade 

Odeon: L'avventuriero di Macao 

Gli impegni della giovanile 
per il "mese della slampa, 

Per il 7 settembre il 100 per cento della diffu
sione e il 70 per cento della sottoscrizione 

- S£ZKK «ACM affi tilt IMO ris
iiti» OH'ltUTl. 

Ventre continua in tutti i quar
tieri lozione delle donne tenden
te a far conoscere a vaste masse 
di cittadini l'appello da esse lan
ciato per il Mese delia stampa co
munista, { aforxinf, che non voglio
no essere da meno, hanno già im
pegnato tutte le loro organizzazio
ni per giungere al 7 settembre con 
il 100*1% delta diffusione e il 60 
per cento della sottoscrizione. 

Il solenne impegno, è stato pre
so dinanzi al compagno Berlinguer 
nel corso del Contegno dell'Attito 
scoltosi alla sezione ostiense e in 
questa occasione sono stati annun
ciati i primi risultati e si sono in
trecciate una serie di sfide che ser
viranno di sprone alle singole se
zioni per il raggiungimento dei 
rispettivi obiettivi. 

Il segretario di Casilma ha an
nunciato che la sezione ha raggiun
to il 1S0*1» della sottoscrizione ed 
ha realizzato una riuscita serata di 
apertura del e Mese ». fi segretario 
di CasiUna, dopo ver sfidato la se
zione Ludoviti proponendo di met
tere in palio tre abbonamenti a 

La ricostruzione edilizia al centro 
del terzo congresso dei fornaciai 
11 cMgmt» pr«VaKaiIe dell* File* finate per il 21 «dteavbre 

Oggi alla ore 1* avrà inizio in via 
Andrea Doria •* 0 *JO Oonajresao del 
Sindacato Provincia»» FbraaciaL 'La 
relazione Introduttiva Bar* tenuta dal 
secretarlo compagno Daddazio. 

Oltre mi bilancio delle lotte recenti 
• passate, che è un bilancio di con 
creti successi e di vittorie, 1 forna
ciai, che costituiscono uno dei nuclei 
operai più agguerriti di Roma, trac
ceranno al Congresso il programma 
di attività per I mesi futuri che si 
basa principalmente su tre fondameli. 
tali problemi: miglioramento del te
nore di vita dei lavoratori, a t tuatone 
di una politica di ricostruitone edi
lizia popolare che apra le prospettive 
di un più sicuro e continuo lavoro 
per la categoria, difesa della Pace 
• delle liberta democratiche. 

Ai lavori del congresso sono stati 
Invitati «li artigiani, 1 commercianti 
sii Valle Aurelia e Trionfale, (dove 
anaaslmo e l'accertamento della ca
tegoria dei fornaciai) ed 1 cui pro
filerai sono strettamente legati al mi
glioramento della situazione econo* 
talea di «uesti ultimi, 

Intanto la federazione 

suall di cantiere hanno già avuto 
luogo e numerose altre sono previste 
per 1 prossimi giorni. Domani alle 
ore t j a avrà luogo al Tufello i l Con
gresso della locale sottosezione s in
daca]» per la preparazione del ridi
le 1 lavoratori edili dt quella borga
ta stanno da giorni alacramente l a . 
vorando. 

Bell'atto di onestà 
dì un autista pubblico 

lavoratori e ^ U e d affini s ta svi lup
pando una vasta attività In prepara-
d o n * del suo Congresso Provinciale. 
c h e avrà luogo nel giorni » e 31 
aettenifire. 

Il compagno Guglielmo Caracciolo 
d segnala un bell'atto di onestà com 
pluto dal «tass inaro» Federigo Fer
retti. abitante in via Giovanni Len
za 10*. Qualche giorno fa, il Carac
ciolo noleggiò un tassi in piazza Ar
menia per recarsi alla stazione. Sul 
treno, si accorse di aver smarrita una 
macchina fotografica «Zeiss Ikon» 

I dei varare di circa centomila lire. 
Ieri mattina, dopo aver fatto ricerche 
presso 11 giornalaio e presso l'ufficio 
oggetti smarriti della stazione, si è 
recato al Sindacato autisti pubblici. 
dove gli è stato comunicato che la 
macchina era stata debitamente con
segnata dall'autista Ferretti. Costui 

« Pattuglia » per i migliori costrut
tori, ha annunciato inoltre fra gli 
applausi lo impegno di realizzare 
per il 7 settembre i seguenti ob
biettivi: 200'/$ della diffusione di 
« Pattuglia >, 300*1* del « Costrutto
re» , J50*/« per cento dell'* Unità 
del Lunedì ». 300*1» della sottoscri
zione. ed inoltre 10 giovani e 5 
ragazze da reclutare. Dal canto suo 
il compagno Giorgio Zampetti se
gretario del Trionfale ha annuncia
to di aver già realizzato 15.763 lire 
di sottoscrizione. S reclutati. 60 co
pie dciVw vmtà del Lunedì ». la dif
fusione di 120 opuscoli del discorso 
dei compagno Togliatti e di 60 
e A'oj Donne ». 

Dopo arer sfidato la forte se
zione Trastevere, la quale ha accol
to la sfida. Zampetti ha assicurato 
che la sua sezione raggiungerà per 
il 7 settembre i seguenti obbiet
tivi: 170 per cento di m Pattuglia » 
16S per cento dell'»: Unità dei Lu
nedì », 120 per cento di • .Voi Don
ne ». 400 per cento del « Costrut
tore ». 

Esquilino ha sfidato Salano, e la 
•fida è atata subito accettata dal 
compagno Bocchelli segretario di 
quest'ultima: celio ha gettato il 
guardo alla temuta sezione di Ad
ita per superare tutti gli obbietti
vi e per organizzare il maggior nu
mero di iniziative patriottiche: Ap
pio ha sfidato la sezione di Latino 
Metronio per ti raggiungimento del 
200 per cento della diffusione e per 
l'allestimento del migliore stand 
alla festa dell'Unità: Adita ha dato 
fuoco alte sue batterie ed ha rac
colto la sfida di celio sfidando a 
sua volta tutte le sezioni, ed in 
particolar modo Esquilino. per il 
Superamento di tutti gli obbiettivi 
entro il 7 settembre ed ha con
cluso annunciando di arer già rag

li noto fisico Augusto Piccard 
è giunto ieri a l le 13,30 a Roma in 
volo dn Bruxe l les . Lo scienziato. 
avvicinato dai giornalisti ha di
chiarato di essere venuto in Ita
lia per prendere contatto con i 
tecnici de l le acciaierie di Terni 
in merito alla costruzione della 
batisfera con la quale intende ef
fettuare i noti esperimenti di 
esplorazione nel le profondità ma
rine. 

Una storta del genere di quella che 
stiamo per narrare, se non fosse au
tentica. ma filmata o romanzata, 
strapperebbe »:\/a dubbio sbadigli 
di nota al PVore o alla spettatore. 
futt l direbbero: « Roba*vecchlal Im
possibile interessarsi ad una yicenda 
cosi banale! > Ma si tratta di una 
storia vera. Qui sta la differenza ,e 
l'intere.ve 

La polizia sta' svolgendo indagini 
su un cciKi-jOrartonlstii dei tedeschi. 
il quale' dato p«r morto, sarebbe In
vece vivo e vegeto in una città del 
Nord. La moglie stessa del repubbli
chino avrebbe a suo tempo ricono
sciuto. ne'.lu .«alma di un estraneo 
quella del proprio marito: astuto 
•itratageinnin per pone fine alle ri
cerche ed a'wicurare al ricercuto una 
impunita perpetua. 

Il nome del protagonista è Walter 
Scacciarmi, già abitante nella nostra 
città, in via Palestre 9. Partito al 
seguito delle trupj>e tedesche, scom
parve dalla clrcola/ione e non si fece 
pivi vivo. Nel 1046. la sua presenza 
fu segnalata in un albergo di Pistola 
Per eseguire un mandato di cattura 
che lo r.guardava. la polizia sì pre
sentò all'albergo. Il presunto Scoc
ciarmi si chiù*» In una stanza e si 

sparò un colpo di pistola, deceden
do all'istante. «.-

Fu fatta venire da Roma la moglie 
per procedere al riconoscimento pre
scritto dalla legge. La donna d'.chla 
rò che il morto era suo manto e la 
pratica fu archiviata. Ma, a sei anni 
di distanza, ecco giungere alle auto
rità aegnalozlont secondo le quali il 
presunto morto M troverebbe, vivo 
e vegeto a Verona e lavorerebbe in 
un'officina meccanica sotto falso no
me. Le indagini, per eliminare ogni 
dubbio In proposito, sono ancora in 
corso. Le ricerche hanno dato, per 
ora. esito negativo. Non e stato quin
di ancora posslb'ie dare una risposto 
definitiva alla oomanda: « Walter 
Scacclarini è vivo o morto ' ». 

Treno per i cacciatori 
istituito dalla Roma-Nord 

La Roma Nord ha istituito fi 
no al 20 ottobre un treno specia 
le per i cacciatori con partenza 
tutte le domeniche al le 4,16 da 
Piazzale Flaminio. Ogni cacciatore 
munito di l icenza e fucile da cac
cia potrà trasportare gratuitamen
te due cani. 

AL TREDICESIMO CHILOMETRO DELLA VIA NETTUNENSE 

Un camion carico di donne e bambini 
cappona urtando contro un'auiogrU 

Quindici persone ferite — Un aviere in gravi condizioni — Il camion 
trasportava ad Anzio i familiari di impiegati dell'Aeronautica 

Quindic i p e r s o n e s o n o r i m a s t e 
Cerile ne l l o s contro a v v e n u t o 
ieri m a t t i n a fra u n a u t o c a r r o 
de l l 'Aeronaut i ca m i l i t a r e , ad ib i to 
al trasporto di p e r s o n e , e u n a 
autogrù Ford, al K m . 13 de l la 
via N e t t u n e n s e . Il c a m i o n , un 
Fiat 680. era p i lo tato dal s e r 
g e n t e m a g g i o r e de l l 'Aeronaut i ca 
Mario B ianch i e r e c a v a a bordo 
c irca t r e n t a c i n q u e p e r s o n e , tutr-
te d o n n e è bambin i , r i s p e t t i v a 
m e n t e mogl i e 'figli d i f u n z i o n a 
ri e impiegat i de l M i n i s t e r o d e l 
la D i f e s a - A e r o n a u t i c a , c h e si r e 
c a v a n o ad u n a co lonia m a r i n a di 
Anz io . L'autogrù, a p p a r t e n e n t e 
a l la C o m p a g n i a G e n e r a l e I n s t a l 
lazioni , era g u i d a t a dal l 'aut is ta 
G i u s e p p e Marin i , da Ferent ino . 

P e r e f f e t to del l 'urto v i o l e n t i s 
s i m o , il c a m i o n s i è rovesc iato . 
Indescr iv ib i l e il pan ico fra le 
m a m m e e i fanciul l i . Su l pos to 
s o n o accorsi n u m e r o s i contadini 
e, poco dopo , f o n o g i u n t e a l c u 
ne a m b u l a n z e de l la Croce Rossa , 
che h a n n o trasportato i ferit i p iù 
gravi a l l 'ospedale di A l b a n o . 

L'aviere 2 7 e n n e D o n a t o G i a m -
mone , del c o m a n d o di C iampino . 
che scortava i passegger i d e l c a 
mion. ha riportato g r a v i f r a t t u 
re g iud icate guaribi l i in q u a r a n 
ta g iorni; il p icco lo G i u s e p p e Di 
Pr inz io . di o t t o a n n i , a b i t a n t e 
in v i a F l a m i n i a 459, è g u a r i b i l e 
In otto g iorni ; Crist ina S c h e t t i 
ni, di SO anni , v ia F l a m i n i a 459. 
otto g iorni ; Rosaria Grossi , di 
23 a n n i , a b i t a n t e a Ciampino . 
10 g iorni : Nata l ina Be le l l i . di 42 
anni . 12 giorni . 

I carabinieri di Aricc ia h a n 
no in iz iato un' inchiesta p e r s t a 
bi l ire l e c a u s e del l ' inc idente . S o 
n o stati e saminat i i d u e a u t o 
mezzi . c h e h a n n o r iportato d a n 
ni r i levant i , e interrogat i i d u e 
autist i . L e Indagini sono ancora 
In corso. 

grafo in flaiiftne disseminava Intor
no a «*è una girantio'a di faville e 
di frammenti <U materiate Incande
scenti. Sfortunatamente uno di que
sti colpiva 11 Viti al capo appiccan
dogli qualche fiammella al capelli 
L Infortunio è cottalo al malcapita
to passionerò ustioni di pr.mo. se
condo e terzo grado al cuoio capel
luto. a! volto e alla fronte: tutte 
guaribili In dieci giorni. 

Bruciato al cuoio capelluto 
da una favilla del pantografo 
L'Incendio del pantografo di un 

tram ha fatto vivere ieri una pauro
sa avventura all'Impiegato del Mi
nistero del Lavori Pubblici Otel'.o Vi
ti*. di 26 anni, abitante a Cento-
cene. in Via del'.e Robir.e 78. Ieri 
6era alle 33 circa, il tram della STE-
FER 6U cui li Viti stava rincasando 
dorerà fermarsi per un corto cir
cuito. 

Un minuto dopo un Improvviso 
bagliore illuminava la vettura co
stringendo i passeggeri, spaventatl<v-
a lmt a scendere di corra. Il panto-

Sei persone avvelenale 
da cibi avariati 

Set persone sono rimaste Intossi
cate da cibi avariati. L'autista Fran
cesco -Iftaponl. abitante »i Monte Sa-
Giovannl Campano (Frosinòne), dopò 
aver fatto colazione con pesce :n 
scatola nel deposito merci dei fra
telli Domenlchelli, In piazza Casal 
Maggiore, è stato colto da dolori ad
dominali e vomito. I meccanici Fau
sto Buffoni ed Enzo Rebecchi e l'in
gegner Giuseppe Mai-ras sono «tati 
leggermente avvelenati da un pollo. 
Lo stesso infortunio è capitato al

l'asfaltista Walter Camillo Spimi. 
abitante in via Colle Salvetti 24, per 
Ingestione di salmone e di alici. II 
manovale Vetonlo Nicolanti. abitante 
al largo degli Osci «5, è stato assa
lito dal sintomi dell'avvelenamento 
dopo aver mangiato pane e porchetta. 

Salvala mentre tenta 
di gettarsi nel Tevere 

Una drammatica scena si è veri
ficata alle ore 19 di Ieri sul ponte 
Margherita. Una domestica di 39 
anni. Edvige Santori. ha tentato di 
gettarsi nel Tevere, ma ne è stata 
tempestivamente impedita da alcuni 
passanti. Fermata da una pattuglia 
di Carabinieri, la Santori è stata ri
coverata alla clinica neuropsichia-
trlca del Policlinico. 

Una giovane di ventotto anni. San 
tlna Zampa, abitante In via dell'Ac
quedotto Felice 173, verso le 14.25 
E! è avvelenata con topicida in una 
latteria di via Glolittl. Soccorsa dal 
Vigili Urbani Giovanni Glacomini 
Gino Fatichenti. è stata ricoverata 
all'ospedale S. Giovanni; ha dichia
rato di essere «stanca di vìvere» 

FURIBONDA ZUFFA AL VICOLO SA VELLI 

Commerciante autista e lacchino 
malmenati da circa venti persone 

* La lite ha avuto inizio per contrasti sul traffico 

Un episodio molto grave, sul quale 
sono attualmente In corso accerta
menti da parte della polizia, è acca
duto alle 17 di ieri al vicolo Savelli. 
tra via del Pellegrino e via del Go
verno Vecchio, presso la piazza del
la Chiesa Nuova. 

Tre persone hanno denunciato di 
essere state aggredite da un gruppo 
di persone e violentemente malmena
te. La zuffa è stata originata da una 
discussione per motivi del tutto ba
nali. Un camioncino, dt proprietà del 
commerciante Guglielmo Madonna. 
abitante in via della Madonna del 
Riposo 88. pilotato dall'autista Roc
co Madonna, nipote del commercian
te. stava effettuando una manovra 
per uscire dal vicolo. Il facchino 
Paolo rtanucci. ventunenne, abitan
te al Campo de* Fi»ri 3. per facilita
re la manovra ed evitare Incidenti. 
guidava da terra il lento spostarsi 
della macchina.-

E* sopraggiunta in quel momento 
una « Lambretta ». Il Ranucci ha fat
to cenno al « Lambrettista • di fer
marsi, provocandone l'Inviperita rea
zione a base di male parole. Pochi 
attimi dopo, i due si azzuffavano e 

L'aeroporto dell 'Urbe 
adibito od outodromo ? 

La pista, se verrà costruita, dovrebbe supe
rare in lunghezza quella di Indianapolis 

n Ranucci aveva la peggio. Allonta
natosi sulla sua motoretta, fi «Lam
brettista» ritornava di 11 a poco, ca
peggiando un gruppo di circa venti 
persone, che assalivano zio, nipote e 
facchino e 11 riducevano a mal 
partito. 

All'ospedale di S. Spirito, i tre so
no stati giudicati guaribili rispettiva
mente in 5, 8 e 5 giorni- H commer
ciante ha perduto un dente, per ef
fetto di un pugno. Questo è quanto 1 
tre hanno dichiarato al pronto soc
corso. L'inchiesta della polizia tende 
ora ad accertare se I fatti si sono ef
fettivamente svolti in questo modo, 
e ad identificare gli aggressori. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Secondo indiscrezioni raccolte dal
l'agenzia «Ciampino Presse», sareb
bero in corso trattative tra l'Automo-

oiunfo il 100 per cento della •or-lbil Club d i te l i» e il Ministero de'.-
toscriztone e della diffusione di\ l'Aeronautica per la costruzione a 
Pattuglia: ponte Portone la *ezio-'*om*. di uno dei più moderni auto 
n e che ha ottenuto brillanti risul
tati nella campagna 14 luglio, ha 
sfidato Mazzini, prati e Colonna e 
ai è impegnata per a 7 settembre di 
realizzare H 200 per cento della dif
fusione stampa, il 79 per cento del
la sottosrrizinne e 10 reclutati. 

Aggredito e rapinato 
Ieri mattina si è presentato al 

pronto soccorso di S. Giovanni il fac . 
chino Giuseppe Carniello. di S3 anni, 
Q qua'e ha dichiarato che. verso le 
ore X mentre dormiva su una pan
china di piazza Vittorio, è stato ag
gredito da tre sconosciuti, che lo 
barino derubato del portafogli 

Numero** assemblee pracongres-non ha voluto nessuna ricompensa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ooonsran PMMOIXDI: ow »iu •••« 

18.30 le Ftitrud*. 
MDOBMU 01 sSmifl allirgtU: Q|| 

•I!» 18.S& la FcJartiica*. 

dromi esistenti nel monda La stessa 
fonte precisa che la proposta avanzata 
per via ufficiale dagli organi inte
ressati consisterebbe nell'adattamen
to a circuito chiuso dell'Aeroporto 
dell'Urbe senza impedire la normale 
attività aerea di carattere turistico. 
che continuerebbe a «volgersi nel
l'aeroporto stesso dopo 11 dirotta
mento a Ciampino dello scalo di 
Roma del servizio aereo nazionale 
de!-a L.A.I. 

Il progetto, secoqdo l'agenzia, con
sisterebbe nella costruzione di un 
anello perimetrale all'aeroporto del
l'Urbe e di ina pista adatta a ; > 
grandi competizioni motoristiche di 
qualsiasi classe e superiore al cir
cuito di Indianapolis. 

Sin qui le Indiscrezioni dell'agen
zia. Speriamo che corrtopontfano a 
verità nell'interesse dei potenziamen
to degli impianti sportivi, dello svi
luppo dello sport motoristlco e del
l'incremento dell'attività turistica del
la città. Certo un autodromo in gra
do di far la concorrenza ad India

napolis sarebbe l'ideale: attendiamo 
fiduciosi un comunicato desìi orga
nismi Interessati 
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T E A T R I 
CASINA DELLE ROSE: ore 21: Re

nato Rascel 
COLLE OPPIO: quinta settimana di 

successo della rivista « Settemmez-
zo> (inizio ore 21).. 

LA QUERCIA (Gianicolo): dal 26 p v . 
alle 21.30: « L'imperatore Jones > 
con J. Kitzmlller 

TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 
« Carmen » 

V A R I E T À ' 
Ambra-Iovlnelll; Il mistero del V. 3 
Principe: Il diavolo in convento 
Volturno: La vendetta di Aquila Nera 

A R E N E 
Appio: La vendetta di Aquila Nera 
Adrlarena: Bellezze in bicicletta 
Ars: Jess il bandito e rivista 
Aurora: Mia figlia Joe 
Corallo: Fllumena Marturano 
Castello: Le eroiche gesta di Pape

rino 
Ciampino: Il traditore 
Dei Fiori: Il pugnale dei bianco 
Del Pini: L'aquila e il falco 
Delle Terrazze: L'amore è bello 
Esedra: Il pescatore della Lulsiana 
Felix: Eva contro Eva 
Ionio: I gangsters 
Laurentina: Sirena 
Lucciola: Sangue sul sagrato 
Lux: Napoli che non muore 
Monteverde: Sangue e arena 
Nuovo: Belle7?e al bagno 
Urlone: Più forte dell'odio 
Prenestlna: Winchester 73 
S. Ippolito: TI ritroverò 
Taranto: Rodolfo Valentino 
Venus: Sottomarino fantasma 

C I N E M A 
A.B.C.: Eleonora Duse 
Adriaclne: Bellezze in bicicletta 
Adriano: La corriera della morte 
Alcyone: Stringimi forte fra le tue 

braccia 
Ambasciatori: L'altro uomo 
Apollo: La dinastia dell'odio 
Appio: La vendetta di Aquila Nera 
Aquila: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Arenula: Cleopatra 
Ariston: Garù Cani 
Astoria: Gli scocciatori 
Astra: La danza proibita 
Atlante: Dinastia dell'odio 
Attualità: La lettera di Lincoln 
AugUstus: Kon Tikl e I cacciatori 

di teste 
Aurora: Mia figlia Joe 
Ausonia:' Yvonne la francesina 
Barberini: L'avventuriera di Tangen 
Bellarmino: La taverna dei 4 venti 
Bernini: Parole e musica 
Bologna: La vendetta di Aquila Nera 
Brancaccio: Gli scocciatori 
Capitol: L'assedio del forte Saint 

Point. 
Castello: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Centocelle: I cinque segreti del de

serto 
Ciampino: Il traditore 
Cine-Star: Due ragazze e un mari

naio " 
Clodlo: La setta dei tre K 
Cola di Rienzo: La vendetta di Aqui

la Nera 
Colonna: Le sei mogli di Barbablù 
Colosseo: La valle delle aquile 
Corso: Le lene di Chicago 
Cristallo: L'ultimo dei bucanieri 
Capannelle: Piccolo alpino 
Delle Maschere: La setta del tre K 
Delle Terrazze: L'amore è bello 
Delle Vittorie: La vendetta di Aqui

la Nera 
Del Vascello: I sette peccati capitali 
Diana: La seconda moglie 
Doria: La congiura dei rinnegati 
Eden: La danza proibita 
Espero: Furore : " 
Europa: -Gianni- e. Pinotto . fra 1 

cow boy - -' — •». 
Excelslor: Stasera niente di nuovo 
Farnese: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Faro: Singoalla ' 
Fiamma: Garu Card 
Fiammetta: The homan \vith no 

name 
Flaminio:' L'altro uomo 
Fogliano: Due^.settimane d'amore 
Galleria: La corriera della morte 
Giallo Cesare: Yvonne la francesina 
Golden: Due ragazze e un marinaio 
Imperiale: Il pescatore della Luisiana 
Impero: Ti avrò per sempre 
Indnno: Furore < 
Ionio: Tensione 
Iris: Canzone pagana 
Italia: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
La Fenice: L'amante indiana 
Lux: Napoli che non muore 
Massimo: Facciamo il tifo insieme 

Olympia: Sua altezza si sposa 
Orfeo: L'asso nella manica 
Ottaviano: Il mistero del V. 3 
Palazzo: L'ultima carrozzella 
Orione: Più forte dell'odio 
Palpstrlna: Gli scocciatori 
Parloll: Tizio. Calo e Semprontr 
Preneste: Ti avrò per tempre 
Prlmavalle: Assalto al cielo 
Quirinale: Danza proibita 
Peale: GII scocciatori 
Rex: La vendetta di Aquila Nera 
Rialto: Facciamo 11 tifo Insieme 
Roma: Uomini culla Luna 
Rubino: Kon Tikl - I -acclatori di 

teste 
Salario: I.a Brande rinuncia 
Sala Umberto: Follie di New York 
Salone Margherita: Piemia d'amore e 

di morte 
Sant'Inpollto: Ti ritroverò 
Savola: Yvonne la francesina 
Silver Cine: Torna a Napoli 
Smeraldo: 11 principe ladro 
Splendore: Il Dello del dottor Jekil 
Starnimi: l.a rnnph'ra dei rlnnecatl 
Slinerrlnema: Le avventure di Man-

drin 
Trevi: Il cane della sposa 
Trlanon: Il principe e 11 povero 
Tiitfplo: Notti argentine 
Venffnn Anrll»»: BnIJo al castello 
Verbsno: Oenl p«nr> una ragazza 
Vittoria: Forza bruta 
Vittoria Ciampino: I figlio della r u n a 

Grande snettacolo 
classico al Palatino 

Dopo 1! grarde s u c c e r ò r * < - " I ' O 
dalle Sacre Rappie*-e"t i/:< "• ' 
v:eto. l'EN\L. In accordo e t ' S 
ha dec'M) di offrire n".a pr>p< >•/• 0 " e 
di Roma tre recite Mraordi":u€- del 
capo'avoro d- Calderoi de la Marca: 
« Il crar teatro de' mondo » 

(Vi ^iettarci: s: terraneo rei eior-
•>: 29 30 e 31 neofcto -n u r o dei più 
sueeestfvl 'ucchi <lp"n Renili anti
ca e precit-nmeritp re.'.o Stadio dt 
nnml/ laro «'. Pal'it!*io appositamen
te trasformato in teatro 

La reela affidata al noto e valente 
r«.".<-ta Ferdinando TijmVerla-ìi *: av-
••a'e di un ecce/lonaìe comp'e-*<o ar-
tlst.'cr di n i ! fa"no parte- Mirphe-
r.ta Pa^rsi E l m a Baro. Jole Fierro. 
Corrado Annlcel'.l Lor'.fi Ol7zl Cnr"o 
' n-'hardi. Nino Pn\ese. Carlo T«rr/-
ber'ani 

L'attera è vivissima sia per l'ecce-
zior-nUtà de".'avvi»nlmento. eia per 
!a «iieeest'vltà de! !uo»o 

H N N I I N 7 I S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M K I W O 

Or UE BERVAR!»! 1 * 
Orarli.: 9 11: IK 14: t*«tivo IO 12 
Pl»77» inrlinrnrtrnr» * i J*»a/uiwe> 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINE 
Palestrn 16. Int 3 - ore 8-11; 14-19 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

VENF.RFB - PELLE 
DISFUNZIONI SFSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

l'elef. Si-ViB - Ore 8-20 . r t i U f l 8-13 
Decr Pref N 21547 l e i 7 lucilo 1952 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i l O U t l I I I I I A I . I l ~ ' t . ì 

k ARTIGIANI I'IOÌD iiccd'oo c*m«r«letM pno-
to. tre. Ar:«li;n*a:ì grtcluvM • eounnaiat 
tVlllU<!<«l l»r« « 31 ld.r:mt*tttì Eoli). 

7002 

OGGl'<Prima„ol » CAPITO 
Inizio stagione 1952-53 

^ • -1t 

BHONMIUMING 
ftONflD REAGAN 

iewis nfosrsR 

fcmlMr+w 
> £ i-isr CJTPC: 

W^K?^ 
\o u* film 

^uhmmount 

— n ioattlt lq lu •!*»!• i* -LTrVt-, 
m u u I U A é.r*;:» ix Aiv** Usa», è 
i<*.u u «;fst !*:•:- li k*e.c*U r>«:rcr 
ut.iii i: G «."» 6>:*i. 6 »i*B»t he.**. L*.-
ti» Jzrct:'«c. *i a'r.rì. «':r» •!'« KCÌMU 
n\r.<ae. 

Calla 
— La c**a li Cut ri iuci t *;«-i «:i t 

i:« it'.'.t n x i i i: set fella »e,M rat »i 
ratwcà t u . G DE«*M ti •*&• Uhe*. l 

aw^le. ttmfafa* aWiix. u battìi X: 
y.n • G ili* CVi: t «I «*-

k eixtrt e<*fT«ti?ir«aì • i 
• ai «ÌICKI 
i l !» i f t«i?«. 
•Miri a'f ! «ti ìapr;. 
SaMarietà p«f«tara 

-~ Via raaana ratmi {-awxfc* tx 
«i:«:a li ariti* M*T*a*l* k* srfieV a-
<*p» iì mwm awJic-ie a termi* fa a»-
aoik) al k m ca*r* M lattari avrrae !'*.« 
tiaa aai natiti ari taaiaVia. aW.nwMa > 
Allerta alla eattra stftitr*. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
M K M U n i : %tfi alla «a l i . » r.aaiw* 
atta iti OaiitiM DìrruiTa (T. EeiaUx* 1). 

ENAL AL PALATINO I D S 
Stadio dt Domiziano 
29. 30 • 31 A G O S T O - ORE 21 

« I StAMDE OTEWtMCMTO IPTOTICO 
IHb H^tnt 5TKAOKDIÌ\AKIk DI 

Lt MAN TEATRO DEI MONDO 
DI CALDEKOÌS DE LA BANCA 

Regia dt Nando Tamberlant 
Ingresso allo Stadio da Via dei Trionfi — Speciale servizio autofilo-
tramvUrio ATAC. Vendita biglietti ARPA. locali CIT Galleria Colonna 

Ifaatt atatnU a. «TTOUai • BOaU • TtL WttW 
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PROGETTO DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 111) DELL'UNIONE SOVIETICA 

Testo dello statuto emendato del Partito 
uarto pu nto oli* od.g. del XIX Congresso del P. C. (h) dell' URSS) 

MOSCA, 22 (Tass). — Il 20 
agosto la Provila ha pubblicato 
il seguente progetto di Statuto 
emendato dal Partito comunista 
(b) dell'U.R.S.S. 

STATUTO 
DEL PARTITO COMUNISTA 
DELL'UNIONE SOVIETICA 

CAPITOLO I 
/ / Partito, l membri del Par~ 

tito, loro doveri e diritti. 

I 
Il Partito comunista dell'U

nione Sovietica e una unione 
volontaria militante di comuni
sti che hanno la stessa ideologia, 
costituita da operai, da contadini 
e da lavoratori intellettuali. 

Avendo organizzato l'alleanza 
tra la clas.-e operaia e 1 conta
dini. il Partito comunista delia 
Unione Sovietica ha realizzato, 
mediante la Rivoluzione d'Otto-
bie del 1917, il ìovesciamento 
del potere dei capitalisti e degli 
agraii, l'organizzazione della dit
tatura del proletariato, l'elimi
nazione del capitalismo, l'aboli
zione dello ilruttamento dell'uo
mo sull'uomo, ed ha assicurato 
la costruzione di una società so
cialista. 

Ora i compiti principali del 
Partito comunista dell' Unione 
Sovietica sono quelli di costrui
re una società comunista con 
una transizione graduale dal =o-
cialismo al comunismo, di ele
vare costantemente il livello 
materiale e culturale della so
cietà. di educare i membri della 
società nello spirito dell'interna
zionalismo e della creazione di 
fraterni legami con i lavoratori 
dì tutti i Paesi, di rafforzare al 
massimo la difesa della Patria 
sovietica contro le azioni aggres
sive dei suoi nemici. 

Il 
L'ammissione al Partito co

munista dell'Unione Sovietica è 
aperta ad ogni lavoratore, ad 
ogni cittadino dell'Unione So
vietica che non sfrutti il lavoro 
degli altri, che accetti il pro
gramma e lo Statuto del Part i 
to, che promuova attivamente la 
loro realizzazione, che lavori in 
una delle organiz7azioni di Par
tito e realizzi tutte le decisioni 
del Partito. Ogni membro del 
Partito paga le quote stabilite. 

:. ;_•_ ; n i 
È* Sove're di un membro del 

Partite
ti) di vigilare in tutti i modi 

possibili sull'unità del Partito 
come principale requisito per la 
forza e la potenza del Partito: 

b) di lottare attivamente per 
l'adempimento delle decisioni 
del Partito. Non è sufficiente 
per un membro di Partito accet
tare semplicemente le decisioni 
del Partito; è dovere di un mem
bro di Partito lavorare per la 
realizzazione di queste decisioni. 
L'atteggiamento passivo o for
male dei comunisti verso le de
cisioni del Partito indebolisce la 
efficienza combattiva del Partito 
ed è pertanto incompatibile con 
l'appartenenza ad esso; 

e) di essere d'esempio nel 
lavoro, di perfezionare la tecnica 
del proprio lavoro e migliorare 
costantemente la propria capa
cità produttiva e professionale; 

d) di rafforzare quotidiana
mente i legami con le masse, di 
rispondere prontamente alle esi
genze ed alle necessità dei lavo
ratori, di spiegare alle masse dei 
non iscritti al Partito la politica 
e le decisioni del Partito, tenendo 
presente che la sorgente della 
forza e della invincibilità del 
nostro'Partito sta nei suoi stretti 
ed inseparabili legami con il 
popolo: 

e) di sforzarsi di migliorare la 
propria coscienza di classe, di 
assimilare i principi del marxi
smo-leninismo; 

f ) di osservare la disciplina di 
Partito e di Stato, che è egual
mente vincolante per tutti i 
membri di Partito. Nel Partito 
non possono esservi due disci
pline — l'uria per i dirigenti e 
l'altra per la base. Il Partito ha 
una sola disciplina, una sola leg
ge per tutti i comunisti, indipen
dentemente dalle benemerenze o 
dalle loro cariche. La violazione 
della disciplina di Partito è un 
grave danno che nuoce al Par
tito ed è pertanto incompatibile 
con l'appartenenza ad esso: 

g) di sviluppare l'autocritica e 
la critica dal basso, di scoprire le 
deficienze nel lavoro e sforzar
si di eliminare, di combattere la 
ostentazione dei sticces-i e non 
lasciarsi montare la testa dai 
successi nel lavoro. La soppres
sione della crìtica è un grave 
danno. Chiunque soffochi la cri
tica. la sostituisca con la pom
posità e gli elogi non ha posto 
nelle file del Partito; 

h) di denunciare le deficienze 
re i lavoro agli organi direttivi del 
Partito, fino e compreso il Co
mitato Centrale del Partito, in
dipendentemente dalla persona 
in questione. Un membro di Par
tito non ha il diritto di nascon
dere uno stato insoddisfacente di 
cose, di Ignorare le azioni scor
rette. pregiudizievoli agli inte
ressi del Partito e dello Stato. 
Chiunque nasconda il mancato 
adempimento del dovere da par
te dì un membro di Partito deve 
essere rigorosamente punito come 
uno che viola la volontà del 
Partito; , 

i) di essere sincero ed onesto 
verso il Partito, di non permette
re alcun occultamento o distor
sione della verità. L'insincerità di 
un comunista verso il Partito e 
l'ingannare il Partito sono gravi 
danni, incompatibili con l'appar-
ftnenza ad esso: 

Partito e di Stato, di dar prova 
di vigilanza politica ricordando 
che la vigilanza dei comunisti è 
necessaria dappertutto e in ogni 
circostanza. Il rivelale segreti 
di Partito e di Stato è un cri
mine contro il Partito, incom
patibile con l'appartenenza ad 
esso; 

m) di lealizzure inflessi
bilmente, in ogni posto mu
dato a loro dal Partito, le 
diiettive del Partito nei con
fronti della giusta selezione dei 
quadri tenendo conto della loro 
qualifica politica e professio
nale. La violazione di ques'e 
diiettive. la selezione dei iunzio-
nari sulla baso delle lelazioni di 
amicizia, degli affetti personali, 
dei legami di vicinato e di pa
rentela, è incompatibile con la 
appartenenza al Partito. 

IV «• • 
Un membro di Partito ha il di

ritto: 
a) di partecipare aìle Ubere e 

concrete discussioni, nelle as.-em-
blee di Partito o sulla stampa d: 
Partito, dele questioni riguar
danti la politica del Partito; 

b) di criticare ogni funziona
rio di Partito nelle assembleo d: 
Partito; 

e) di eleggere-ed essere eletto 
agli organi di Partito; 

ti) di chiedere di essere pre
sente di persona ogni qualvolta 
venga presa una decisione che 
riguardi la sua attività o con
dotta; 

e) di rivolgere qualsiasi r i 
chiesta o dichiarazione a qual
siasi istanza di Partito, fino ed 
incluso il Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. 

V 
Si è ammessi al Parlilo sol

v i I 
L'anzianità di Partito di un 

membro candidato ammesso Come 
effettivo data dal giorno della 
decisione dell'assemblea generale 
dell' organizzazione primaria di 
Partito di ammetterlo come mem
bro a tutti gli effetti. 

Vili 
Un membro di un'organizza

zione di Partito che si trasferi
sca nella località di un'altra or
ganizzazione dì Partito entrerà 
nei ruoli di appartenenza di que
st'ultima. Il trasferimento dei 
membri di Partito da una orga
nizzazione all'altra e efiettuato 
in conformità con i regolamenti 
stabiliti dal Comitato Centrale 
del Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica. 

IX 
Un membro effettuo u un 

membro candidato di Partito, 
che manchi di pagare le quote 
di appartenenza per tre mesi 
consecutivi senza sufficienti ra
gioni, è considerato come auto
maticamente uscito dal Partito: 
una decisione in questo senso è 
presa dall'organizzazione prima
ria di Partito ed è soggetta alla 
convalida del Comitato seziona
le di Partito o del Comitato fe
derale. 

X 

La questione dell'espulsione di 
un comunista dal Partito è de
cisa dall'assemblea generale del
l'organizzazione primaria di Par
tito. a cui egli appartiene, e deve 
essere convalidata dal Comitato 
sezionale o federale di Partito. 
La decisione di un Comitato se
zionale o federale di espellere 
un membro ha valore solo se 

tanto individualmente. I nuovi convalidata dal Comitato regio 

ministrative e giudiziarie ne sono 
avvertite. 

X I V 
Quando la questione dell'espul

sione di un mcmhro di Partito è 
discussa, debbono essere assicu
rati la massima cautela ed un 
esame fraterno, ed i fonda
menti delle accuse portate con
tro il membro di Partito debbo
no essere accuratamente vagliati. 

Nel caso di minori trasgressio
ni, debbono essere applicate le 
misure eli educazione di Partito 
(ammonizioni, biasimo, ecc.) e 
non l'espulsione dal Partito, che 
è la suprema sanzione di Partito. 

Nei casi opportuni, come san
zione di Partito, l'organizzazione 
di Partito può retrocedere un 
membro di Partito alla qualità di 
candidato pei* un periodo fino ad 
un anno. 

XV 
I ricorsi contro l'espulsione dal 

Partito ed anche le decisioni del--

le organizzazioni di Partito per 
l'espulsione dal Partito debbono 
essere esaminati dagli organi di 
Partilo a cui sono indirizzati 
entro e non oltre venti giorni 
dalla data di ricezione. 

CAPITOLO I I 

Membri candidati. 

XVI 
Tutte le persone desiderose di 

entrare nel Partito debbono su
perare un periodo di prova come 
membri candidati, il cui scopo è 
di dar loro la possibilità di cono
scere il programma, lo Statuto e 
la prassi del Partito, e di per
mettere all'organizzazione di Par-

Stalin al XVI Congresso del P. C. (b) nel 1930 fra Voroscilov e Kalinin 

I) di mantener» i tegren di loto garanzia. 

membri sono scelti tra i candi
dati che abbiano superato il 
periodo dì candidatura. La iscri
zione al Partito è aperta agli 
operai, ai contadini ed agi in
tellettuali, politicamente consci 
ed attivi, che siano devoti alla 
causa del comunismo. 

Le persone possono iscriversi 
al Partito al compimento del 13. 
anno di età. 

La proceduta perchè i candi
dati siano ammessi al Partito 
come membri effettivi è la se
guente: 

a) i facenti domanda d'am
missione debbono presentare le 
raccomandazioni di tre membri 
di Partito, che abbiano un'an 
zianità di Partito non inferiore 
ai tre anni e che conoscano i r i
chiedenti per aver lavorato con 
loro per rfon meno di un anno; 

nel caso in cui i membri del
l'Unione giovanile comunista fac
ciano domanda di iscrizione al 
Partito, la raccomanìazione di un 
Comitato rionale dell'Unione gio
vanile comunista è equivalente 
alla raccomandazione di un mem
bro di Partito; 

i membri effettivi e i membri 
candidati del Comitato Centrale 
del Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica debbono astenersi 
dal fare raccomandazioni: 

b) le domande di iscrizione 
ai Partito sono discusse e decise 
dall'assemblea generale dell'or
ganizzazione primaria di Part i -
io. la cui decisione ha valore 
dopo la convalida del Comitato 
rionale di Partito o del Comitato 
cittadino di Partito qualora non 
ci siano Comitati rionali. 

La presenza dei raccomandati 
alia discussione delle domande 
di animi-ione al Partito non è 
essenziale: 

e) le persone inferiori ai 20 
anni di età possono entrare nel 
Partito solo attraverso l'Unione 
gio\ani!e comuni-;?: 

d) gli ex .•"ìembri di a:tri 
partiti sono ammessi al Partito 
su raccomandazione di cinque 
membri dì Partito: tre dell'an
zianità di Partito di 10 anni e 
due la cui anzianità di Partito 
risalga a prima della Rivoluzio
ne. Essi possono esiere ammes
si soltanto attraverso un'organiz 
zazione primaria di Partito ed è 
obbligatoria la convalida del Co
mitato centrale del Partito co
munista dell'Unione Sovietica, 

VI 
Le persone che raccomandano 

i richiedenti l'ammissione al 
Partito sono responsabili della 

naie, dal Comitato territoriale o 
dal Comitato Centrale del Par 
tito comunista di una Repubbli 
ca dell'Unione. 

Fino a quando la sua espul 
sione non è convalidata dal Co 
mitato regionale, dal Comitato 
territoriale o dal Comitato Cen
trale del Partito comunista di 
una Repubblica dell'Unione, il 
membro di Partito conserva la 
tessera d'appartenenza ed è auto
rizzato a partecipare alle assem
blee di Partito a porte chiuse 

XI 
Un'organizzazione primaria di 

Partito non può adottare deci
sioni concernenti l'espulsione di 
un comunista dal Partito se egli 
è membro del Comitato Centrale 
del Partito comunista dell'Unione 
Sovietica, del Comitato centrale 
del Partito comunista di una Re
pubblica dell'Unione, di un Co 
mitato territoriale, di un Comi
tato regionale, di un Comitato di
strettuale, di un Comitato citta
dino e di un Comitato rionale del 
Partito. 

La questione dell'allontanamen
to da un Comitato di Partito o 
dell'espulsione dal Partito di un 
membro de] Comitato centrale del 
Partito comunista di una Repub 
blica dell'Unione, di un Comitato 
territoriale, di un Comitato re 
gionale. di un Comitato distret
tuale. di un Comitato cittadino 
e dì un Comitato rionale del Par 
tito è decisa dall'assemblea ple
naria del rispettivo Comitato se 
l'assemblea plenaria decida, con 
2. 3 dei voti, che ciò è necessario. 

X I I 
La questione dell'espulsione di 

un membro del Comitato cen
trale del Partito comunista del
l'Unione Sovietica dal Comitato 
eentrale o dal Partito è decisa 
dal jCngresso del Partito o. nel 
periodo intercorrente fra i Con
gressi, dall'assemblea plenaria del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica, 
con una maggioranza di 2 3 
dei membri dell'assemblea ple
naria del Comitato centrale. 
Una persona espulsa dal Co
mitato centrale è automatica
mente sostituita da un membro 
candidato del Comitato centrale, 
conformemente alla procedura 
stabilita dal Congx.esso per la 
elezione dei membri candidati 
del Comitato centrale. 

XIII 
Nel caso in cui un membro 

del Partito abbia commesso fatti 
punibili dalla legge, egli e espul 
so dal Partito e le autorità am 

tito di controllare le qualità per
sonali dei candidati. 

XVII 
La procedura di ammissione 

dei membri candidati (ammis
sione individuale, presentazione 
delle raccomandazioni e loro ve
rifica. decisione della organizza
zione di base sull'ammissione e 
convalida della decisione) è 
identica alla procedura di am
missione dei membri del Partito. 

XVIII 
Il periodo della candidatura 

è fissato in un anno. 
Un'organizzazione di Partito 

deve aiutare i candidati a pre 
pararsi per l'ammissione al Par
tito. Allo scadere del termine del
la candidatura, l'organizzazione 
di Partito esaminerà la domanda 
del membro candidato di fronte 
all'assemblea di Partito. Se il 
membro candidato non è stato in 
grado di dare una sufficiente pro
va di se per ragioni che l'orga
nizzazione di Partito considera 
valide, l'organizzazione primaria 
di Partito può prolungare il suo 
termine di candidatura per un 
periodo di non oltre un anno. Nel 
caso in cui è apparso evidente 
durante il periodo della candida
tura che, a causa delle sue qua
lità personali, il membro candi
dato non è degno di essere am
messo al Partito, l'organizzazione 
di Partito adotta la decisione di 
espellerlo come candidato. 

XIX 
I membri candidati parteci

pano alle assemblee delle orga
nizzazioni a cui aopartengono, 
ed hanno voto consultivo ma 
non deliberativo. I 

XX i 
I membri candidati pagano ie 

consuete quote di appartenenza 
al loro Comitato di Partito. 

CAPITOLO III 

Struttura organizzativa del 

Partito. Democrazia in

terna di Partito. 

XXI 
II principio normativo della 

struttura organizzativa del Par
tito è il centralismo democratico 
che significa: 

a) elezione di tutti gli organi 
direttivi di Partito, dal più alto 
al più basso; 

b) rapporti periodici degli 
organismi dirigenti del Partito 
alle rispettive organizzazioni di 
Partito; 

e) rigorosa disciplina di Par 
tito e subordinazione della mi 
noranza alla maggioranza; 

ti) cai lettere assoUitaunente 
vincolante delle decisioni degli 
organi superiori per gli organi in
feriori 

XX11 
Il Partito e costruito su ba

se territoriale - aziendale: una 
organizzazione di Partito, con 
giurisdizione MI tuia determinata 
zona, è considerata superiore ad 
ogni organizzazione di Partito 
con giurisdizione su parte di 
quella zona; ed una organizza
zione di Partito con giurisdizione 
su un intero ramo di lavoro è 
considerata superiore ad ogni 
organizzazione di Partito con giu
risdizione sii parte di quel ramo 
di lavoro. 

XXI li 4. 
Tutte le organizzazioni di Par

tito sono autonome nel decidere 
le questioni locali, purché le loro 
decisioni non contrastino con 
quelle del Partito. 

Il massimo organo deliberante 
in ogni organizzazione di Partito 
è la assemblea generale degli 
iscritti (nel caso di organizza
zioni di base), la conferenza (nel 
caso di organizza/ioni rionali 
n regionali) o i congressi (nel 
caso di Partiti comunisti delle 
Repubbliche dell'Unione e del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica). 

XXV 
L'assemblea generale, la confe

renza o il congresso elegge un 
ufficio o comitato, che opera co
me suo organo esecutivo e dirige 
tutti i lavori correnti dell'orga
nizzazione. 

XXVI , 
K' proibita la votazione per li

sta di candidati nelle elezioni de
gli organi di Partito. La votazio
ne deve avvenne per ogni singola 
candidatura e ad ogni membro di 
Partito \ iene assicurato il dirit
to illimitato di rifiutare i candi
dati designati e di criticarli. La 
elezione dei candidati deve essere 
secreta. 

XXVII 
Nelle città e nei centri di

strettuali le assemblee dei mem 
bri attivi (gli attivi) delle or 
ganizzazioni cittadine e rionali 
di Partito devono essere indette 
per la discussione delle decisioni 
più importanti del Partito o del 
Governo. Gli attivi devono esse 
re convocati non per parata e 
per l'approvazione formale o ce
rimoniale delle decisioni, ma per 
una loro vera discussione. 

XXVIII 
La libera e costruttiva discus

sione delle questioni della poli
tica di Partito nelle singole or
ganizzazioni o nel Partito nel 
suo complesso è inalienabile di
ritto di ogni membro di Partito 
e deriva dalla democrazia inter
na di Partito. 

Soltanto sulla base della demo
crazia interna del Partito è pos
sibile sviluppare la autocritica 
bolscevica e rafforzare la disci
plina di Partito che deve essere 
cosciente e non meccanica. 

Ma un'ampia discussione, so
prattutto la discussione su scala 
pansovietica. delle questioni r i 
guardanti la politica del Partito, 
deve essere organizzata in modo 
da impedire che una minoranza 
insignificante imponga la sua vo
lontà alla maggioranza del Par 
tito, o i tentativi di formare 
gruppi frazionistici che spezzino 
l'unità del Partito, i tentativi di 
divisione che possano scuotere 
la forza e la saldezza del sistema 
socialista. 

Una vasta discussione su scala 
pansovietica può essere conside
rata necessaria solo: 

a) Se questa necessità è rico 
nosciuta almeno da parecchie or
ganizzazioni di Partito su scala 
regionale e repubblicana: 

b) Se non esiste una maggio
ranza abbastanza solida nel Co
mitato centrale del Partito comu
nista dell'Unione Sovietica sulle 
più importanti questioni della po
litica del Partito. 

e) Se. nonostante l'esistenza di 
una solida maggioranza in seno 
al Comitato centrale che difende 
un determinato punto di vista, il 
Comitato centrale ritiene neces
sario controllare la giustezza 
della sua politica mediante una 
discussione nel Partito. 

Soltanto l'osservanza di queste 
condizioni può salvaguardare il 
Partito contro l'abuso della de
mocrazia interna di Partito da 
parte di elementi contrari al Par
tito: soltanto sotto queste condi
zioni è possibile che la democra
zia interna del Partito sia utile 
alla causa e che non sia usa
ta a detrimento del Partito e dei 
lavoratori. 

CAPITOLO IV 

Gli organismi superiori del 

Partito. 

XXIX 
L organo supremo del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica è 
il congresso di Partito. Congressi 
ordinari vengono convocati a lme
no una volta ogni quattro anni. 
Congressi straordinari vengono 
convocati dal Comitato centrale 
del Partito di propria iniziativa 
o dietro richiesta di almeno un 
terzo dell'assemblea rappresenta
ta al precedente congresso 'del 
Partito. 

La convocazione d. un congres
so del Partito e il suo ordine del 
giorno devono essere annunciati 
non più tardi di un mese e mezzo 
prima del congresso. 

I congressi straordinari devono 

essere convocati entro due mesi. 
Il congresso ò considerato come 
legalmente costituito se i delegati 
rappresentano non meno della 
metà di tutti i membri del Partito 
rappresentati al precedente con
gresso ordinario. Il quoziente di 
rappresentanza ad un congresso 
di Partito è determinato dal Co
mitato centrale. 

XXX 
Nel caso che il Comitato cen

trale del Partito manchi di indire 
il congresso straordinario nel pe
riodo specificato nell'articolo 
XXIX, le organizzazioni che lo 
richiedono hanno il diritto di for
mare un comitato organizzativo 
con i poteri del Comitato cen
trale del Partito nei confronti 
della convocazione del congresso 
straordinario. 

XXXI 
11 congresso: 
a) ascolta e decide sulle rela

zioni del Comitato centrale del 
Partito, della Commissione cen
trale di revisione e delle altre or
ganizzazioni centrali; 

b) rivede ed emenda il pro
gramma e lo Statuto del Partito; 

e) determina la linea tattica 
del Partito nei confronti delle 
questioni più importanti della po
litica corrente; 

d) elegge il Comitato centrale 
del Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica e la Commissione 
centrale di revisione. 

XXXII 
Il numero dei membri che de

vono essere eletti al Comitato 
centrale del Partito ed alla Com
missione centrale di revisione è 
determinato dal congresso. Nel 
caso che venga a mancare un 
membro del Comitato centrale, il 
suo posto viene occupato da uno 
dei membri candidati eletti dal 
congresso. 

XXXIII 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica 
tiene un'assemblea plenaria al
meno ogni 'sei mesi. I membri 
candidati del Comitato centrale 
prendono parte alle sue assem
blee plenarie con voto consultivo 
ma non deliberativo. 

XXXIV 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica 
costituisce: un Presidium, per di
rigere il lavoro del Comitato cen
trale fra le assemblee plenarie, e 
la Segreteria per dirigere 

Vlailimìro llic Lenin, fondatore del Partito Comunista (bolscevico) 

tati regionali e territoriali del 
Partito, riguardanti l'espulsione 
dal Partilo e le misure discipli
nari di Partito. 

e) mantiene i suoi rappresen
tanti nelle Repubbliche, nei ter
ritori e nelle regioni, che sono in
dipendenti dagli organi locali di 
Partito 

XXXVI 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica 
dirige tutto il lavoro del Partito 
tra ì congressi, rappresenta il 
Partito nelle sue relazioni con gli 
altri panit i , organizzazioni e isti
tuzioni. costituisce varie istituzio
ni di Partito e ne dirige le a t t i 
vità, nomina le redazioni degli 
organi di stampa centrali sotto il 
suo controllo e conferma la no-

correnti: •» in primo luogo l'orga 
nizzazione della verifica dell'ese
cuzione delle decisioni del Par
tito e la scelta dei quadri. 

XXXV 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica 
costituisce un Comitato di con
trollo di Partito del Comitato 
centrale. Il Comitato di con
trollo di Partito del Comitato 
centrale: 

a) verifica l'osservanza della 
disciplina di Partito da parte dei 
membri effettivi e dei membri 
candidati di Partito, richiama a l 
la loro responsabilità i comuni
sti colpevoli di violazione del 
programma e dello Statuto di 
Partito, della disciplina di Par 
tito e di Stato, come anche " 
i violatori dell'etica di Partito 
(inganno verso il Partito, disone
stà e insincerità nei confronti del 
Partito, calunnia, burociratismo, 
dissolutezza nella vita privata 
ecc.). 

b) esamina i ricorsi contro le 
decisioni del Comitato centrale 
dei Partiti comunisti delle Re
pubbliche dell'Unione, dei Comi-

_* i lavori Imma delle redazioni degli organi 
:o l'orga- delle grandi organizzazioni locali organizzazioni 

del Partito, organizza e ammini
stra le imprese di importanza 
pubblica, distribuisce le forze del 
Partito e amministra i fondi cen
trali. 

Il Comitato centrale dilige il 
lavoro delle organizzazioni sovie
tiche centrali e pubbliche me
diante i gruppi di Partito in essi 
esistenti. 

XXXVII 
Allo scopo di rafforzare la di

rezione e il lavoro politico, il Co
mitato centrale del Partito ha il 
diritto di formare sezioni politi
che e di assegnare organizzatori 
di partito del Comitato centrale 
a singoli settori della costruzione 
socialista che hanno assunto una 
importanza speciale per l'econo
mia nazionale e, in generale, per 
il Paese e. nella misura in cui le 
sezioni politiche portino a te rmi
ne i loro compiti, abolirle o t r a 
sformarle in ordinari organi di 
Partito su base territoriale-azien-
dalc. 

Il lavoro delle sezioni politiche 
ò governato da speciali direttive 
emanate dal Comitato centrale. 

i ,t*$,: -•Ì -
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XXXVIII 
Il Comitato centrale del Partito 

comunista dell'Unione Sovietica 
tiene regolarmente informate le 
organizzazioni di Partito sul suo 
lavoro. 

XXXIX 
La Commissione di revisione: 
a) Indaga se gli affari sono 

trattati speditamente e corretta
mente dagli organi centrali del 
Partito e se l 'apparato della Se
greteria del Comitato centrale 
funziona bene; 

b) esamina i rendiconti della 
Cassa e delle imprese del Comi
tato centrale del Partito. 

CAPITOLO V 
Le organizzazioni di Partito 

regionali, territoriali e di 
Repubblica. 

XL 
Il più alto organo regionale, 

territoriale e di Repubblica della 
organizzazione di Parti to è la 
conferenza regionale, territoriale 
e di Repubblica del Part i to o i l 
Congresso del Partito comunista 
della Repubblica dell'Unione e, 
nell'intervallo fra questi due. il 
Comitato regionale, il Comitato 
territoriale o il Comitato centrale 
del Partito comunista della Re
pubblica dell'Unione. 

Essi si ispirano, nella loro a t 
tività, allo decisioni del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica e 
dei suol organi direttivi. 

. XLI 
Le conferenze e i congressi or

dinari regionali e territoriali dei 
Part i l i comunisti delle Repubbli
che dell'Unione sono convocati 
una volta ogni 18 mesi dal Co
mitato speciale regionale z. terri
toriale o dal Comitato centrale 
del Part i to comunista della Re
pubblica dell'Unione. 

Conferenze e congressi straor
dinari sono convocati mediante 
decisione del Comitato regio
nale, del Comitato territoriale 
o del Comitato centrale del Par t i 
to comunista della Repubblica 
dell'Unione, o dietro richiesta 
di un terzo di tutti gli iscritti alle 
organizzazioni che appartengono 
all'organizzazione di Parti to r e 
gionale. territoriale o repubbli
cana. 

Il quoziente di rappresentanza 
alle conferenze regionali o t e r r i 
toriali o ai congressi dei Partiti 
comunisti delle Repubbliche del
l'Unione è determinato dal Comi
tato regionale, dal Comitato t e i -
ritoriale o dal Comitato centrale 
del Par t i to comunista della Re-
publica dell'Unione. 

Le conferenze regionali e te r 
ritoriali e i congressi dei Part i t i 
comunisti delle Repubbliche de l 
l'Unione ascoltano e decidono su l 
le relazioni del Comitato regiona
le, del Comitato territoriale o del 
Comitato centrale del Parti to co-
munsta della Repubblica dell 'U
nione, della Commissione di r e 
visione e delle a l t re organizza
zioni regionali, territoriali o di 
Repubblica, discutono le questio
ni riguardanti il lavoro del P a r 
tito, delle organizzazioni sovie
tiche, economiche e sindacali 
nella determinata regione, terr i 
torio o Repubblica, eleggono il 
Comitato regionale, il Comitato 
territoriale o il Comitato centra
le de ' Partito comunista della 
Repubblica dell'Unione, la Com
missione di revisione e i delega
ti a l Congresso del Partito co
munista dell'Unione Sovietica, . 

XLII 
I Comitati regionali, i Comita

ti territoriali e i Comitati centrali 
dei Partiti comunisti delle R e 
pubbliche dell'Unione eleggono 
ciascuno il corrispondente organo 
esecutivo, composto di non oltre 
I l persone, compresi tre segreta
ri, che devono essere conferma
ti dal Comitato centrale del P a r 
tito. I segretari devono avere ima 
anzianità di Partito di non meno 
di cinque anni. I Comitati di P a r 
tito regionali e territoriali ed i 
Comitati centrali dei Partiti c o -

(Continua tu 4, pagi** I. 
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Testo dello statuto emendato 
del Partito comunista dell' U.R.S.S. 

(Continuatone dalla 3. pagina) I strettuali di Partito e dirigono 
municfi H«II« t3n»..k^i(nkn ^oiio l a l°ro attività; assicurano Tese-

vS££&JS££!>SÉ:JlgZ ™ion° senza d e v t a * ' ° n i delle di-
terie per le questioni correnti e 
per verificare l'esecuzione delle 
decisioni. La segreteria riferisce 
sulle decisioni adottate al relati
vo ufficio del Comitato regionale, 
del Comitato territoriale o del 
Comitato centrale del Partito co
munista della Repubblica dell'U
nione. 

XLIII 
I Comitati regionali, i Comita

ti territoriali e 1 Comitati centra
li del Partiti comunisti delle Re
pubbliche dell'Unione organizza
no varie istituzioni di Partito nel
le loro particolari regioni, guida
no le loro attività, assicurano la 
esecuzione senza deviazioni delle 
direttive di Partito, lo sviluppo 
della critica e dell'autocritica, e 
dell'educazione dei comunisti nel
lo spirito di un inflessibile atteg
giamento nel riguardi delle defi
cienze, dirigono lo studio del 
marxismo - leninismo tra i mem
bri del Partito e presentano i 

Il compagno Krusccv sarà relatore 
Bui quarto punto all'o.d.g. ilei XIX 
congresso del P. C. (b) dell'URSS 

membri candidati, organizzano la 
educazione- comunista dei lavora
tori, nominano le redazioni degli 
organi di stampa di Partito re
gionali o territoriali sotto il lo
to controllo, dirigono le attività 
dei Soviet e delle organizzazioni 
60CÌali regionali, territoriali o 
tfi Repubblica tramite i gruppi di 
Partito in esse esistenti, orga
nizzano e amministrano le pro
prie imprese di importanza gene
rale per la determinata regione, 
territorio o Repubblica; distribui
scono, nei limiti della loro orga
nizzazione, le forze e le risorse 
del Partito ed amministrano i 
fondi del Partito della regione, 
territorio o Repubblica; tengono 
sistematicamente informato il Co
mitato centrale di Partito o sotto
pongono al Comitato centrale una 
relazione sulla loro attività forni
ta. di dati particolareggiati. 

X U V 

coltati regionali, dei Comitati 
territoriali e dei Comitati cen
trali dei Partiti comunisti delle 
Repubbliche dell'Unione sono 
indette almeno una volta ogni 
due mesi. 

XLV 
Lo organizzazioni «di Partito 

nelle Repubbliche autonome nei 
circondari nazionali facenti par
te del territorio di una Repub
blica dell'Unione lavorano sotto 
la direzione dei loro particolari 
Comitati territoriali o del Comi
tato centrale del Partito comu
nista della Repubblica dell'Unio
ne, e si attengono nella loro vita 
interna alle norme enunciate nel 
capitolo V dello Statuto di Par
tito, che BÌ riferiscono alle or
ganizzazioni regionali, territoria
li o di Repubblica. 

CAPITOLO VI 

Organizzazioni cittadine e 
rionali di Partito. 

XLVI 
Le organizzazioni di Partito di 

distretto sono formate nelle re
gioni, nei territori e nelle Re
pubbliche suddivise in distretti. 
L'organo supremo dell'organizza-
zione di Partito dì distretto è la 
conferenza di Partito di distret
to, che viene indetta dal Comi
tato di distretto almeno una vol
ta ogni 18 mesi; conferenze 
straordinarie vengono convocate 
per decisione del Comitato di di
stretto o dietro richiesta di un 
terzo di tutti i membri delle or
ganizzazioni che appartengono 
all'organizzazione di distretto. 

La conferenza di distretto 
ascolta le relazioni del Comitato 
di distretto, della Commissione 
di revisione e delle altre orga
nizzazioni di Partito di distretto 
e prende le decisioni relative, 
elegge il Comitato di Partito di 
distretto, la Commissione dì re- M _ w 
visione e i delegati alla confe-jti d'insètpamento' ecàT dove vi 
renza regionale o territoriale ° siano non meno di tre membri 
•1 congresso del Partito corna-Idei Partito 
pista della Repubblica della 
^ n i o n e * | gli uffici, ecc-, dove vi siano meno 

JvuVXl 
Ogni Comitato di distretto 

elegge un Esecutivo, composto di 
non più di nove membri, fra cui 
tre segretari del Comitato di di
stretto. I segretari devono ave
re una anzianità di Partito non 
inferiore a tre anni. I segretari 
dei Comitati di distretto devono 
venire confermati dal Comitato 
regionale, dal Comitato territo
riale o dal Comitato centrale del 
Partito comunista della Repub
blica dell'Unione. Assemblee ple
narie dei Comitati di distretto 
Vengono indette almeno una vol
l i ogni mese e mezzo. 

X L V m 
I Comitati di distretto erga 

jo le varie istituzioni di-

ecc., nell'ambito dell'organizzazio
ne generale primaria di Partito 
che copre l'intera fabbrica, ufficio, 
ecc.. previa approvazione, in 
ogni caso particolare, del Comi
tato rionale o cittadino o del
la sezione politica. Nelle orga
nizzazioni di reparto, di sezio
ne, ecc., o nell'ambito delle or
ganizzazioni primarie di Partito 
con meno di 100 membri e mem
bri candidati, possono essere for
mati gruppi di Partito nelle 
brigate o nelle unità di macchi
ne dell'impresa. 

, LVI 
Nelle grandi fabbriche ed uffici 

dove vi siano oltre 300 membri 
di Partito e membri candidati 
possono essere formati Comitati 
di Partito previa approvazione, 
in ogni caso, del Comitato 
Centrale del Partito. Le orga
nizzazioni di Partito di reparto, 
in questi stabilimenti, hanno gli 
stessi diritti delle organizzazioni 
primarie di Partito. 

LVII 
L'organizzazione primaria di 

Partito lega la massa degli ope
rai, dei contadini e degli intel
lettuali agli organi direttivi del 
Partito. I suoi compiti sono: 

a) condurre un lavoro di agi
tazione e di organizzazione tra 
le masse, per l'attuazione delle 
parole d'ordine e delle decisioni 
del Partito, ed assicurare Ja di
rezione della stampa di fabbrica 
(giornali stampati, giornali mu
rali, ecc.); 

b) reclutare nuovi membri al 
Partito ed organizzare la loro 
educazione politica; 

e) organizzare 1* educazione 
politica dei membri e dei mem
bri candidati e controllare che 
essi acquistino un minimo di 
conoscenza del marxismo - leni
nismo; 

d) coadiuvare il Comitato rio
nale, il Comitato Cittadino o 
la Sezione politica in tutto il 
loro lavoro pratico; 

e) mobilitare gli sforzi delle 
masse nelle fabbriche, nei soveos, 
nei colcos, ecc., per l'adempimento 
del piano di produzione, per il 
consolidamento della disciplina 
del lavoro e per lo sviluppo del
l'emulazione socialista; 

/ ) combattere il rilassamento 
e la cattiva amministrazione 
nelle fabbriche, nei soveos e nei 
colcos, e mostrare sollecitudine 
quotidiana per 11 miglioramento 
delle condizioni culturali e di vita 
degli operai, degli impiegati e dei 
colcosiani; 

0) sviluppare la critica e la 
autocritica e educare i comunisti 
nello spirito di un atteggiamento 
di intransigenza verso le defi
cienze; 

h) partecipare attivamente 
alla vita economica e politica del 
Paese. 

LVIII 
Allo scopo di elevare l'impor 

tanza della funzione svolta dal
le organizzazioni primarie di 
Partito nelle organizzazioni pro
duttive e commerciali, come an
che nei soveos, nei colcos e nelle 
stazioni di macchine e trattori, e 
la loro responsabilità nell'onda. 
mento del lavoro negli stabilimen
ti, a queste organizzazioni è dato 
il diritto di controllare il lavoro 
dell'amministrazione delle im
prese. 

Le organizzazioni di Partito 
nei Ministeri i quali, a causa 
delle specifiche condizioni di la 
voro degli uffici sovietici, non 
possono esercitare le funzioni di 
controllo, hanno il dovere di ri 
chiamare l'attenzione sui difetti 
nel lavoro del loro ente, di rile
vare le deficienze nel lavoro del 
Ministero e di qualsiasi membro 
del suo personale, e comunicare 
le loro informazioni ed opinioni 
al Comitato Centrale ed ai capi 
del Ministero. 

I segretari delle organizzazioni 
primarie di Partito nei Ministeri 
sono confermati dal Comitato 
centrale del Partito 

Tutti i comunisti che lavorano 
nell'apparato centrale di un Mi 
nistero appartengono all'organiz 
zazione generale di Partito di 
quel Ministero. 

LLX 
Per l'esecuzione del lavoro 

corrente, l'organizzazione prima
ria di Partito elegge un Esecutivo 
composto di non.più di 21 per
sone, per un periodo di un anno 

Gli Esecutivi delle organizzazio
ni primarie di Partito vengono fer
mati nelle organizzazioni con non 
meno di 15 membri. Nelle orga 
nizzazioni di Partito che hanno 
meno di 15 membri, non viene 
formato un Esecutivo, ma viene 
eletto un segretario dell'organiz 
zazione primaria di Partito. 

Allo scopo di preparare ed 
educare rapidamente i membri di 
Partito allo spìrito collettivo, una 
organizzazione di Partito di re
parto con non meno di 15 e non 
più di 100 membri ha il diritto 
di eleggere un Esecutivo dell'orga 
nìzzazione di Partito di reparto 
di 3-5 persone; un'organizzazio
ne di reparto con oltre un centi
naio di membri può eleggere un 
Esecutivo di 5-7 persone. 

Nelle organizzazioni primarie 
di Partito che non contino più 
di cento membri, i compagni che 
svolgono il lavoro di Partito non 

di tre membri di Partito, sono!sono esentati dalla loro normale 
costituiti gruppi di membri can-(occupazione. 
didati o di membri effettivi d e l l . I segretari delle organizzazioni 
Partito e dell'Unione gicvaralel"» Partito primarie e di reparto 
comunista con alla testa un o r g a - l 5 e ì * o n o - a v e r e un'anzianità di 
nizzatore di Partito nominato dal 
Comitato rionale, dal Comitato 

rettive di Partito, lo sviluppo 
della critica e dell'autocritica e 
l'educazione dei comunisti nello 
spirito di un atteggiamento in
flessibile nei confronti delle de 
ficienze; dirigono lo studio del 
marxismo-leninismo da parte dei 
membri del Partito e dei membri 
candidati organizzano l'educazione 
comunista dei lavoratori; nomi 
nano gli uffici redazionali dello 
organo distrettuale di Partito, 
che lavora sotto la loro direzio 
ne e controllo; dirigono le atti
vità delle organizzazioni soviet! 
che e sociali a mezzo dei grup
pi di Partito in essi esistenti; or 
ganizzano le istituzioni di Parti 
to nell'ambito del loro distretto; 
distribuiscono nei limiti del lo 
ro distretto, le forze e le risorse 
del Partito e amministrano i fon 
di di Partito del distretto. 

CAPITOLO VI I 

Organizzazioni cittadine e 

rionali di Partito (rurali 

o urbane). 

IL 
Conferenze cittadine e rionali 

vengono indette dai Comitati ri 
spettivi almeno una volta all'an
no. Conferenze straordinarie 
vengono indette su decisione del 
Comitato cittadino o rionale o 
dietro richiesta di un terzo di 
tutti i membri delle organizza 
zioni. 

La conferenza cittadina o rio 
naie ascolta le relazioni del Co
mitato, della Commissione di re 
visione e delle altre organizza 
zioni federali o sezionali e de
cide in base ad esse; elegge il 
Comitato cittadino o di rione, la 
Commissione di revisione e i de
legati alle conferenze territoria
li o regionali o al Congresso del 
Partito comunista della Repub
blica dell'Unione. 

Ogni Comitato rionale o citta
dino elegge un Esecutivo compo
sto da nove a dieci membri, fra 
cui tre segretari dei Comitato 
rionale o cittadino di Partito. 

I segretari dei Comitati riona
li o cittadini devono avere una 
anzianità di Partito non inferio
re a tre anni. I segretari dei Co
mitati rionali o cittadini devo
no venire confermati dal Comi
tato regionale, dal Comitato ter
ritoriale o dal Comitato centra
le del Partito comunista della 
Repubblica dell'Unione.-

LI 
II Comitato rionale o citta

dino organizza e convalida le or
ganizzazioni primarie di Parti
to nelle imprese industriali, nei 
soveos, nelle stazioni di macchine 
e trattori, nei colcos e negli uf
fici; guida la loro attività e tie
ne un elenco degli iscritti; as
sicura l'esecuzione delle direttive 
di Partito, stimola uno spirito di 
intransigenza nei confronti delle 
deficienze; organizza lo studio del 
marxismo-leninismo tra i membri 
del Partito e i membri candidati; 

T - „^=mKi„= „ i . „ „ u ,»-: r - r t - i a s s l c u r a l'educazione comunista 
S S a f U S S H S ! , ? 1 ^ 1 0 ^ . ^ dei lavoratori nomina le redazioni 

dell'organo di stampa di Partito 
cittadino o rionale che lavora 
sotto la sua direzione ed il suo 
controllo; dirige le attività del
le organizzazioni sovietiche e so
ciali di città o di rione attraver
so i gruppi di Partito in esse esi
stenti; distribuisce le forze e le 
risorse del Partito nell'ambito 
della città e del rione ed ammi
nistra i fondi di Partito della 
città o del rione. 

Il Comitato cittadino o riona
le sottopone al Comitato regio
nale, al Comitato territoriale o 
al Comitato centrale del Parti
to comunista della Repubblica 
dell'Unione un rapporto sulle sue 
attività, nei termini e nella for
za stabilita del Comitato centrale 
del Partito. 

LII 
Le assem' "ee plenarie del Co

mitato cittadino o rionale sono 
convocate non meno di una vol
ta al mese. 

LUI 
Nelle grandi città, le organiz 

zioni sezionali subordinate al Co-
mitato cittadino sono costituite 
con l'autorizzazione del Comita
to centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica. 

CAPITOLO Vil i 

Le organizzazioni prèmane 

di Partito. 

LIV 
Le organizzazioni primarie di 

Partito sono la base del Partito. 
Le organizzazioni primarie di 

Partito sono costituite nelle of
ficine, nelle fabbriche, nei soveos, 
nelle stazioni di macchine e trat
tori e negli altri enti economici, 
nei colcos e nelle unità dell'Eser
cito e della Marina sovietica, nei 
villaggi, negli uffici, negli istitu-

Nelle fabbriche, nei colcos, ne-

tato Centrale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica. Le at
tività delle organizzazioni locali 
dell'Unione sono dirette e con
trollate dalle rispettive organiz
zazioni di Partito di Repubblica 
territoriali, regionali, cittadine e 
rionali. 

LXI 
I membri dell' Unione devono 

uscirne al momento in cui di
ventano membri effettivi o mem
bri candidati del Partito, a me
no che non ricoprano posti di
rettivi nelle organizzazioni del
l'Unione. 

AVVENIMENTI SPÒRTIVI 
I « P U R I » APRONO A L LUSSEMBURGO I CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO 

Oggi i dilettanti azzurri della strada 
difenderanno la maglia "arc-en-ciel,, 

Gianni Ghidini, Luciano Ciancola e Alessandro Fantini: le tre speranze italiane - Belgi e 
francesi temibili avversari dei «ragazzi» di Proietti - Attesa in campo professionistico 

cittadino o dalla sezione politica 
Le organizzazioni primarie di 

Partito sono confermate dai Co
mitati rionali o cittadini o dal
le rispettive sezioni politiche 

LV 
Nelle fabbriche, negli uffici, 

nei colcos, eco, dov» vi alano più 
di 100 membri del Partito o mem
bri candidati, possono essere for
mate organizzazioni di Partito di 
reparto, di sezione, di divisione, 

Partito di almeno un anno, 

CAPITOLO IX 

LXII 
L'Unione è un'attiva coadiutrice 

del Partito in tutto il lavoro 
statale ed economico. Le organiz
zazioni dell'Unione devono essere 
In effetti attivi veicoli delle di
rettive di Partito in tutte le 
sfere della costruzione socialista, 
specialmente dove non esistono 
organizzazioni primarie di Par
tito. 

LXIII 
Le organizzazioni dell'Unione 

godono di un' ampia iniziativa 
nel discutere e nel proporre alle 
competenti organizzazioni di par
tito tutte le questioni intese ad 
eliminare i difetti nel lavoro 
delle loro fabbriche, colcos, sov
eos, o uffici, per aiutarle a mi
gliorare il loro lavoro, ad orga
nizzare la emulazione socialista 
e a condurre campagne di mas
sa. ecc. 

CAPITOLO X 
Le organizzazioni di Partito 

nell'Esercito o nella Ma

rina Sovietica e nel siste

ma dei trasporti. 

LXIV 
Il lavoro di partito nell'Esercito 

e nella Marina sovietica è gui
dato dalle Direzioni centrali po
litiche dell'Esercito e della Ma
rina sovietica e, nel sistema dei 
trasporti, dalle direzioni politiche 
dei Ministeri delle Ferrovie, della 
Marina Mercantile e dei trasporti 
fluviali dell'URSS. Tali Direzio

ni funzionano come sezioni del 
Comitato centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovietica. 

Le organizzazioni di Partito 
nell'Esercito e nella Marina so
vietica e nel sistema dei trasporti 
lavorano sulla base di particolari 
istruzioni approvate dal Comita
to centrale. 

LXV 
I capi delle Sezioni politiche 

delle zone militari territoriali, 
delle flotte e delle armate, i capi 
delle Sezioni politiche delle fer
rovie devono essere mebri dei 
Partito con cinque anni di an
zianità t -o i capi delle ' Sezioni 
politiche delle divisioni ve delle 
brigate, membri del Partito' con 
tre anni di anzianità. 

LXVI 
I suddetti organi politici devo

no mantenere uno stretto contat
to con i Comitati locali di Par
tito mediante la costante parte
cipazione dei dirigenti di questi 
organi politici ai Comitati locali 
di Partito, come pure mediante 
regolari relazioni fatte ai Comi
tati di Partito dal capi di tali 
organi politici, sul lavoro poli
tico nelle unità militari e dai ca
pi delle Sezioni politiche nel si
stema dei trasporti. 

CAPITOLO XI 
Gruppi di Partito nelle or

ganizzazioni dei senza 
Partito. 

LXVII 
In tutte le conferenze e con

gressi e in tutti gli organi elettivi 
delle organizzazioni sovietiche, 
dei sindacati, delle cooperative 
ed altre organizzazioni di massa, 
dove vi sono non meno di tre 
membri del Partito, vengono for
mati gruppi di Partito che hanno 
il compito di rafforzare l'influen 
za del Partito sotto ogni aspetto 
e di sviluppare la politica del 
Partito tra i senza partito, di raf
forzare la disciplina di Partito o 
di Stato, di combattere il burocra
tismo, di controllare il modo in 
cui vengono eseguite le direttive 
di Partito e dei Soviet. Il gruppo 
elegge un segretario per il suo 
lavoro corrente. 

LXVIII 
I gruppi di Partito sono su

bordinati alle rispettive organiz
zazioni di Partito (Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, Comitato 
Centrale del Partito comunista 
delle Repubbliche dell'Unione, 
Comitato territoriale, Comitato 
regionale, Comitato distrettuale, 
Comitato rionale). 

Per tutte le questioni, i gruppi 
devono osservare strettamente e 
inflessibilmente le decisioni de
gli organi direttivi di Partito. 

CAPITOLO X I I 

Fondi del Partito. 

LXIX 
I fondi del Partito e delle sue 

organizzazioni sono costituiti dal
le quote di appartenenza, dalle 
entrate delle imprese di Partito 
e da altri introiti. 

• LXX 
Le quote di appartenenza, che 

vengono pagate mensilmente dei 
membri effettivi e dai membri 
candidati del Partito, sono fissate 
come segue, in proporzione per-

(Oal nostro inviato special*) 
LUSSEMBURGO, 22 — Sveglia al

l'alba per andare incontro a Bartali. 
che arriva con « L'express 73 ». Que
sto Bartali. davvero, ci toglie anche 
il sonno; sul marciapiede delia sta
zione, l'attesa non è lunga: « l'Ex
press 73 » non ha ritardo: alle ore 
8.42 precise come una cambiale in 
scadenza si ode il /ischio lungo di 
un treno e poi ceco il fumo nero... 
« L'Express 73 » entra in stazione. 

Dopo un po' dai « Wagon-Ut » di 
testa scende Bartali; io accompagna 
Mario Ferretti, lo « speaker ». Gino 

vispo, arzillo: ha fatto un viaggio 
comodo; tutto un sonno da Lucèrna 
a Lussemburgo. Bartali chiede di Bin-

— Un giretto per vedere la strada 
dolla corsa e per togliere dalle gambe 
la ruggine del viaggio. 

— Troverai Bevilacqua, che oggi 
farà un'altra lunga sgambata. Ma scu
sa, Gino: tu hai detto che hai già 
visto la strada della corsa e l'hai 
giudicata facile... 

— ...E* vero; 6 una corsetta che 
non fa per me. 

— E per chi fa, allora? 
— Per 1 tipi come Kubler, Van 

Steenbergen, Schotte... 
— Magni, no? 
— SI. anche per Fiorenzo, special

mente se pioverà. 
— E degli altri « azzurri » che co

sa pensi? 
— Albani e Bevilacqua dovrebbero 

fare una bella corsa. 
— Ancora una domanda, Gino: co

nosci i dilettanti che saranno in cor
sa domani? 

— Conosco Nenclnl o so che cam
mina forte... 

— Nencini è dunque il tuo pro
nostico? 

— No, ma spero che vinca. 
/ ragazzi faranno la corsa domani: 

170 chilometri, un po' più di quattro 
ore di battaglia, E sarà una battaglia 
all'arma bianca, senza esclusione di 
colpi. L'Italia, nella piccola « corsa 
dell'arcobaleno » ha un bei passato 
di affermazioni, di vittorie, stacco 
dal libm d'oro nove fogli: sono t fogli 

sui quali sono segnate le vittorie az
zurre: 1923, Ferrarlo; 1928, Grandi; 
1929, Bertolazzo; 1930 e 1932 Marta
no; 1935, Mancini; 1937. Leoni; 1947, 
FerraU; 1951, Ghidini. 

L'Italia dunque difende la *maglla*. 
e il ragazzo che l'indossa — Ghidini 
— sarà in corsa anche domani: per. 
ciò la volontà di Ghidini sarà tesa 
sino allo spasimo. E, se la corsa si 
risalterà in volata, chi potrà battere 
Ghidini nello sprint? Ma 
che la corsa trovi una sol 
forza, perchè la lotta «1 annuncia 
serrata: le ambizioni del ragazzi sono 
spavalde, audaci e nessuno parte bat
tuto. Perciò il pronostico, più che 
alla tecnica, si affida al caso; \a pic
cola a corsa dell'arcobaleno » è un'av
ventura. 

La pattuglia azzurra e la Più for
te e il Belgio, che è usato fuori dal 
guscio con la grande corsa di Helsinki 
la rincalza. Ma Noyellc, testa a testa, 
non vale Ciancola e Grocslanders, 
allo sprint, da Ghiaini è battuto. For
se. i ragazzi del Belgio, sulla pattu
glia azzurra, hanno il vantaggio di 
saper sfruttare con pili intelligenza, 
per la maggior pratica che hanno 
delle corse che vanno in giostra, le 
azioni di attacco nette quali, buone 
o cattive che Hiano. si lanciano senza 
pentimenti. Qualche volta, perciò, az
zeccano l'azione buona, quella che 
vince: come ai Giuochi d'Olimpia. 

" T o n i . , vuol vìncere 99 

Riuscirà GHIDINI a conservare 
la maglia iridata? 

da. Ma, fra quelli che aspettano Bar. 
tati — mezza dozzina di giornalisti — 
Binda non c'è. 

Allora Bartali domanda: « Dove de
vo andare? ». Gli rispondono che gli 
«azzurri* sono a Mondorf-Les-Baina. 

— E* lontano? 
— No. Mondorf, da qui, è distante 

22 chilometri. 
— C'è un taxi 7 ,, 
— Si fuori della stazione, scusa, 

Gino: sei pronto per la corsa? 
— SI, da cinque giorni non fumo, 

sto bene e sono allenato abbastanza; 
l'altro ieri tao fatto un lungo giro 
sulle strade del Chianti: cinque ore 
d! bicicletta, in compagnia di BrescL 

— E 'qui. oggi, che cosa farai? 

Scontro a due, dunque: Italia-Bel
gio? E" possibile; è quasi certo. Ma 
anche i ragazzi di Francia faranno 
una corsa lanciata, perchè altrimen
ti avranno dei guai; la federazione 
del ciclismo di Francia ha deciso, in
fatti che se i « galletti » non corre
ranno come devono correre — cioè. 
con impegno — non potranno fare, 
un altr'anno. le corse dei « grandi ». 
£ Michel, Anquetu e Thomas sono 
giovanotti capaci; dunque, per l'Ita
lia. il pericolo si chiama anche 
Francia. 

Italia, Belgio e Francia: e poi, chi 
ancora? E" un giuoco a mosca cieca. 
questo: no all'Inghilterra, no all'Ir
landa e no all'Ungheria, al Messico. 
all'Argentina, all'Uruguay, alla Jugo
slavia. agli Stati Uniti, al Sud Africa, 
alla Saar, al Llchtenstein a San. Ma
rino, all'India, al Canada, all'Austria; 
questi paesi sono appena all'* obici » 
del ciclismo su strada e vengono alla 
corsa soltanto per far numero. 

La sorpresa, semmai, può venire dal 
Lussemburgo che ha un ragazzo di 
un certo valore: Schmitz; può veni
re, soprattutto, dalla Germania che 
manderà nella corsa Ziegler e Reitz, 
due ruote di buona classe: dalla Sve
zia che allineerà tre ragazzi in gam
ba: Snell, Lundh e Lindgrem; dal
l'Olanda, che lancerà nella lotta Van 
De Brekert e Gellssen; dalla Svizzera 
che di Graf fa l'alfiere della sua pat
tuglia; dalla Danimarca, che punta 
ancora sul « vecchio » Knud Anders-
xen; dalla' Finlandia, che giuocherà 

IERI ALL'OSPEDALE DI TREVISO 

Il gìaiiorosso Grosso 
operaio d'appendicite 

L'intervento felicemente riuscito — // nuovo difensore 
romanista potrà riprendere gli allenamenti tra un mese 

centuale al guadagno 
i l D^w.-*^ - vii-:**-. : — I Guadagno mensile non superio-
II Parttto e rumene giova-\n a 500 n ^ u _ l / a a / t . d a 501 

mie comunista. » * « » ™MI - I V . ; da 1001 a 
1.500 rubli — 1.5V»; da 1501 « 2000 

L'Unione giovanile comunista 
leninista dell'Unione Sovietica 
svolge la sua attiviti sotto la 
guida del Partito comunista del 
l'Unione Sovietica. Il Comitato 
centrale dell'Unione, suo organo 
direttivo, è subordinato al Comi-

rubli — */•; superiore a 2,000 ru« 
bit — SVa, 

LXX1 
La quota d'iscrizione al Par

tito è versata dai membri candi
dati al momento della loro am
missione nella misura del 2% del 
loro guadagno mensile. 

TREVISO, 22. — Nelle prime ore 
di atamano all'ospedale civile di Tre
viso è stato operato di appendicite 
da un professore locale. Il neo-g".al-
lorosso Grosso. Il giocatore, infatti, 
In questi ultimi tempi aveva accusa
to sovente del noiosi disturbi allo 
stomaco ed 1 sanitari non erano riu
sciti ad accertare l'identità della ma
lattia. 

Ieri Grosso (che aveva avuto una 
settimana di permesso), mentre 6i 
trovava a casa sua veniva colto da 
un violento attacco; trasportato d'ur
genza all'ospedale di Treviso veniva 
sottoposto Immediatamente all'ope
razione dell'appendicite. 

L'intervento 6 felicemente riuscito; 
si prevede che Ter giocatore rosso-
nero potrà lasciare l'ospedale tra una 
settimana. Per la ripresa degli alle
namenti è invece previsto un pe
riodo di trenta giorni di assoluto ri
poso. _ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ - — 

IL TORNEO DI SANREMO 

UzioJvcelloM 2 a 1 
SAN REMO.'22. — Nel pomerig

gio di oggi al torneo intemazionale 
giovanile di calcio di Sanremo, si 
sono incomraU la Lazio © U Barcel
lona. Entrambe le squadre, già ta
gliate fuori dalla lotta per 11 primato, 
hanno disputato una partita scaden
te ma ha deluso patricolermente il 
Barcellona che era il gran favorito 
e che è stato piegato dal laziali 
per 2 a 1. 

TENNIS 

Sturgess batte Patty 
e vince a Scarboroogh 
SCARBOROUGH, 22 — 11 sudafrica

no Eric Sturgess ha vinto oggi la 
finale del singolare del Campionati 
tennistici dell'Inghilterra Settentrio
nale battendo il californiano Budg« 
Patty in cinque sets con U seguen
te punteggio: 6-3. 3-6. 4-6, 6-1. 6-3. 

• MONDIALI PI PALLAVOLO 

La Cewtotaccnia siterà 
la Frauda per 3-0 

MOSCA. 23. — Soao proaaguiU oggi 
gli incontri per 1 campionati mondiali 
di pallavolo maschili e femminili che 
si atanno disputando In questi giorni 
a Mosca. 

Negli incontri di oggi la Cecoslo
vacchia ha colto due brillanti vitto-

nettamente (3-0) la Francia e le ra
gazze tanto per non essera da meno 
del loro compagni hanno imposto lo 
stesso punteggio alle ragazze fran
cesi. 

Inoltre, sempre in campo femmi
nile, la Polonia ha sconfitto l'India 
per 3 a 0 

A Straulino e Rode 
il titolo europeo 

CASCAIS. 22. — L'imbarcazione 
olimpionica italiana «Merope> di 
Straulino e Rode ha vinto oggi il tito
lo europeo e nord africano di vela. 
categoria «stelle», classificandosi al 
sesto posto nella prova odierna, quin
ta ed ultima della serie. 

Ecco la classifica finale: 1) Merope 
(It.) p. 85; 2) Espadarte II (PorU 
p. 70; 3) Mallndo (Pori.) p. 68; 4) Ca-
pucho IV (Porr.) p. 67; 5) Pedrito IV 
(Pori.) p. 62; 6) Fiadolin (It.) p. 55; 
7) Elettra (It.) p. 53. 

tutto su Henriksoon; dal Giappone, 
infine, che presenta un numero d* 
attrazione: Tamfoca. che tra l'altro 
è il campione di tutta l'Asia. 

I ragazzi della piccola « corsa arco
baleno » li ho visti oggi all'Hotel De 
Villa quando sono venuti a prendere 
il numero di corsa: ragazzi vispi, ra
gazzi spavaldi, ragazzi sperduti. Fra 
questi. Fantini, che guardava tutto 
con gli. occhi spalancati ma è già 
furbo, il ragazzo. 

Sentite questa: ieri, nell'allenamen
to, Fantini stava sempre un pò da
vanti o un po' indietro agli altri. 
proietti gli fa: « Ohi, ti stancano?... ». 
E Fantini risponde: a No, aono lo eba 
non sto sulle ruote, perchè non vo
glio che mi facciano cadere: non si 
sa mal... ». 

•ProfeMl si è messo a ridere e ora 
mi dice: «Vedi, se dovessi fare una 
scommessa, tutta mia, punterei su 
Fantini ». proietti ho anche una pre
occupazione: ciancola. il ragazzo, 
sotto la pioggia di ieri si è preso un 
raffreddore che. ora. spera di guarire 
con inalazioni di penicillina. Cianco
la, per tutti, è it ragazzo da battere. 
DI Ciancola, tutti hanno paura. Bru
ciato dalla sconfitta di Helsinki. 
proietti al ragazzi, domani, prima del
la partenza farà, all'incirca, questo 
discorso: 

e Non dovrete lasciar scappare nes
suno. specialmente all'inizio, dovrete 
acchiappare tutte le ruote, non per
dere d'occhio nessuno, capito? ». 
proletti è convinto che cosi, poi la 
vittoria sarà facile. 

Per Proietti, la * corsa dell'arcoba
leno* è, dunque, una rosa da sfo
gliare petalo per petalo; Ciancola. 
Fantini, Ghiaini. Bruni, Guerrinl, 
KenanL B te «pine? Già. anche nel
le rose ci «orto le spine. E, per Pmiet 
ti. sono: Belgio. Francia. Germania 
e i Paesi del Nord. Eppol. Proietti ha 
una paura: c'è troppa zavorra netta 
corsa; ragazzi che appena sanno sta
re in bicicletta. E facili, quindi, sono 
le disgrazie. Ma se i suol ragazzi fa
ranno come ha fatto Fantini nell'al
lenamento, dalle disgrazie si terran
no lontano. Però, dovranno sempre 
stare davanti, non indietro». 

Più tardi. all'Hotel de Ville, a pren
dere il numero di corsa, sono venu
ti i campioni: il più svelto è stato 
Varnafo. un gallo col becco a pun
to: « j e fera! une grande course— ». 
Magni è arrivato con Albani e Baro
ni; Magni, che ieri, con la pioggia, 
rideva sotto i baffi, oggi è un po' sec
cato: «„. E* venuto il sole. 11 cielo è 
sereno, non me ne va bene una. que
st'anno». nella tempesta. Magni sa
rebbe stato nel suo invece, il tempo 
si è messo al bello. 

Ma c'è ancora una speranza: nel
l'aria. c'è dell'umidità: il tempo an
cora. può cambiare. Baroni si è mes
so il cuore in pace. Sperata, Baroni. 
che Bartali restasse a casa: infatti 
qui si dicera che Gino pareva dispo
sto a non tentare l'avventura. Baro
ni dice: e Pazienza; sarà per un'altra 
volta ». Bevilacqua, ieri l'altro, ha 
camminato, ieri ha camminato, oggi 
ha camminato; si è mangiato tanta 
strada che, un'altro, avrebbe fatto in
digestione. « Toni » è tirato come u-
na bretella e vuol vincere a tutti 

costi. Modesto, quasi timido, inve
ce. e Minardi che dice: «Che tristez
za questo Paese, peggio che da noi 
d'inverno... s». Binda sorveglia tutto e 
tutti.. 

— Un pronostico, Alfredor 
— Perchè vuol mettermi nel guai? 

Spero in una vittoria, ma so che sa
rà difficile conquistarla. 

— Un nome? 
— Credo in una affermazione Ci 

è facile A l D a n J e Minardi, perchè Magni. Bar-
uzio'ie di t a ! l ' B e v i l a cqua o Petruccl saranno 

troppo « marcati ». Ma questa è una 
corsa-lotteria: chi può tirar fuori il 
numero buono? 

— Hai predisposto una tattica? 
— In corse del genere, veloci e ti

rate, l'unica tattica buona è quella 
di tenere gli occhi aperti e 6e, per 
avventura, qualcho a azzurro » sarà 
In fuga, penso che nessun altro «az
zurro » dovrà mettersi alle sue cai-
cagne; anzi, dovrà frenare por quan
to possibile il passo dei gruppo. 

Ma ecco Kubler allegro: « lo vin
cere... », 

Ecco Van Steenbergen. ECCO Bobct, 
Schotte, dose. Ockers. ECCO Gold-
schmidt. La gente, calma, guarda e 
applaude, soltanto qualche ragazzo 
rompe le file per chiedere una firma. 

intanto, al « Cercle Municipal » con 
la regia di Sua Altezza Serenissima 
il Gran Duca Jean, è già andato in 
scena il congresso del ciclismo: diri
ge Joinard e gli danno una mane Ro-
doni. Senn, Uolm. Soler-Sueba e 
SOuthcott, cioè i pezzi pili grossi del-
l'U.CI. Paria Che sai e dice che e tut
to va bene »; parla Verougstraek e 
dice che a tuffo va bene »; la platea 
risponde con un applauso, contenta 
(e convinta...) che tutto vada bene. 
Chiacchiere e applausi, applausi a 
chiacchiere così dopo un'ora, io spet
tacolo finisce. Risultato; tutto, o qua
si tutto, è rinviato al congresso di 
primavera, che forse si farà a San 
Sebastiano, in Spagna. 

L'assise ha fatto lo sforzo di acco
gliere la richiesta della C.T.S. del-
l'UCI che ha proposto di aumentare 
da sei a otto gli uomini in gara nel-
la grande a corsa dell'arcobaleno » « 
quella di non permettere più che gli 
scandali, le « combines » sfacciate co
me quella di Milano: pronk che vin
ce, con l'aiuto di Baker, nelle corse 
di mezzofondo, abbiano un seguito 
inoltre, c'è stata la decisione che no-' 
mina Dupin (Francia) giudice di ar
rivo per le corse di domani e dopo. 

ti congresso è finito. Strette di ma
no, facce allegre di persone per le 

LE DECISIONI DEL DIRETTIVO DELLA R I D A I . 

Il 26 settembre inizieranno 
gli "assoluti,, di atletica 

6K atleti w inc i t i f i f \KÀ% - le nenie per la Hrteaaazieae ale ave 

presidenza della F.I.D.A.L. ha 
diramato l'elenco degli atleti e della 
atleta che sono Iscritti di ufficio ed 
invitati al Campionati d'Italia 1952. 
fissati In calendario federale per 1 
giorni 26. 27 e 28 settembre p.v. 

Pertanto, In base alle disposizioni 
in vigore, sono iscritti di ufficio ed 
invitati a partecipare alle gare 1 
primi tre atleti classificati nelle gare 
individuali del campionati d'Itali» 
1951 e le prime tre staffette; le pri
me due auete classificatesi nel Cam
pionati d'Italia 1951 nene gare in
dividuali e le prime due staffette; 
gli atleti vincitori delle gare indivi
duali del Campionati i n serie ma
schili 1952 (Nord-Centro-Sud d i ta-
Ila) e le atlcte vincitrici delle gare 
individuali del Campionati Naziona
li III serie femminili 1953. 

La partecipazione «lei suddetti a-
rie: la squadra'Inasclula hà^supeVatoluetl od atleta è tassativamente 11 

mltata a quelle gare nelle quali, in 
virtù dei titoli acquisiti, essi han 
no diritto ad essere inviati. Per la 
partecipazione a gare differenti da 
quelle per le quali essi sono stati 
invitati, gli atleti o le atlete dovran
no avere superato od eguagliato 1 
«minimi di partecipazione» fissati 
dal Consiglio Direttivo. 

Al Campionati d'Italia Assoluti 
1953 è ammessa. Inoltre, la parteci
pazione di atleti od atlete che nella 
corrente stagione agonistica 1952 — 
e cioè entro il giorno 21 settembre 
1952 — abbiano conseguito risultati 
tecnici eguau o superiori al «mini
mi l i partecipazione ». Tali atleti ed 
atlete potranno partecipare sola
mente nelle gare nelle quali, a-
vendo superato od eguagliato i « mi 
nimi ». essi hanno acquisito il di
ritto di prendere parte al Campio
nati d'Italia 1952. 
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IL PR06RAMMA 
" mondiali 

Lussemburgo 
SABATO 23 agosto, ore 13: par

tenza del campionato su stra
da dilettanti (IO giri - chilo
metri 175). 

DOMENICA 24, ore 10: parten
za del campionato su strada 
professionisti (16 giri - chilo
metri 280). 

LUNEDI' 25, ore 21: finali del 
campionato di ciclo-palla. 

Parigi 
MARTEDÌ' 26 e mercoledì 27 

agosto, ore 20,30: batterìe ed 
eliminatorie dei campionati 
di velocità, inseguimento e 
mezzofondo. 

GIOVEDÌ» 28, ore 20,30: finali 
dei campionati dell'insegui
mento professionisti e dilet
tanti; «ricupero» del mezzo
fondo dietro motori. 

SABATO: 30, ore 15: finali del 
campionati di velocita profes
sionisti e dilettanti. 

DOMENICA 31, ore 14,30: fina-
le del campionato di mezzo
fondo dietro motori. 

1 

Orzali è suonata l'ora delta Ubera 
uscita. I signori del congresso vanno 
a prendere le mogli abbandonate «ul
te poltrone del mCercle Municipale 
si infilano dentro automobili grosse 
come vagoni di un treno; con que
ste automobili i signori del congres
so prendono la strada della « Dras-
serle Fole nord », dov'è il banchetto 
numero tre. t signori del congresso. 
per conoscenza, sono qui da appena 
due giorni. 

La giornata, dunque, finisce come 
era cominciata; cioè, coi piedi sotto 
una tavola da pranzo. Soddisfazione 
generale con contorno di crauti e 
Wurstel e bagnata del buon vino det
ta Mosella che — fra quest' banchet
ti. anche se costa caro — corre a 
Jltiini derrero. 

ATTILIO CAMORIAXO 

Â Firenze e Ferrara 
i campionati sa pista 
A modifica di quanto precedente

mente stabilito l'U.V.l. pei Campio
nati italiani in pista ha stabilito 
definitivamente le seguenti date: 

Ferrara: 12 13 settembre (dietro 
motori). Firenze: 27 28 settembre 
(velocità ed tr.seguimer.to). 

— 
MOTONAUTICA 

Domani sol lago di Aorohio 
la III prova di campionato 

ATJROXZO. 21 — La terza prova 
del campionato italiano per fuoribor
do da corsa si svolgerà domenica 
prossima sul lago di Auronzo. 

Daany « Bang-Bang » Womber 
battito ai punti da (lift Corti, 
PORTCHWAL (Galles). 22. — Lo 

americano Danny «Bang-Bang» Wom
ber è stato battuto Ieri sera ai pun
ti di stretta misura da Oiff Curvis 
di Smansea. campione britannico e 
dell'Impero britannico per i pesi 
medio leggeri 

Cinodromo Rondinella 
Questa «era alle ore 21 riunione 

corse I.«vn«n a parziale beneficio 
della C.R.I. 

http://tr.seguimer.to
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VOLTI AMERICANI 

Il signor O'Dwver 
di EZIO TADDE1 

E' una persona amabile il si-1 re quattro pa« i . OLMI uno può a— 
pnoi \\ illimu () ' D \ w e i . 1 I*IIU> Ui«u>re a queitc cnse. 
dal ldipetto austero ma « e >i Allora c'è -empre il sindaco 
adatta facilmente con un «nrr,-*.. U be fu una di< hinrn/ùme a tutti 
a chiunque l'avvicini, e M* per i jiinrnuli e promette che lui le-
ca«-t» si triivu in <-nuiiii<* » s«':it-
pre pronto a racemi mi e sloriel-e 
e har/elleite. l e -tori M e per »"• 
lito, riguardano la MI» VÌI.I di 
piccolo iiliiiide-e e lie-cono a fn-
tenerire, e nel medesimo tempo 
lullegrnre jili uomini, per< he l« 
veramente bene sentire che il 
mondo è così pieno di brine per 
feline. 

Del suo ti-pctto mistero Wil
liam (V l ) \ \ \ e r se ne s e n e nei 
momenti «oleum. Quando pre-fa 
piiinimento, quando fa le «ne di-
chiiini/ioni lilla sttimpa e in tut
te le altre manifeslii/ioiii delln 
feiia \ itn ufficiale. 

Perchè ()' l ) \ \ \ e r è una perso
na importante. F.' Malo unclu 
feilidaco di New York, t he noi 
di ie essere il secondo cittadino 
defili Siati Uniti. Il primo e 
Trit man. 

Dopo l'affale di sindaco. 
()* Dwver divenne aiiibu-cùito-
rc. Anzi fu proprio I rumali. 
suo senso di solidarietà. » man
darlo uel Messilo, per levarlo di 
i iuv /o a tutte le noie rde|lu 
< Commissione investigativa sul
la corru/.ioiif nefili Siali I n i l i » 

Maccontare tutta hi sioii.i di 
C)' Dwver sarebbe timi cosa ttop
po lun^a. ma dato che in questi 
ultimi tempi il suo nome è com
parso spesso sui giornali, ci pare 
sia bene occuparcene un pò" es
sendo sempre utile conoscere le 
persone che portano Li civiltà 
da per tutto. 

William <>' Dwver nacque 
l'undici luglio ÌS'J» in llohola a 
fu il uiafitiiore di ululici finii di 
Patrick e Briducl (V Dwver. I 
suoi genitori erano iiiiie«iri ele
mentari. Cìioviinctto entrò nello 
Università di Salamama in "•Pa
pua per prepararsi n'.'li ordini 
sacerdotali, ma ne iiseì nel l°tti 
con la fleterminii/iotie di emigra
re \er*o la » terra prome—a » 
come lui chiama tutiora, e a 
Qiatrpior ragione. l'A inerii a. 

O' Dwver sbarcò a New York 
con 25 dollari in tasca e con 
quelli incominciò a affrontare 
la vita. 

Dopo qualche tempo andò nel 
Sud America ma non ci rimase 
a lungo, quindi turno n etili Stati 
Uniti. 

Dicevo sarebbe troppo lutilo 
seguirlo nella sua carriera e al
lora ne diremo i punii salienti. 
In pochi anni finì per laurearsi 
fece l'avvocalo e arrivò median
te certe \tw conoscenze, ad esse
re nominato Procuratore Distret
tuale. Dopo un altro periodo 
fortunato divenne sindaco della 
c i t tà'di New York, ed è qui che 
ci interessa, se non proprio nella 
medesima misura, come dovreb
be interessare al comitato d'in-
vestiirnzione «alla corruzione ne
gli Stati Uniti. 

Fcco un episodio. 
Come opinino sa. neirli Stati 

T'niti. le M-ominesse sulle corse 
dèi cavalli soni» severamente 
proibite dalla leene. e per que
sto esse fioriscono da per tutto. 
e fruttano somme favolose a chi 
detiene le sale da eroco. 

Si gioca nelle sale, con appo
siti cartelli che indicano i nomi 
dei cavalli, si pinci filili annuii 
delle strade, davanti ai caffè, ai 
saloni dei barbieri. Chi gestisci
li giuoco dei cavalli sono delle 
gang* che hanno i loro capi. Poi 
c'è il capo della JÌHà e. più in 
su. i grandi capi che dominano 
sullo Stato. 

Osni tanto scoppio uno scan
dalo. Qualche volta sarà un gior
nale a fare il colpo e produrrà. 

•Mie ro una foil e ricompensa e 

veni (pie.sto «,< micio. 
Se il sindaco si « hiama Wil

liam O' Dwver. un bel umilimi 
arriverà mi qn.inieie cenciaie a 
( entrai Miect u. 240. t i i l n i à 
nella sala delle tinumili dove sa
ranno alcune centinaia di tifii-
ti.ili superiori di polizia e con 
voce solenne dirà queste paiole 
lesinali. 

« (lenitemeli io Kilt lido ii-
chiamaie la iitsiia responsabili
tà pei maiilcucrc questa cilin 
ni'll online della lentie. Qucsiu 
< ina non deve esseie in nessun 
modo nperin ai Ì-ÌUIHO delle col
se (iiuiKo e qualsiasi altro vi 
/io devono essere nwssi alla por
la. »•<•<•... ». 

k.' Itisi» u che con un tli»<nr-o 
di questo i-eneic. che poi Tu puli-
hlicalo stilln stampa e delln alla 
indio, qualehe poliziotto finì pei 
< tederei davvero e allora ecco 
< os|| siueessf. 

I li m'orno del mese di Gennaio 
del l'H~ nii tenutario di HÌIIOCO a 
notile Joe INciltic serisse una IIIII-
nn lettera al sindaco O" Dwver 
Nella sua parte piti iurisj\a la 
lei lem diceva: 

« Da (piatilo tempo è ehe voi 
siete contro il nimmi'' Siete lor-
se divenuto libri.ico di potere co
me Hitler e Mussolini, oppure 
avete per<o la tiienioria1'... >. 

Dopo queste brevi frasi il muts-
*ler continua In san lettera al 
sindaco della città «li \ e w ^ n k . 
per rh onl.irirli .ili-iiiii paiticolari: 

<()gni luutkninkvr della ritta 
luiiM la polizia d.i I"><><> a "MMHI 
dollari il me«e. per non aver 
noie. Se facciamo una media, ri
sulta che ozili hook-maker putta• 
2^00 dollari al mese. Vi sono nel
la città ' ir ta "(MH) lunik maker e 
"IHHI moltiplicato 22VI (a h mi-
lioni "(t mila dollari che la po
lizia iiu.issa mini mese rial 
co «lei «-avalli ». 

Joe Pledsre è un Unniì^ler d ir 
.'ià fu coftilaiiii.'i'ii dieci anni la 
per l'uccisione dì mi altro a,tns M'*'"(i 

"tf-r tale Mike Mesi. Ora è evi-
lente <-he chiunque altro, con 

precedenti penali quali quelli di 
Pledge. avesse ««-ritto una simile 
lettela ni sindaco della città sa
rebbe andat«> a finire ni pii«.fo di 
milizia. Invece dm- seitìmane do 
no l'invio della sua lettera Pled-
!*e ri«e\ett" una tclcioniita nini 
chevoh* del 

l'ispettore John J. Martin fu pro
mosso a vi<-e commissario di po
lizia a 10.500 dollari all'anno 
I 'assistente Districi Attomev in-, 
-cuI/o (lassò alla Corte Suprema 
di ('•itisii/ia a JV.lKM) dollari al 
l'anno, l'Assistente Districi Al-
tornev Irwìii Shapiro passò ina-
ìiisirato di città a 12.000 dollari 
all'anno. 

Y Joe Pledae ioni in nò a eser
citare' il suo giunco proibito. 
Mentre il. sindaco di New ìurk 
O Dwver. mini ambasciatore, ri
lasciava allora questa dichiara 
zinne alla stampa: 

« lo i|U!-uio Inumi vita alla srran 
L'iuria di questo quartiere e vor
rei che mini quartiere di New 
\tttk ne avesse una umilile. da 
onesto uioinento duo alla fine 
della mia ainmiiiisira/ioiie in 
q u e s t a « i l t à ». 

La bella attrice tir-Uà rivista 
Klena Ciusti posa ilinan'l ai 

LE ULTIME INDISCREZIONI SUL GRAN PREMIO 

Stasera scoccherà 
Vavu X del "Viuvejjgiò„ 

Tommaso Fiore, il gran favorito - Anna Danti, Giovanni Comisso e Mar-
collo Venturi si contendono l'alloro • Paone recluta Chevalier, Billi e Riva 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VIAREGGIO. 22 
«Il pianilo — tummenhiva En

rico Pea ! f i seia insinuando la 
Mia candida barba li a la discus
sione de: gnu! ei — è nato pan-
za al lana -iillj uva del maio... 
Ma oia. rattn.unta la maguiote età, 
si è tiu's-.i .:i pantaloni lunghi» in 
nbito ù:i soia e v è ciieondato d. 
una eoi'lice mondana che queste 
anno paio quasi, almeno ul richia
mo dei earttllom. .soverchiare il 
quintili Ma ni'«irui, m fondo, ee 
ne dunle; ehè, ati7', le « eoiUami-
eazioni .. <e tiattando.si di un pre
mio letteiano il term ne vuol con-
«eivare la stia ungine benev-ila) 
«sono diventate «s^ai httc: ne sono. 
*e si vuole, la insegna più colorita 

La prima porta la .sigla Errepì 
Paone, fra ì «nlentu giudici del 
..Premio., ohe nella valigia si ora

no poi tati il libro preferito, ha 
^cucito dalla manica i suoi assi, 
almeno quelli indiscussi. Cosicché 
domani vedremo al gran gala di 
qlie>ta premiazione, scrittori lau
reati circondati dall'intramontnbi-
le <. Maurice.. e dalle buffe ma-
soheie di B.Mi e Riva, accolti dal 
vi.so gentile di llazel Schott, la fa-
mo.sa pianala americana. Paone ci 
pollerà anche una Miss Francia, 
la bella francesina che per un 
punto ha peiduto a Napoli la cop
pa di fronte alla rivale turca. Qu: 
avrà un incontrastato trionfo ed 
alle sue grazie, ancora poco note, 
si uniranno quelle evidentissime di 
Gina Lollobrigida. 

Ma le «contaminazioni., sono 
anche meno spettacela!! e più per
tinenti. Il uremo letterario que
st'anno è combattuto e .sarà d.viso 
fra narratori e saggisti. Già lo han
no capito i librai viareggini che Faraglioni dell'isola di Capri 
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. IL GLORIOSO ANNIVERSARIO DI UN POPOLO FELICE 

L'ottavo anno di libertà 
festeggiato oggi dai rumeni 
L'ampio dibattito sul progetto della nuova Costituzione - Come il Paese 
era controllato dai monopoli stranieri - Trecentomila lavoratori in ferie 
La Je.stn di oppi 23 ayusio. 

ottavo «ilinfermino della libera 
ztnne dvlla Romania per opera 
del qlorwso Esercito sut:ieticn e 
/'ampio dibattito sul propetto 

im> della nuova Costituzione della 
Repubblica Popolare Romena 
c ' è sì sta sroloendo costituiscono 
un occasione per nnwirp in rat

te grandi trasformazioni 
rivoluzionane che sono avvenu
te m questi idrimt anni e che 
hanno permesso alla Romania 
borqhrse-teudule di ieri di di
ventare la Repubblica Popolare 
Romena. 

In Romania, il fascismo è stato 
istauralo alla tdqitia della guer
ra hitleriana, ma i decenni di 
democrazia borphese precedenti 

tenente di polizia hanno preparato il terreno per 

Cupo dello Staio Mayyiore a m e - tuttni'ia impedito al partilo itti-1economiche, dalla disoccupazione 

per un appunta \ridv lU.in 
mento. 

FI gangster e ruiTÌcÌ;ile si vi
dero nella casa di Pledge in 
\sti>ri.i «Ile sci dì srrn. 

in seguito Pledge ha dichia
rato: 

e Rvan mi parlò della mìa let
tera n O* Dwver e disse se ero 
mutiti a far nascere tutta «j •• Il«i 
confusimi:-

« lo gli risposi: "Perchè la po
li/in non mi la<eta tranquillo"...". 

« K R\an mi disse che doveva 
esserci stato un errore, quindi mi 
invitò od avere un colloquio con 
l'ispettore di poli/in John J Mar
lin >. che il giorno dopo «i recò 
in persona n trovare il gungtter 
nella sua abitazione. 

L'ispettore di poli/in nssietirò 
Pledire enn queste panile: 

« Noi ti laseicremo fare il Ino 
lavoro e non avrai più (listurlo ». 

Però due mesi dopo Joe Pled
ge ehbe 1000 dollari di multa 
dollari che subito eli luron • re
stituiti. M.i ormai Pledge aveva , . _, , „ _ 
parlato con dei giornalisti e , o r 0 n r f i capitalisti dell Europa oc-
troppe cose erano venute a gal- "tfenloie in cambio dei prestiti 
la. Cosi il Districi Altornev Irvin k o n c e s « "> governi borghesi del-
ci „. » • _ » fa Romania si assicurarono non 
«shnpiro convoco la grande gm ^ J(i ^cessione de, telefoni e 

la istauraztone della dittatura 
fascista Nel M23 in approvata 
una nuova Costituzione, copiata 
dalla Costituzione belqa Sotto 
l'impero di questa Costituzione, 
la dittatura della borghesia e dei 
pro/irtefari fondiari, camuffata 
dipfro il paramento della demo
crazia parlamentare, ha conqui
stato alla Romania la triste la
ma di « Paese dall'aratro di le
gno ». con la più elerafa percen
tuale di mortalità infantile e di 
analfabetismo dell'Europa, di Pae
se dominato da una famiglia 
reale, i cui membri erano tra i 
maggiori affaristi. 

Con Fa complicità delle classi 
sfruttatrici *del nostro Paese, oli 
imperialtstt malesi, americani. 
francesi e tedeschi si contende
vano il petrolio, il grano, le fo
reste della Romania. 

Articolo quattro 
Negli anni della grande crisi 

econoimea del IU23-1932. la Ro
mania e vissuta in un regime si~ 
nule a quello degli attuali paesi 
marshallizzati In effetti, in base 
al famoso accordo di Ginevra. « 

sul ria perche si pronunciassi 
caso di corninone. 

P latee fu il primo testimonio 
come fece P. M-, una .erie di f«»-j ascoltato* e fin dall'inizio della |* esperti • i qiinfi controllassero 
tografie con poliziotti in iinifor-j-eiloia risultò che non «olo In pò- l'impiepo dei crediti concessi in 

dei monopoli statali (Jiammiferi, 
sale, francobolli, ecc ) ma anche 
il diritto di iridare in Romania 

me, addetti a vigilare le zone dcltli/i .i e il sindaco erano mescola
gli! oco. iti nell'affare «lei ffim»chi proilù-

Queste fotografie mo-treranno i '»• '»•• Perfino l'ufficio del Dis-
poli / iotl i nell'atto di ricevere d e l " > » AHurnev. 
denaro dai gangster* del f ; i « n i | U ^ ' - m c della gran R " i n a j q u e „ e che , , hancìnere Harri-
delle corse. Altra volta ^ara un .duro a lungo e ali ultimo emise! m a r ) s c o i p e n e t paesi marshaliz-

conformità con gli interessi dei 
trusts In questo peritalo di tem-
JHJ I famosi controllori straniPn 
Charles Rist e Roger Auboin 
hanno svolto funzioni analoghe a 

poliziotto che racconta. E co»i la 
opinione pubblica «a che c'è que
sta corruzione e del resto è una 
cosa che sì può cedere, basta fa-

1 parere d i r nessuno era il col
pevole e <he l'unica co«a da fare 
era lejrali/zare i giuochi proibiti 

znfi Per illustrare lo stalo di se 
micolonia a cui era stata "dotta 
la Romania basta ricordare la 

Poi tutti f\i ufficiali accusati ispezione compiuta nel 1932 dal 

rivinto, genetule Aiuc Arthur e 
il vuunjw del miliardario myfe-
j>e Detienila», U quale presen
zio a jianco del re al giuramen
to delle reclute romene che s ta
rano per essere usate come car
ne da carinone nella guerra an-
tisovteltca du essi preparata m 
segreto 'Ire Primi Ministri era
no stati scelti tra i presidenti 
dei Consigli di amministrazione 
delle filiali romene di alcuni 
trusts imperialistici 

La storica vittoria dell'URSS 
sud hitlerismo non solo ha dato 
alla Romania la possibilità di l i
berarsi dal giogo dell'imperiali-
smo hitleriano e un aiuto deci
simi per ti rovesciamento della 
dittatura fascista, ma ha cteato 
anche tutte le premesse neces
sarie per la liberazione del po
polo dal giogo dei grandi pro
prietari fondiari e dei capitalisti 

Le grandi conquiste ottenute 
dal popolo romeno nell'ambito 
del regime di democrazia popo
lare sono scritte a lettere d'oro 
nel progetto della nuova Costi
tuzione della Repubblica Poni
tore Romena 

Il primo articolo della nuova 
Costituzione sancisce la conqui
sta fondamentale del nostro po
polo: « La R.P.R, è uno Stato di 
lavoratori delle città e delle 
campagne ». L'articolo 4 stabili
sce che « il potere appartiene ai 
lavoratori delle città e delle 
campagne, i quali lo esercitano 
attraverso la Grande Assemblea 
Nazionale e i Consigli Popolari». 
Quale enorme differenza tra l'at
tuale ordine sociale e quello tu
telato dalle vecchie Costituzioni! 
Il regno di Romania era uno 
Stato della borghesia e dei pro
prietari fondari. in cui queste 
classi esercitavano il potere at
traverso il Governo e il Parla
mento composti da servi degli 
sfruttatori. Nessun operaio o 
contadino lavoratore è mai en
tralo net Parlamenti della bor
ghesia Sotto il patronato della 
vecchia Costituzione, le norme 
della democrazia parlamentare 
stabilivano che ogni partito bor
ghese al potere, che si assicuras
se il 40 per cento dei voti, ot
tenesse automaticamente la fa
mosa «dote governativa*', ossia il 
50 per cento dei deputati, men
tre il resto renira ripartito pro
porzionalmente tra tutti i partiti 
incluso il partito di governo 

Nel 1932. nelle elezioni orga
nizzate dal partito nazionale-
contadino questo partilo ha ot
tenuto 1203 070 POtt, ossia il do
dici per cento della popolazione 
adulta del Paese. Questo non ha 

zionale-contndino di ottenere alla 
Camera 274 posti su 380 Riguar
do alla coni posi >ione sociale del 
Parlamento del 1932 essa è indi
cativa del carattere « rappresen-
fafiuo » della democrazia borghe
se. Su 38'J deputati 235 erano 
proprietari fondiari, banchieri e 
prandi indti.strifili. il resto era 
costituito da loro uomini di Jidu-
se. Su 380 deputati 235 erano 
proprietari fondiari, banchieri e 
prandi industriali; r i erano inol
tre i senatori di diritto compo-

Oglti il popolo rumeno festeggia 
intorno al suo Presidente del 
Consiglio. Gheorghiu I>ej. l'ot
tavo anniversario della lìbera-
clone del Paese da parte del

l'Armata Rossa 
» 

sii in prevalenza da metropoliti, 
vescovi e generali 

Il progetto di Costituzione con
sacra, inoltre, le conquiste del 
popolo lavoratore come il dirit
to al lavoro, il diritto al riposo, 
il diritto alla previdenza sociale 
in vecchiaia, in caso di malattia 
o di invalidità al lavoro, diritti 
che neppure la Costituzione bor
ghese più democratica osa pro
clamare poiché essi sono irrea
lizzabili in regime capitalista. 

e dalla miseria — liherfà che 
stanno alla base, di tutte le al
tre libertà — t laboratori posso
no podere di questi diritti. Solo 
negli ultimi tempi il numero de
gli operai è aumentai, in Roma
nia di 200.000 persone all'anno, 
mentre in America aumenta di 
mese in mese il numero dei di
soccupali totali o parziali. Gli 
operai e gli impiegati godono di 
vacanze annue retribuite nelle 
stazioni balneari e climatiche. 
Quest'anno 300 000 lavoratori 
stanno trascorrendo le loro va
canze in montagna o al mare. In 
tre anni lo Stato ha stanziato 
51 miliardi di lei per la previ 
denza sociale in vecchiaia, in ca 
so di malattia o di invalidità al 
lavoro. 

Vittori» popolare 
Mentre la « libertà d'istruzio

ne » prevista nella Costituzione 
del 1923 si concretava nei 4 mi
lioni di analfabeti e semtanalfa-
beti esistenti in Romania nel 1951, 
il numero degli analfabeti si è 
ridotto di 2.5 milioni rispetto al 
1941 arrivando fino a 1.029.000 
analfabeti, il numero degli stu
denti delle scuole medie è au
mentato di quattro volte rispet
to al 1938 e quello degli studen
ti universitari era nel 1951 qua
si doppio rispetto al 1938. 

Mentre la libertà di riunione 
e manifestazione di cui sfronta 
tornente parlavano le vecchie 
CostitU2toni borghesi significava 
in pratica riunioni tenute dai la 
voratori clandestinamente, l'arre 
sto e (a tortura degli operai che 
prendevano parte alle manifesta 
ziom del 1. maggio o del 7 no 
vembre, oggi due milioni di la 
voratori sono organizzati nei sin 
ducati, 5 milioni sono membri 
delle cooperative e ai comizi e 
alle manijestaziout partecipano 
milioni di uomini. 

Ma se la democrazia popolare 
garantisce i più ampi diritti al 
popolo, essa non può concedere 
gli stessi diritti e libertà ai ne 
mici del popolo che cercano di 
minare queste conquiste, di re-|municato finale. 
staurare il sanguinoso dominio 
dei proprietari fondiari e dei ca
pitalisti, di spargere il sangue 
degli operai e dei contadini. 

In base al progetto di Costitu
zione, ogni associazione fascista 
o antidemocratica è vietata. Per 
gli e.r proprietari fondiari e ca-

Solo la presa del potere da par-jpìtalisti. per i fascisti e i tradi
te dei lavoratori ha reso prati-1 fori che ponendosi al servizio 
camente attuabili questi diritti,(degli imperialisti americani creo
soto là dove si edifica il sociali- ino bande di spie e di sabotatori, 
smo, dove il popolo si è liberato] non vi è nel nostro Paese libertà. 
dallo sfruttamento, dalle crisi' TUDOR OLARU 

espongono in vetrina, tra le novi
tà più in vista nel campo dei rac» 
conti, alcuni solidi volumi di La
terza e con la sua mole poderosa 
predomina il libro di storia del 
prof. Chabod che sul frontespizio 
delle mille pagine di trattazione 
intorno alia politica estera italiana 
negli ultimi lustri del secolo scor
so ha la c.velteria dì scrìvere «pie-
me.s-p.,. ol i sforici, si sa, non han
no la fretta dei cronisti. 

La ro*a dei vincitori, che ier', 
sera aveva nove decaduti, questa 
sera si restringe ancoia. Agli e-
sclu-i, Repaei. emergendo dal fon
do tempestoso delle diseuss.oni, 
prometteva ogni consolazione pos
sibile: .. Daremo magari una mac
china da scriverò, daremo i nostri 
vestiti, daremo il basco di Pea. 
Sarà una prova del nostro ram
marico di non poter premiare tut
ti ». Eia ben nel carattere del 
Presdente della giuria que.-to fo
coso preambolo e Jahier lo postu
lò con un arguto commento che 
potrebbe siiiteti/zare, nella sua lo-
g.ea paradossale, l'imbarazzo in cui 
si «ino tiovati i giudici: «Ci sia
mo trovati di fronte a scrittori che 
scrivono tutti bene, che sono tutti 
troppo bravi. Cos cche. nessuno. 
forse, conseguirà quella vittoria 
che pochi scrittori possono vanta
re: farci dimenticare che scrivono 
co5Ì bene ... 

Non c'è, dunque, l'opera indi
scutibile, l'artista eccelso. 

Urntempelli ha teorizzato questa 
af.senza del » protagonista»: «Ma 
perche, leiieiati-m.ei giovani e vec
chi — M e chiesto Boutempelh — 
lenti soipiri di nostalgia deploran
do che la letteratuia italiana vi
vente non abbia un prouigonssia? 
E' bello che uno scrittore po.ssa 
appurile glande a taluni ed ese
crando ad aUri... E' bello, ma è 
fattea per ì giumci che ti a tanti 
pareri discordi si son dovuti sob
barcare-a una notevole fatica.. Al
lora sono ricorsi all'arte del com
promesso, al costume delle allean
ze, persino ai conti del ragioniere; 
tutto, per tiovare se non uno, al
meno duo o ti e da insignire del 
premio, magari dosando con cifre 
diverse, il giudizio. E* certo oimai 
che il premio verrà diviso, com'è 
certo che narrativa e -saggistica 
entreranno entrambe nell'Olimpo 
e forse Monelli, che sta eonducen-
do una sua personale battaglia per 
difendere il diritto dei giornalisti 
ad essere giudicati scrittori, quan
do ne abbiano i meriti, avrà la 
soddisfazione di veder premiato 
proprio un libro che nacque sotto 
forma di lettere a un glorioso set
timanale quasi trenta anni fa. Poi
ché, fuori di metafora, Tommaso 
Fiore col suo Popolo dt formiche 
è i l gran favorito. Chi l'avrebbe 
mai prevista, a luì ed a Gobetti, 
questa consacrazione, quando da 
Altamura a Torino e da Torino 
in tutt'Italia le lettere del profes
sore pugliese portavano la voce, 
il colore, l'anima del Afezzogiorno 
in mezzo alla accesa battaglia quo
tidiana per la libertà, una batta
glia, ahimé, sfortunata e tragica
mente conclusasi per il direttore 
di Ril'o/ur/one liberale? 

Potremo parlarvi più a lungo, 
domani, di Tommaso Fiore. Per 
ora. le indiscrezioni, faticosamente 
trapelate, fanno prevedere una 
clamorosa entrata in scena di Co
misso il quale, partito tardi, ha 
tutta l'aria di giungere fra i pri
missimi sul traguardo. 

Si contendono anche l'alloro, 
Anna Banti con i suoi quattro rac
conti e Pietro Trompeo, mentre 
Praz e Caproni, nelle lóro cate
gorie (scusatemi per questa ter
minologia da motovelodromo che 
mi prende la mano) hanno soltan
to, come contendente pericoloso, 
Morsucci. 

Chi pare ormai di aver sgom
brato il campo dei competitori 
dell' « O p e n prima » è Marcello 
Venturi. Dalla Sirte 'a casa mia 
il viaggio è lungo, ma si conclu
derà con una vittoria, proprio a 
casa sua, giacché il giovane scrit
tore è un autentico figlio della 
Versilia. 

E così siamo giunti quasi al co-
Domani i pre

miati troveranno una atmosfera 
calorosa e quanti del variopinti 
villeggianti che ancora sono rima
sti in gran numero a Viareggio si 
sentiranno intimiditi innanzi a 
scrittori di libri i quali escono dai 
limiti del rotocalco, certo a loro 
più familiare, si rifaranno con le 
canzonette d: Chevalier e i lazzi 
di Billi e Riva! 

Comunque. !e Muse sorr.deran-
no solo ai loro fedeli. 

PAOLO SPRIANO 

AL FESTIVALOI VENEZIA 

Cinismo nazista 
in un (Hindi lìoim 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

VENEZIA, 22 
lersera, per la proiezione del film 

di Bonn Sundtge grenze le poltrone 
erano offerte gratis a chi le voleste. 
Ma non molti le volevano. All'Arena 
del cinema, poi, che è 11 festival del 
poverelli, faceva un freddo po'are. 
Se continua cosi 1 film rimarranno 
voci che parlano in un deserto. 

Del resto.' lersera, la voce degli at
tori dt Suhdige grenze non era gran 
che importante. L'altoparlante ha 
annunciato che, per 11 Eoitto disgui
do dei trasporti (Ah, 1 bel tempi 
quando V treni arrivavano In orarlo'.), 
la copta con t sottotitoli tn Italiano 
era latitante e perciò doveva venir 
proiettata una fantomatica copia. 
parlata In tedesco. Non abbiamo per
ciò capito una parola del dialogo, 
ma il film è stato eloquente egual
mente. 

R. A Hiemmie. Il regista dt Sun-
dige grenze, titolo che tradotto let
teralmente vuol dire Frontiere pec
caminose. è un personaggio decisa
mente fastidioso Già a Venezia nel 
1940 egli presentò un film. Berliner 
baltade. che era un compiaciuto qua
dro della situazione di sfacelo della 
Germania occidentale. In funzione 
di palese rimpianto delle « glorie » 
passite. in spregiudicatezza formale. 
gli espedienti surrealisti di seconda 
mano di quel fllrrt. non trassero in 
inganno chi avesse orecchie per In
tendere. Già da allora Stemmle fu 
definito un regista fascista, ed egli 
to era a tu] punto che. venuto In 
Italia, realizzò un abbiamo uinto 
che. oltre «d essere littorio, era 
completimente idiota. 

In Sundige grenze Stemmle fa mo
stra di allontanarsi da un tema di
rettamente politico. Egli tratta, in
fatti. del contrabbando dt frontiera 
tra Germania di Bonn e Belgio e 
Olanda, al quale partecipano. In ma
niera massiccia, decine di centinaia 
dt bambini, scatel. sporchi, dal ca
pelli lunghi, insaccati nelle tenute 
militari che nel 1945 costituirono In 
Italia l'abito degli « sciuscià », 1 
bambini passano la frontiera aper
tamente. eludendo la Polizia con una 
corsa folle. Infiltrandosi ovunque. 
Questi blrrml e bimbe sono le • bri
gate del diavolo >. Essi sono strut
teti da gente senza scrupoli, ma 
non è questo che Interessa Btemmle: 
non è la denuncia degli eventuali 
fcfruttatori. è piuttosto la descrizio
ne della vita Inconcepibile di que
sta Infanzia. Vediamo bimbe acerbe, 
meno che adolescenti, pervase da 
una estenuante sessualità, ballare 
frenetiche danze americane al e Lam
pione ». una bettola ove si fa spac
cio di cocaina. Vediamo bimbette 
avviate alla prostituzione, bimbi che 
81 insinuano nel cimiteri per sac
cheggiare gli accessori delle tombe 
sconvolte dalla guerra, vediamo la
dri di chiese, giovani criminali che 
vivono in abbandonati torrioni e 
conoscono passaggi attraverso fetide 
fogne. Vediamo genitori che essi 
stessi sfruttano i loro figli e il espon
gono a pericoli inauditi. 

In mezzo a tutto ciò. liliale e vir
ginale. candida come una colomba, 
c'è una giovane che non si com
prende proprio come sia riuscita a 
mantenersi tanto virtuosa. Ella si 
dibatte nelle breccia di diversi brutti 
celti che tentano a più riprese di 
sedurla, giustamente attratti dalla 
sua acerba e ostentata bellezza. Ma 
non si concede. Soltanto quando co
noscerà un buon poliziotto vestito 
alla Lesile Howard, che ha la capa
cità di trovarsi sempre e opportuna
mente sul luogo del delitto, la gio
vane comprenderà che deve seguire 
ta buona strada. Ella da un bacio 
sulla gota al bel poliziotto. Lui ar
rossisce, noi Impallidiamo, e sappia
mo che tutto finisce bene, che il 
cattivo sarà punito ma che le guar
die di frontiera della Germania di 
Bonn continueranno a non stronca
re la delinquenza minorile. 

Stemmle guarda alla Germania. 
sostanzialmente, con nostalgia del 
passato. l a fondo vi è il sue rimpianto 
per la balda e sana gioventù hitle
riana della apotesi di Olimpia. Egli 
ha l'aria di dire: guardate a co«a 
slamo giuntiI E non si assume nes
suna responsabilità. Ma noi possia
mo accettare l'invito di Stemmle. 
Si. vediamo dove slete giunti, ve
diamo 1 vostri blrribl Imparare da
gli alcolizzati soldati americani non 
soltanto come si mastica il chewing 
gum, e come ci si veste, e come si 
balia, ma sopratutto come ci si cor
rompe. -Queste cose le abbiamo cono
sciute anche noi. le abbiamo vissute: 
abbiamo vissuto te distruzioni, le ma
cerie. gli alberghi requisiti, la prosti
tuzione Infantile, la borsa nera e tut
te le altre sconcezze del dopoguerra. 
Ma 1 nostri artisti non si sono mai 
sognati di far da lenoni a tutto ciò. 

Stlmmle. invece, si mette su que
sta strada. Egli ha l'aria dello sfidu
ciato. di chi non crede più a niente. 
di chi è stanco e non vuol vedere al 
di là del vero fatto materiale. Perchè 
se vedesse al di là dovrebbe confessa
re li fallimento totale della politica 
di servilismo di quella Germania a-
merlcanlzzata di cui egli stesso si è 
ratto l'ideologo. 

TOMMASO CHIAEETn 

Jl A ftftendice dell' bì\ Il A 

U 
Grande romanzo di VICI OR HUGO 

— Una negligenza ha compro
messo questa nave, che è forse 
perduta. Essere in mare vuol d i 
re essere di fronte al nemico. Una 
nave che fa una traversata è co 
me un'armata che da battaglia 
La tempesta si nasconde, ma non 
si assenta. Tutto il mare è una 
imboscata. Pena di morte per 
ogni errore commesso in presen
ta del nenr.co. Non vi è errore 
riparabile. Il coragg.o deve esse
re premiato, la negligenza pu
nita. 

Queste parole cadevano 1 una 
dooo l'altra, lentamente, grave
mente, con una specie di ineso
rabile misura, come colpi d. scu
re su una quercia. 

E il vecchio, guardando i sol-
4»tì, aggiunse: 

— Eseguite. 
L'uomo, sul cui pelto brillava la 

croce di San Luigi, chinò la testa. 
Ad un segno del conte di Bo:-

sberthelot, due marinai scesero 
sotto coperta, poi ritornarono por
tando l'amaca-sudadio: il cappel
lano di bordo che, dalla partenza 
era in preghiera nel quadrato del 
comando, li accompagnava: un 
sergente staccò dalla linea di bat
taglia dodici marinai e li schierò 
su due ranghi, sei per sci: il can
noniere, senza dire una parola si 
pose tra le due file, il sacerdote, 
col crocefisso in mano, si avanzò 
e si mise al suo fianco. ' 
• — Avanti — disse il sergente. 

Il plotone si diresse • lenti pas 
si verso la prora, i due marinai 

che portavano il sudario segui
vano. 

U n cupo silenzio sì - fece sulla 
corvetta: l'uragano soffiava in 
lontananza. 

Qualche minuto dopo una de
notazione scoppiò nelle tenebre. 
una luce balenò, poi tutto tac
que; si sentì il rumore di un cor
po che cade in mare. 

Il vecchio passeggero sempre 
addossato all'albero maestro ave 
va incrociato le braccia e pen
sava. 

Boisberthelot, additandolo con 
l'indioe della mano sinistra, diar-
s.e sottovoce a La Vieuvilie: 

— La Vandea ha una testa. 
VII 

CHI ALZA LA VELA 
GIOCA AL LOTTO 

Che cosa poteva accadere a l 
la corvetta? 

Le nubi, che tutta la notte si 
erano frammischiate alle onde. 
avevano finito per abbassarsi 
talmente, che non vi era più oriz
zonte e tutto il mare era come 
sotto una cappa di piombo. N u l -
l'altro che nebbia: situazione pe
ricolosa anche per una nave in 
buon»* condizioni. 

Alla foschia si aggiungevano 
le ondate rabbiose. 

Non si era perso tempo, la cor
vetta era stata ' alleggerita get
tando in mare tutto quanto il 
disastro aveva reso inservibile: 
cannoni smontati, affusti spez
zati, membrature contorte e 

schiodate, pezzi di legno o di fer
ro fracassati; si erano aperti i 
portelli e fatti scivolare su assi, 
nelle onde, i cadaveri e ì resti 

umani avvolti in coperte. 
Si cominciava a non poter più 

tenere il mare, non che la t em
pesta fosse proprio imminente, 
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— Dove siamo pilota? — do 
mandò 

Il pilota rispose: 
— Siamo nelle mani di Dio. 
Un pilota è un padrone, b iso-

I a >>•'« -̂». V T A aB^irarv • t T W B V 1 ^ yua icne minuto aopo una o c - 4 rrtl^A ~~^-> ±~^\ Y ^^J aBBBBBio-^r / tu i n ; ' ^ . . - a ^ z r u n » » » vne n iwiuu «=t«» asi»«w, gna sempre lasciarlo fare e s o -
• • ! • I J à • I • F i l i l i l l a 1 1 notazione scoppiò nelle tenebre. * SCfmfcy// m J ^ ^ ^ B a ^ B ^ K ^ Y A ^ - / / - -C^PmL*.? e I a corvetta, malandata com'era, vente lasciarlo dire. D'altra par-
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pareva anzi che l'uragano rumo
reggiante dietro l'orizzonte, per
desse di violenza e che la bufe
ra andasse verso nord; ma le o n 
de restavano molto alte, ciò in 
dicava che i l fondo eTa agitato, 
e la corvetta, malandata com'era, 
offriva poca resistenza alle scos
se delle grosse ondate che pote
vano esserle funeste. 

Far buon viso a cattiva sorte 
è l'abitudine dei comandanti di 
mare. La Vieuvilie, che per na 
tura era un uomo gaio nei disa
stri, si avvicinò a Gacquoil. 

— Ebbene, pilota, — disse, — 
l'uragano svanisce, la voglia di 
starnutire non si concreta. Ce la 
caveremo. Avremo vento . Ecco 
tutto. 

Gacquoil, serio, rispose: 
— Chi ha vento, h a onda. 
N é allegro, né triste, ta le è il 

marinaio. La risposta tradiva la 
inquietudine. Per una nave che 
fa acqua, avere mare grosso vuol 
dire imbarcare acqua rapida 
mente. Gacquoil aveva sottoli
neato questo pronostico con un 
lieve a g g r o t t a m e l o delle soprac
ciglia. Forse, dopo la catastrofe 
del cannone e del cannoniere, La 
Vieuvilie aveva detto parole un 
po' troppo gioviale e leggere. Vi 
sono cose d i cattivo augurio, 
quando si è al largo. II mare è 
segreto, non si sa mai queoll che 
prepara. Bisogna stare in guardia. 

La Vieuvil ie .senti la necessita 
di tornar grave. 

La Vieuvilie aveva fatto una 
domanda al pilita e fu l'orizzon
te che rispose. 

Le fitte nebbie che fluttuava
no sulle onde si squarciarono, 
tutto i l tenebroso sconvolgimen
to dei flutti s i presentò a per
dita d'occhio in una penombra 
crepuscolare, ed ecco c iò che si 

I vide. 
Il cielo aveva come un coper

chio di nubi, ma le nubi non toc
cavano più il mare, ad est ap
pariva un chiarore che annun
ciava l'alba, ad ovest impallidi
va un altro biancore che era il 
tramonto della luna. Questi due 
chiarori segnavano sull'orizzon
te, l'una di f r o * e all'altra, due 
strisele di luce pallida, tra il m a 
re scuro e il cielo tenebroso. 

Su questi due chiarori, si d i 
segnavano. diritti e Immobili, dei 
neri profili. 

A ponente, sul cielo rischia
rato dalla luna, si ergevano tre 
alte rocce frastagliate, diritte co
m e pietre celtiche. 

A levante, sull'orizzonte palli-
Jdo del mattino, si drizzavano ot

to vele schierate in ordine di bat 
taglia. 

Le tre rocce era uno scoglio, 
le otto ve le una squadra. 

S i avevano dietro i Minquiers, 
scogliere che godevano un cat 
tiva fama, davanti la squadra 
francese. A ovest l'abisso, ad est 
la carneficina; si era tra un n a u 
fragio e u n combattimento. 

Per fronteggiare lo scoglie la 
corvetta aveva una carena offe
sa, una attrezzatura sgangherata, 
un'alberatura sconquassata nella 
sua radice; per fronteggiare la 
battaglia aveva un'artiglierìa di 
cui ventun cannoni su trenta era
no smontati ed i migliori canno
nieri erano morti. 

II chiarore dell'alba era molto 
debole, si poteva contare ancora 
su un po' di oscurità. Questa o scu
rità poteva anzi durare abba
stanza a lungo, poiché era s o 
prattutto dovuta alle nuvole, che 
erano alte, spesse e profonde ed 
avevano l'aspetto solido di una 
volta. 

11 vento, che aveva finito per 
portar via le nebbie dal basso, 
trascinava la corvetta verso i 
Minquiers. 

Nell'eccesso di fattea e di sfa
celo in cui si trovava, più che 
navicare, era sballottata e schiaf
feggiata dall'onda e si lasciava 
portare da questa. 

(ContiatMl) 
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U L T I M E 1 Uni tà N O TIZI E 
RESPINGENDO L* EQUA OFFERTA DELL'UNIONE SOVIETICA 

Washington blocca di nuovo 
l'ingresso dell'Italia all'ONO 

La proposta di Malik, discassa in sedata privata dalie cinque 
grandi potenze, bocciata dagli atlantici e dal delegato di Ciang 

NEW YORK, 22 — La riunione 
svoltasi ieri in forma privata tra i 
rappresentanti delle cinque grandi 
potenze per esaminare la proposta 
sovietica di ammissione all'ONU 
dell'Italia, insieme agli altri paesi 
che ne hanno fatto richiesta, si è 
conclusa ancora una volta con il 
sacrificio degli interessi italiani. In 
seguito all'atteggiamento assunto 
dalle potenze occidentali. 

La riunione, svoltasi nell'ufficio 
del delegato americano, Warren 
Austin, era stata indetta per esa
minare la proposta sovietica, posta 
all'ordine del giorno del Consiglio 
di Sicurezza da Malik, insieme alla 
questione del divieto delle armi 
batteriologiche. Come si ricorderà, 
mentre la discussione sulla prima 
questione si è risolta con un nulla 
di fatto, causa 11 voto americano. 
la questione dell'ingre.sso delle 14 
potenze all'ONU era stata rinviata 
dalla maggioranza americana con 
un colpo di forza. 

Nell'imminenza della nuova ses
sione dell'Assemblea generale, che 
avrà luogo il 14 ottobre e che di
scuterà tra l'altro il problema del
le nuove ammissioni, si è giunti 
Ieri alla discussione in forma pri
vata dei punti di vista delle cin
que grandi potenze, nel tentativo 
di raggiungere l'unanimità indi
spensabile in seno al Consìglio di 
Sicurezza. 

In questa sede, gli Stati Uniti. 
la Gran Bretagna, la Francia e il 
delegato della cricca di Ciane Kal-
«cek hanno respinto la proposta so
vietica, ed hanno ribadito la loro 
tesi, contraria alla Carta e allo spi
rito delle Nazioni Unite, secondo 
cui l e ammissioni devono avvenire 
singolarmente e in base ad una va 
lutazione del « meriti » atlantici e 
antisovietici delle singole potenze. 

Pertanto, pur di sbarrare la porta 
delle Nazioni Unite ai cinque pa^si 
di democrazia popolare (Albania. 
Itomania. Bulgaria, Ungheria e 
Mongolia esternai comnmsi nel
l'elenco proposto dall'URSS, le po
tenze occidentali hanno bocciato la 
candidatura del nove paesi neutrali 
o facenti parte del blocco anglo
americano (Austria. Ceylon. Fin
landia, Irlanda, Italia. Giordania. 
Libia, Nepal e Portogallo). 

L'esito della discussione privata 
Anticipa quello del dibattito in se
no al Consiglio di Sicurezza, poi
ché, come è noto, nessuna candida
tura può essere varata senza l'ap
provazione unanime delle cinque 
maggiori potenze, 

Situazione tragica 
n e l « b u c o d e l l ' i n f e r n o » 

do sempre più tragica, a causa tuando anche dei richiami 
delle persistenti piogge che han 
no fatto ancora aumentare 11 li
vello dell'acqua nell'interno del
le caverne precludendo cosi ogni 
possibilità d i movimento alle 
squadre di soccorso raccolte sul 
posto. 

Secondo il parere degli esporli, 
non sarà possibile effettuare ul
teriori tentativi di ricerca degli 
scomparsi prima di domenica 
semprechè, naturalmente, non si 
verifichino nuove precipitazioni 
atmosferiche. Le previsioni sulla 
sorte dei quattro sperduti comin
ciano a farsi pessimistiche e ci 
si chiede se 1 tre giovani studen
ti potranno resistere alla segre
gazione ancora p e r qualche 
giorno. 

Sul luogo è giunta anche una 
squadra di genieri dell'esercito 
che ha provveduto ad installare 
un telefono da campo ed effet-

mezzo altoparlanti nell'intento di 
stabilire collegamenti fonici con 
gli speleologi scomparsi. 

Frattanto sono arrivati la mo
glie del prof. Boegll, che come è 
nolo guidava la spedizione, e il 
padre dello studente Lothar Kai
s e r , quest* ultimo fortemente 
preoccupato per la sorte del fi
glio 

I quattro uomini possono di
sporre dì un deposito di viveri 
e di medicinali sufficiente per 
circa 10 giorni e di cartone ca
tramato che essi potrebbero im
piegare per costruirsi un riparo. 

Gli uomini delle squadre d: 
soccorso sperano che gli speleo
logi non abbiano tentato di uscire 
dalla caverna e che abbiano po
tuto raggiungere il deposito di 
viveri mettendosi in salvo nella 
caverna. Attualmente, la pioggia 
è cessata. 

Continuo aumento 
dei prezzi in Italia 

Una indagine dell'istituto Centrale 
di Statistica 

L'indice del prezzi all'ingrosso 
in Italia, calcolato dall'Istituto 
Centrale di Statistica sulla base 
del 1938, nella settimana termi
nata il 26 luglio u.s., ha segnato 
anche in questo mese un au
mento rispetto alla settimana 
precedente, essendo passato da 
51,61 a 51,71. Sono aumentati i 
prezzi delle uova, del vino, del 
latte, del prodotti ortofrutticoli 
o dell'olio di oliva. Pure aumen
tati risultano i prezzi delle pelli 
e calzature. 

L'Indice decadale del prezzi al 
minuto di alcuni principali ge
neri alimentari, calcolato soltan
to per le otto maggiori città Ila-
liane al 25 luglio u.s. è aumen
tato dello 0,5 per cento rispetto 
a quello della decade precedente. 
essendo passato da 65,56 a 65.86 
Rialzati del 4.0 per cento, i prez
zi degli ortaggi, del 3.0 per cento 
quelli del vino, dell'1,7 per cen
to per il pane e dell'1,2 per cento 
per il riso. 

Dalle rilevazioni eseguite dal
l'Istituto Centrale di Statistica 
risulla pure che In 31 capoluo
ghi di provincia italiani com
prendenti 18 capoluoghi di re
gione, si sono registrati aumenti 
del prezzi negli indici dei capi
toli alimentari, elettricità e spese 
varie. 

IL « GAZZETTINO » DI VENEZIA TORNA AI TALAMINI 

Il giornale del (rateilo dì De Gasperi 
perde la causa con gli ex proprietari 

Come il vecchio quotidiano fu strappato dai fascisti e poi dai demo
cristiani ai legittimi proprietari - I terribili contrordini di Mussolini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA,, 22. — 11 Tribunale di 
Venezia ha, m questi giorni, dato 
partita vinta agli eredi di Giam
pietro Talamini, fondatore del 
Gazzettino, contro la società Edi
trice S. Marco che, nel 1939, aveva 
ottenuto, dono un'ininterrotta sene 
di pressioni materiali e morali, la 
messa in liquidazione del giornate 

La società S. Marco era stata co
stituita a Roma con un capitale di 
centoventimila lire, portato, succes 
s.v;.ment«-\ a «00.000 lire dai gruppi 
Volpi. F'at. S">a, apposta per con 
qmstflrc il vecchio foglio veneto e 
farne «;t-iim:>nto diretto della po
litica fa>ciKta. I tre gruppi finan
ziar» mantennero, sino al 1945, la 
proprietà del giornale e ne cedet
tero, dopo la liberazione, le azioni 
•ti rag. Montasti e al dolt. Augusto 
De Gasperi. fratello dell'attuale 
presidente del consiglio, perché il 
Gazzettino diventasse strumento 

A D K N A I I K R K I, A.MKHKM K< >1W rONTA N O 1 f, T K I t l t O I t K 

Un attivista del S.E.D. assassinalo 
da sicari lascisii a»Berlino ovest 

La stampa liberale e neo-nazista rinfaccia agli atlantici gli orrori della Corea, della Ma
lesia e del Viet Nani per cercare di ottenere la riabilitazione dei criminali hitleriani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ceva ritorno alla sua abitazione do-
• ' " ' jpo aver partecipato a una riunione 

BERLINO, 22. — Il banditismo di partito. La polizia occidentale 

GINEVRA, 22 — La situazione 
dei quattro speleologi prigionieri 
delle acque nelle grotte dì Hoel -
Loch nel Muotathal sta divenen-1quando il compagno Schoenherr la-

politico sta registrando nella Ger 
mania occidentale un crescendo im
pressionante. I varii gruppi terro
ristici finanziati dagli Stati Uniti 
o dal « Ministero per l'unità tede
sca « del goverqo di Bonn, agisco
no con un'impudenza che può tro
vare soltanto giustificazione nella 
connivenza delle autirità di polizia. 

Dopo la devastazione dì due sedi 
sindacali a Berlino occidentale e 
della sede comunista di Bonn, oggi 
è di nuovo di scena il settore oc
cidentale della capitale, dove alcu
ni banditi hanno assassinato un at
tivista del S.E.D., il compagno Fritz 
Schoenherr, un anziano combatten
te antifascista, è stato trovato uc
ciso nei pressi della sua casa, sita 
nelle vicinanze della stazione del 
Metro di Charlottestrasse, nel quar
tiere • britannico » di Charlotten-
burg. L'assassinio deve essere stato 
compiuto fra la mezzanotte e l'una, 

Il figlio di Thorez 
incarcerato da Pinay 
tt giuiie affronta spoitaneameate la grottesca accusa già misera-
nette crollata ad caso Daetes - Neve dimostranti di Tolone prosciolti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — Maurice Tborez, 
figlio 26eone del segretario gene
rale del partito comunista francese, 
è stato incarcerato nel tardo pome
riggio di oggi. 

La notizia, diffusa in serata, ha 
prodotto viva impressione nei quar
tieri popolari della capitale. Il fi
glio di Thorez era oggetto di man
dato di arresto, spiccato contro di 
lui a due settimane di distanza dal 
giorno in cui la magistratura ave
va riconosciuto l'inconsistenza del
l'incartamento concernente Duclos 
e disposto la sua liberazione e al
lorché l'organo supremo della ma
gistratura aveva a sua volta con* 
statato che l'incartamento del co-
tidetto complotto di Tolone era a 
tua volta praticamente vuoto. Il 
pretesto per giustificare tale mi
sura è sfato offerto dalia testimo
nianza di due egenti i quali hanno 
dichiarato di aver riconosciuto il 
giovane figlio di Thorez alla ma
nifestazione del 28 maggio contro il 
generale Ridgway. 

11 figlio del segretario generale 
del partito comunista francese, ap
pena rientrato dalle vacanze • Pa
rigi e appresa la notizia ci è pre
ventato davanti al giudice istrutto
re, il quale ha trasformato il man
dato di arresto In ordine dt Incar
cerazione «otto l'accusa di «mi
naccia «Ila sicurezza intema dello 
Stato», poiché tale è considerata 
dal governo la partecipazione alla 
manifestazione contro Ridgway. 

Negli ambienti che fanno capo 
all'opposizione l'arresto del figlio 
del segretario generale del Partito 
comunista è considerato come la 
prova che 11 governo, malgrado le 
ripetute smentite inflittegli della 
magistratura, la quale dopo aver 
proceduto a scarcerare il Duclos, 
ba pochi giorni orsono ordinato la 
liberazione di nove manifestanti 
incarcerati a Tolone, Intende pren
dersi a tutti 1 costi una rivincita, 
aggrappandosi • nuovi pretesti. 

Le squadre di azione dei movi
menti politici di estrema destra 
gollisti ed e x - collaborazionisti, in
coraggiati da tali misure anticomu
niste, continuano intanto dal can
to loro ad agire impunemente, or
ganizzando attentati e colpi di ma
no. A poco più di un mese di di
stanza dall'attentato contro il giu
dice Didier, che aveva decretato 
il non luogo a procedere nei con
trasti eU Duclos, stanotte una di 

queste equadre ha infranto una ve
trina del quotidiano de! partito co
munista « l'Humanitè ». 

VICE 

Gravemente ferito 
in una imboscata 

ROSAKNO. 22. — Neya contratta 
Mentina, dei comune ci Grotteria. 
11 contadino Silvio Ciarlandino, di 
45 anni, veniva raggiunto da u n " d i contadini vietnamiti da 
colpo di fucile da caccia, esploeo d e ] j c truppe francesi, e il 
poco «listante da uno «conosciuto 
nascosto dietro una siepe II Ciar
landino. in gravissime condizioni, a 
causa delle ferite riportate veniva 
ricoverato all'ospedale civile di Ho-
aanw, mentre 1 carabinieri di Gret
teria datano Inizio alta Indagini. 
Sembra che 11 delitto sia etato ori
ginato da motivi di ge:c*.'a e onore. 

non ha finora trovato alcuna traccia 
degli uccisori. 

In coincidenza con questa azio
ne banditesca, si registra su tutta 
la stampa della Germania occiden
tale una più intensa campagna per 
la liberazione dei criminali di guer
ra ancora incarcerati. L'iniziativa è 
partita dai giornali liberali, i qua 
Il hanno sollevato un argomento 
di sicuro effetto, rilevando che gli 
americani, gli Inglesi e i francesi, l 
quali stanno compiendo in Corea 
in Malesia e nel Vietnam azioni u 
guati a quelle dei nazisti, non han
no il diritto di adottare in tale que 
stione la politica del due pesi e del
le due misure. 

Il giornale « Ruhr Blatt » è stato 
(n questo senso fra l più espliciti 
pubblicando un editoriale dal titolo 
« O una Norimberga per la Corea 
0 un'amnistia generale », in cui si 
afferma che « il signor Donelly e 
1 governi occidentali devono sapere 
che gii ufficiali e i soldati tedeschi 
non si batteranno per la libertà e la 
causa del mondo occidentale se non 
quando tutti t loro camerati saran 
no stati rimessi in libertà ». 

L'autorevole « Frankfurter Altse-' 
meine », organo della grande indu
stria e portavoce delle vedute del 
vice cancelliere Blucher è interve 
nuta a sua volta nella polemica con 
un articolo che ha destato enorme 
sensazione • Non solo nella seconda 
guerra mondiale — ha scritto, fra 
l'altro, 11 giornale — sono state 
commesse delle brutalità. Esiste di-
fattt una grande quantità di mate
riale sulle efferatezze compiute dal
le troupe delle Nazioni Unite e dai 
soldati sudcoreani ». 

La acuoia del crimine 
TI quotidiano liberale di Franco

forte ha poi giustificato l'affermazio
ne con una esauriente rassegna 
rtampa, citando, fra l'altro, la ri
vista « Time • sugli assassinli di 
prigionieri di guerra da parte dei 
poliziotti sudcoreani, il «New Sta-
tesman and Nation » siù massacri 

parte 
> New 

York Times» del 1 agosto, il qua
le ha rilevato che gli Inglesi stan
no producendo con Valuto di scien
ziati nazisti della Ip. Farben, del 
gas destinati a rovinare il sistema 
nervoso e a provocare la morte in 
pochi minuti. » Mentre voi combat
tete tutte queste azioni — « r i v e 
in conclusione il giornale — il 

TURLUPINATI I BANDITI AD AGRIGENTO 

Rocambolesca fuga 
di un medico rapito 
lacuna ia ai itale, riesce a Ritrarsi e a f inire daf aito io corta 

maresciallo Kesselring e il mare
sciallo von Mannstein restano in 
galera. Questo è un non senso e 
un'assurdità ». 

La stampa che esprime le vedute 
dell'Alta Commissione americana 
non ha finora preso posizione su 
questa campagna, che è orchestra
ta sapientemente e alla quale 1 di
rigenti statunitensi possono eviden
temente rispondere ben poco. Que
sto imbarazzato silenzio, natural
mente, ha avuto come conseguenza 
un'intensificazione della propagan
da per un'amnistia generale, la qua
le dovrà rimediare a quella che la 
o Oberhessische Presse » definisce 
» un'amara ironia del destino ». 

« Con Kesselring » 
Ancor più chiara è la « Weser 

Muender Rundschau ». la quale af
ferma che • senza soldati tedeschi 
non si va avanti ». per avere i sol
dati tedeschi, dice a sua volta la 
« Neue Wurttembergische Zeitung », 
bisogna restituire ad essi il loro 
onore, e questo, aggiunse la Rhein 

Zeitung, bisogna farlo prima della 
ratifica degli accordi contratuali. 

Se si pa$-*a poi a esaminare la 
stampa più apertamente nazista, si 
vede lo » <>tahlhelm » portare in 
prima pagina un grosso tìtolo » Con 
Kesselring per la Germania! ». 

Dì grande interesse è pure la 
rivelazione del giornale liberale 
« Hcimcr Morgen », il quale afferma 
che reparti della VII Armata ame
ricana dislocata in Germania,' stan
no seguendo i corsi per la guerra 
chimica e batteriologica. 

La conclusione di tutti questi ar
ticoli che abbiamo riportato è Sem 
pre la stessa: siccome voi state fa
cendo cose peggiori di quelle del 
nazisti, la permanenza in carcere 
di Kesselring e degli altri generali 
rappresenta un assurdo anacronismo 
che bisogna annullare con un'amni
stia generale, che rioorti questi uf
ficiali alla testa delle loro antiche 
divisioni, le quali vengono attual
mente ricostituite nell'ambito del 
cosi detto « Esercito Europeo . . 

SERGIO SEGRE 

della politica clericale, perché cioè 
mantenesse la •« linea -

Ma nel 1945 gli eredi Talaminì 
intentarono C'Usa alla toc. S. Mar
ce, documentando la violenza mo
rale con cui era stata imposta la 
ces3<"on<; del giornale e chiedendo 
l'annullamento dell'atto. Il dispo
sitivo della sentenza, omessa dalla 
prima sezione del nostro Tribunale 
contiene fia l'altro la seguente af
fermazione- ., D.chiaro nulla la 
vendila alla soc. Editrice S. Marco 
dejr.isdenda eJornalisUea «Il Gaz
zettino .», compiuta dai liquidatori 
della società Talamini ». 

Con questo esplicito riconosci
mento si conclude, tn prima istan
za. una lunjia e combattuta que
stione le cu» origini risalgono al 
delitto Matteotti Nel lontano 1924 
ebbe inizio, infatti l'arrembaggio 
•ÌK\ foelio «indipendente., dei fa
scisti divi.-.! ir. due fazioni che al
lora si contendevano il potere, Vòl-
oi e Giuristi In quel periodo gli 
squadristi assalirono il giornale 
che pure si era andato adeguando 
alle <. veline.» della Stefani e ne 
Iracassirono *. more solito-, mobi
li e macchine. Era una domenica. 
11 mirtodi successivo il « Gazzetti
no ., usci con mezzi di fortuna, ma 
fu sequestrato e sospeso per dicias
sette giorni 

La lotta del vecchio Talamini. 
quasi ottantenne, e del figlio con
tinuò fino al 1928 quando, con u i 
intervento diretto di Augusto Tu
rati, venne imposta la cessione del 
giornale ai fascisti. A concordare 
i piani intervenne, allora, un *>r 
dine di Mussolini che mandò tulio 
."H'nria, compresa la f« aerazioni 
fascista veneziana, fatta saltare a* 
completo. Così il «duce» amava, 
rei primi anni della dittatura, fai 

{pesare la propria volontà nel Del 
mezzo delle piraterie compiute dal
le fazioni in concorrenza per bot
tini più grossi 

Fallito il primo tentativo del 
gruppo Volpi, si fecero sotto 'i\ 
agenti dell'allora ministro Giunnt. 
1 quale, nel 1929, impose al Tala

mini la cessione del .. Gazzettino « 
col sistema preferito dai fascisti' 
società anonima, contratto in esem
plare unico nelle mani del Pre
fetto. Venne un secondo coni-o 
ordine di Mussolini il quale, come 
si vede, non risparmiava suoi de
magogici fonogrammi ora all'uno 
ora all'altro concorrente e appro
fittava del loro sordo duello per 
imporre il proprio potere. 

Nel settembre 1934 moriva Giam
pietro Talamini e gli succedeva al
la direzione del- giornale il figlio 
Ennio. Due anni dopo, il capo del 
Minculpop Casini, intimava con la 
minaccia del confino, le dimissioni 
al nuovo direttore e nel 1937 prov
vedeva alla sua sostituzione di au 
torità col gerarca Giorgio Fini. 

La girandola dei direttori, da al
lora si mise in moto e si arrivò al 
1939 con Nino Cantalamessa. In 

Anche un bambino di 11 anni 
ira i processali di Alessandria 
Chiesta la condanna a sei mesi di carcere per due operai accusati di "aver 
istgato uno sciopero,, - Colloquio fra gli amo asciate n inglese e USA al Cairo 

quegli anni il « Gazzettino.., an
fora di proprietà dei Talamini, 
eveva visto minacciata la sua sta
bilità economica in seguito a un 
ammanco e. sopravvenute sempre 
più gravi difficoltà, si giunse alla 
richiesta di fallimento, avanzata 
dall'avv. Ennio Talamini il quale 
tentava con quell'atto, di scongiu
rar la tacita messa in liquidazione 
3el « Gazzettino » da parte dei fa
scisti. Ma per l'occasione Farinacci 
telefonò alla maeistraiura: «Non 
dubito che farete giustizia fascista». 
H colpo era bell'e fatto, ma tre 
magistrati preferirono chiedere d-
«'ssere messi in pensione, piuttosto 
che avallare la violenza Nel mag
gio 1939 ì Talamini ricevevano lo 
annunrio dell'avvenuto pas^agsio 
del « Grazettino » alla società edi
trice S. Marco, costituitasi espres
samente per accaparrarsi il gior
nale: finiva la prima parte di una 
sto-ia eh» doveva riaprirsi subito 
dopo i1 crollo del fascismo, quando 
!a società S. Meroo smise la carni-
eia nera per prendere lo scudo 
crocido. Il g'oco continuava. Era
no gli stessi gruppi Industriali che 
mcttevnno il ., Gazzettino., nelle 
mani del nuovo regime, il quale sì 
assumeva in tal modo la responsa
bilità delle violenze morali e delle 
violazioni compiute dai predeces
sori fascista, riprendendone alla 
lettera I metrdi e i sistemi. 

« B. M. 

Encefalite letargica 
m'gli Stati Uniti 

• » ^ " " » » » » « " 

SAN FRANCISCO. 22. — Dal prin
cipio deM'anno trenta persone 6ono 
morte tn California per encefalite 
letargica, e da! 1. giugno 6ono 6tati 
segnalati 499 nuovi casi Le autorità 
et preoccupano per questa nuova 
epidemia 

PALERMO, 22 — Dopo lunghe 
indagini, esperite dalle S . M. in 
collaborazione con i carabinieri 
di Agrigento, sono stati identifi
cati i quattro autori del sequestro 
del dott. Gioacchino.Guccione, di 
anni 24, avvenuto nei primi di 
agosto, mentre si trovava in una 
sua proprietà, in territorio dì 
Agrigento. . 

La mattina del 2 agosto, quat
tro individui armati, giunti a bor
do d i una « 1400 » si presentava
no al Guccione, intimandogli di 
seguirli. Mentre uno dei quattro 
lo teneva n bada, gli altri tre l e 
gavano alcuni contadini che gli 
si trovavano accanto. Ad un trat 
to U Guccione riusciva a fuggire 
ma veniva raggiunto e ferito da 
un colpo di arma da fuoco spara . 
togli dai malfattori. 

Egli veniva fatto salire sulla 
macchina che partiva per ignota 
destinazione. Lungo i l tragitto i l 

sequestrato tentava ancora una 
volta la fuga; i quattro allora Io 
rinchiudevano nel baule dell'au
to, da dove il Guccione, dando 
prova di un coraggio non comu
ne. riusciva a fuggire, mentre la 
macchina era in corsa, senza che 
i malfattori se c e .accorgessero. 

E1 stato accertato attraverso 11 
numero di targa della « 1 4 0 0 * 
che il Guccione ebbe la prontez
za di annotare, i l garage dove e s 
sa era stata noleggiata, e dopo 
una serie di indagini, sono stati 
identificati ì quattro delinquenti, 
due dei quali sono stati oggi trat
ti in arresto; essi sono Salvatore 
Caviglia di anni 23, e Salvatore 
Sorci di anni 25, entrambi da 
Palermo. Gli altri due, Emanuele 
Randazzo di anni 30. da Palermo, 
e Salvatore D e Lisi di anni 28 da 
Partinico, sono tuttora latitanti 

IL CAIRO, 22. — Lo sdegno su
scitato iu tutto l'Egitto dalla noti
zia delle nuove 28 condanne a mor
te chieste dal tribunale speciale 
di Neghib contro gli operai di Kafr 
El Dawar, è stato accresciuto oggi 
e si è venato di un senso di pro
fonda commozione, quando si è ap
preso al Cairo un toccante parti
colare: fra i processati si trovava 
anche un bambino di eoli II anni. 
Per lui i giudici di Naghib non 
hanno osato domandare la morte 
e si sono limitati a chiederne Vin-
(ernamento in una casa di corre-
eione; ma il fatto che egli abbia 
potuto essere processato con gli 
operai di Kafr El Dawar dimostra 
encora una volta che. con questo 
procedimento giudiziario non f4 mi
rava in realtà a colpire eventuali 
provocatori, ma si intende « dare 
una lezione» agli operai. Questa 
sera, in un terzo processo, è stata 
chiesta la condanna a sei mesi di 
carcere di due operai, sotto l'accu-
ca di avere « istigato uno sciopero »-

La notizia, diffusa contempora
neamente, dell'avvenuto rilascio, 
nonostante l'opposto parere della 
magistratura, del figlio di Hafez 
Aftfl. già capo del Gabinetto di 
Faruk, non può che confermare 
questo giudizio. Ad analoghe con
clusioni porta, d'altra parte, l'an
nuncio dell'arresto, avvenuto ieri, 
del noto giornalista e commediogra
fo francese Roger Vailland, assie
me al quale cono stati gettati in 
carcere quindici cittadini egiziani. 
accusati di appartenere ad una 
«cellula comunista». Mentre nes
suno sforzo si compie per procede
re all'individuazione ed all'arresto 
dei provocatori di Kafr El Dawar. 
forse troppo noti alla polizìa di 
Maker, si trae pretesto da quei 
fatti per scatenare ed intensificare 
ia repressione antipopolare. 

La coincidenza fra questi svilup
pi della politica di Naghib e l'in
tensificarsi dei contatti e dei col
loqui fra i nuovi dirìgenti egizia
ni e i diplomatici anglo-americani 
non può esatte fortuita. Un nuovo 
colloquio viene segnalato fra l'am
basciatore inglese al Cairo, sir 
Ralph Stevenson, e quello ameri
cano Caffery. Questo nuovo incon
tro ha ridato l'avvio alle voci, g i i 
diffuse nel giorni scorsi, secondo 
le quali, come .si esprimeva un gior
nalista francese, «vi è qualcosa 
nell'aria ». 

L'annunciata abrogazione 

feriale bellico in Egitto, non ha 
potuto che confermare questa im
pressione, ed oggi quasi tutti i gior
nali egiziani tornano a soffermarsi 
su un piano attribuito giorni or 
sono ad ambienti inglesi, secondo 
cui la Gran Bretagna sarebbe di
sposta, in cambio dell'adesione egi
ziana al Patto del Medio Oriente. 
a «proclamare la sua intenzione di 
sgombrare gradualmente la zona 
del Canale di Suez ». 

Colloquio sul M.O. fra Ridgway 
e il Capo di S. N. inglese 
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PARIGI, 22 — Nel corso di un 
colloquio che ha avuto luogo og
gi fra il generale Ridgway e iJ 
Capo delle Stato- Maggiore impe
riale inglese, Feld-maresciallo Wil
liam Slim. è stato discusso il pro
blema dell'eventuale costituzione 

di un • settore strategico » che co
pra le zone del Medio Oriente e 
sostituisca il comando britannied 
del Medio ed Estremo Oriente. 

Sono rimaste in tre 
le 5 s^nie'le brasiliane 

SAN PAOLO (Brasile), 22. — Due 
dei:e cinque gemelle nate alla el-
gnora Maria Aparecida Albano sono 
decedute all'ospedale di San Paolo. 
a! reparto maternità LA signora 
una negra. a\eva dato .a!Ia luce 
martedì senza ae*tetenza medica :« 
cinque bimbette nella sua casetta Ir. 
una zona rurale 

Trasportate «D'ospedale. ?e neo
naie venivano sottoposte ad ogni 
cura, nelle incubatrici Ma ieri «era 
una delle bimbette. Maria An^e.'a. 
decedeva. Durante la nottata moriva 
arche Maria Teresa 

Agghiacciante suicidio 
di un iBenne a Siegen 

l i gMmuae si è tolto fai T Ì U facendosi recìdere U capo dalle 
ftfaatescbe cesoie per aaetaJli della fabbrica ore laTorava 

SIEGEN, 22. — La polizia ha re
so noto oggi che un operaio di 18 
anni, di nome Paul Arns si è sui
cidato ieri sera facendosi recidere 
il capo dalle grandi cesoie automa-
Uche per metalli in funzione nel
la fabbrica dove egli lavorava. 

A quanto risulta, il giovane si è 
tolto la vita per dispiaceri amorosi. 

Arns era ritornato in fabbrica ie
ri a tarda ora dopo la cessazione 
del lavoro e H suo corpo decapita
to e «tato trovato stamane ai pie
di della macchina, dai suoi com
pagni. 

44 persone avvelenate 
•> c a t t a * d e l p a n e i n t e n t o 

ASTI. tt. — Quarantaquattro per
sona sono rimaste Intossicate, per 
fortuna l*ss*rrnente. in due comu
ni «MTAsUgiatao, CaprioguQ • ville» 

Il primo auarme si è avuto a Cs-
rf.i E!?0•U••-_* , T• u medico condotto 

„ . . , „„ . . , « l - in i lRp© Chiesa, veana chiamato con-
l'embargo inglese all'invio di ma-ltemporaneameota al capezzale di 

quindici persone, giovani e vecchi. 
che presentavano segni evidenU di 
avvelenamento. Poco dopo, uguale 
segnalazione perveniva allo stesso 
dottore da Villanova. dove si recò 
a curare altri 29 casi del tutto ana
loghi al precedenti 

Tutti gli infortunaU sono fuori 
pericolo: si crede che l'intossicazio
ne sia dovuti, al pane ingerito e 
pertanto le Autorità hanno preleva
to campioni di pane e di farina ed 
hanno iniziato le opportune inda
gini. 

PIETUIA 
M CASIEWOVO 6UFANUIU 

Orazzini Valentino fu Giusep
pe da Castelnuovo Garfagnana 
con Decreto 30 giugno 1951 fu 
condannato a L, 8.000 di ammen
da per vendita vino rosso con 
gradazione alcoolica inferiore al 
10*/« di volume. 

Castel. Garfagnana 16-10-1951. 
I L CANCELLIERE 

B. Bertagni 

fcenhower appoggerà 
il demagogo Mac Carthy 

WASHINGTON, 22 — I candi
dato repubblicano alla vice pre
sidenza degli Stati Uniti, sena
tore Richard Nixon, ha pubblica
mente annunciato oggi che Eiscn-
hower e lui stesso appoggeranno il 
senatore IViac Carthy se questi si 
ripresenterà alle elezioni nello 
stato del Wisconsin. 

La notizia ha desiato penosa im
pressione ed ha turbato gli stessi 
ambienti repubblicani, i quali con
siderano Mac Carthy una • gra
vosa ipoteca » per il partito. Il 
Mac Carthy, esponente *" di gruppi 
finanziali strettamente legati a 
Cian« Kal-scek, ha acquistato una 
grottesca fama p^r le sue sfrena
te campagne contro personalità di 
primo piano degli Stati Uniti, da 
Acheson a Marshall e a Owen La-
timore, che egli accusa di «co
munismo • 

Quest; attacchi condotti con 
sfacciata demagogia e con la più 
assoluta mancanza di scrupoli fé 
stato recentemente rivelato che 
egli faceva pedinare t funzionari 
americani all'estero per procurar
si » prove w a loro carico) hanno 
dato luogo spesso a clamorosi epi
sodi, 

La situazione 
egiziana 

1 (continuazione dalia 1. pajloa) 

smo net confronti dell'imperiali
smo americana, 

L'ostacolo maggiore, in efjefn, 
sempre di carattere interno del 
blocco promotore del Pa t to , è co
stituito dalle posizioni che la Gran 
Bretagna occupa attualmente nel 
Medio Oriente, posizioni tutte pe
ricolanti da una parte a causa 
del risveglio nazionale di quei po
poli e dall'altra dall'interesse del
l'imperialismo americano a sosti
tuirsi a quello inglese. Non vi è 
dubbio, per esempio, che per quel 
che riguarda l'Egitto la presenza 
delle truppe britanniche nella 
* Zona del Canale » non facilita la 
conclusione del Patto. E' -noto, in
fatti, che anche i ìinsionalisli egi
ziani meno intransigenti hanno 
tempre posto come condizione al
l'inizio di trattative, la evacua
zione delle truppe inglesi dalla 
•» Zona d>l Canale ». una condi
zione che oh i.n«eriniisti inglesi 
hanno sempre rifiutato di accet
tare. E la ranìone~t evidente: essi 
non voqlinno rinunciare all'Egitto. 
Gli americani, d'altra parte, non 
nossono forzare qli inalesi, loro 
allerti, ad accettare di andarsene, 
inerte SP sono profondnmenfp in-
fcressati a che onesto nvvennn 

1 preparativi di guerra contro 
l'Unione Sovietica, infatti, sono 
strettamente legati ai loro piani 
dì conquista dei territori econo
micamente p strategicamente ini-
portenti. delle sorgenti di materie 
nrime, delle sfere di tm>es!imento 
di capitali; ai piani di rapina drl 
pel»olio, dei minerali, del cotone 
e di altre ricchezze; ai pronetti di 
asservimento e di sfruttamento 
coloniale di tutti i popoli e di 
sostituitone dei ritmft imperialisti 
piti deboli nelle loro sfere di 
influenza 

Questi due aspetti della politica 
americana nel Medio e nel Vici
no Oriente, come in altre parti 
del mondo, del resto, si comple
tano a vicenda, ne fanno uno solo. 
Ed è qui che nasce l'ostacolo 

fondamentale alla realizzazione 
del progetto americano. Questa 
politica, infatti, impedisce agli im
perialisti americani di presentar
si davanti ai popoli del Medio 
5 del Vicino Oriente come « gente 
che ha le mani pulite in fatto di 
colonie ». Giacché a parte il fat to 
che questi popoli hanno accumu
lato una ben tragica esperienza 
della dominazione imperialistica, 
è chiaro che gli americani non 
possono esimersi dallo stroncare 
i movimenti nazionali che con il 
'ora sviluppo mettono in pericolo 
» Dian» viù innanzi riportati E si 
sa a che cosa conduce nei paesi 
coloniali e dipendenti la repres
sione: conduce inevitabilmente a l -
l ' a l la roamento del fronte nazio
nale. Non è per caso, infatti, che 
la minaccia contenuta nel patto 
del Medio Oriente è stata subito 
avvertita, oltre che dal popolo 
"aiziano. daali sfessi nomini della 
horahesia nazionale All'indomani 
tolta nronneta. VaVnra Ministro 
denti Esteri a i. del gabinetto 
wnfdista, per esempio, dichiara
va ne? corso di jina internista af-
l'Un'tà: * Noi non accettiamo di 
<fostif7»»re nna orriiparfone a im'al-
fra. Le proposte presentate, se 
fossero state accettate, avrebbero 
«neHfiM'ro fT^f'orrtmat'"^r»', inole*". 
uno nrciirfjsinrir» nar-ora più 
ornrip ». 

MnJrì mesi fono nnvso'i d" niiel 
"lorwo: il Patto del Medin Orien
te non r stato ancora firmato. 
Moi*p cose, tuttavia, sono accatf»'-
*p da onci o torno in Faitto e al-
'"iiie. Verfmnin rfJ rinrprid''rne il 
filo 
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